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Port Days 2024: Gli studenti alla scoperta dei Ports of Genoa

Anche quest'anno, in occasione degli Italian Port Days, l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale ha coinvolto le scuole locali in un viaggio

alla scoperta dei porti di Savona e Genova, offrendo ai giovani studenti

un'esperienza educativa e immersiva nel cuore delle attività portuali. A Savona,

mercoledì 30 ottobre, 156 studenti di scuole primarie hanno partecipato ai

laboratori interattivi organizzati presso il Palacrociere, in collaborazione con

l'associazione Porto dei Piccoli Onlus. Successivamente, grazie alle

imbarcazioni messe a disposizione dai Piloti e dagli Ormeggiatori, i ragazzi

hanno esplorato il porto di Savona, dalla storica Torretta fino agli alti fondali

dove vengono ormeggiate le grandi navi mercantili. Tornati a terra, i giovani

hanno avuto l'opportunità di salire a bordo dei rimorchiatori, potenti mezzi che

garantiscono la sicurezza nelle manovre di ingresso e uscita delle navi, qui il

personale di bordo ha spiegato ai più piccoli le principali attività in cui vengono

impiegati questi mezzi e le loro caratteristiche. La mattinata si è conclusa nella

sede della Compagnia Portuale Pippo Rebagliati, dove è stato possibile

visitare il museo fotografico che attraverso le immagini mostra l'evoluzione del

lavoro portuale nell'ultimo secolo. Il giorno successivo, a Genova, è stato il turno di 225 studenti di scuole primarie e

secondarie di secondo grado. Anche qui, le attività si sono articolate in due momenti principali: i laboratori didattici,

organizzati dal Porto dei Piccoli presso Palazzo San Giorgio, sede dell'Autorità Portuale, e un'escursione in battello

attraverso il porto di Genova. Partendo dal Porto Antico e arrivando fino all'area commerciale del canale di

Sampierdarena, gli studenti hanno potuto osservare da vicino le grandi navi da crociera, le portacontainer e i

rimorchiatori in azione. A conclusione del tour, gli studenti hanno visitato le pilotine della Capitaneria di Porto,

osservando da vicino i mezzi utilizzati per le operazioni di monitoraggio, sicurezza e soccorso in mare. Con queste

iniziative, i Ports of Genoa rinnovano il proprio impegno nell'educazione e sensibilizzazione dei giovani verso il

mondo portuale, in linea con gli obiettivi degli Italian Port Days 2024, promossi da Assoporti e dedicati quest'anno ai

temi dell'inclusione e della disabilità. La manifestazione punta a rafforzare il legame tra porti e comunità,

promuovendo un ambiente inclusivo e consapevole per le nuove generazioni. Tag:.

PORTS OF GENOA

Primo Piano

https://www.portsofgenoa.com/it/news-archivio/4719-port-days-2024-gli-studenti-alla-scoperta-dei-ports-of-genoa.html
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Dal 2 dicembre salpa la nuova autostrada del mare fra Trieste ed Egitto

Il 2 dicembre prossimo salperà dal porto di Trieste la nuova autostrada del

mare che collega lo scalo in Nord Adriatico con il porto di Damietta in Egitto.

Una presentazione commerciale della nuova linea operata da Dfds e diffusa

dall'agente marittimo e terminal portuale Samer&Co. Shipping informa che il

collegamento sarà inizialmente settimanale e diventerà bisettimanale da metà

del prossimo anno; il transit time della tratta marittima è di 68 ore. A proposito

della nave impiegata sarà un ro-ro da 3.214 metri lineari di garage (200 trailer)

e potrà viaggiare a una velocità massima di 21,5 nodi. In stiva potranno essere

imbarcati semi-trailer, camion, container fino a 45 piedi, tank container, casse

mobili, project cargo e merci pericolose (escluse le classi Imo 1, 6.2 e 7).

Attraverso il porto di Trieste il gruppo danese Dfds e altri operatori sono in

grado di garantirà ai caricatori e ai ricevitori un ampio network intermodale da

e per il Centro ed Est Europa con circa 200 treni a settimana.

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2024/10/31/dal-2-dicembre-salpa-la-nuova-autostrada-del-mare-fra-trieste-ed-egitto/
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Venezia e Chioggia, approvato il bilancio di previsione 2025

Venezia - Il Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema del Mare Adriatico

Settentrionale ha approvato il bilancio di previsione 2025 per i porti di Venezia

e Chioggia. Presenti alla riunione, svolta il 25 ottobre scorso, il presidente

dell'ente Fulvio Lino Di Blasio e il segretario generale Antonella Scardino,

inoltre hanno partecipato: il direttore marittimo del Veneto - Capitaneria di

Porto di Venezia, Filippo Marini, il comandante di Chioggia Alessio Palmisano,

il rappresentante della Città Metropolitana di Venezia, Dennis Wellington, il

rappresentante della Regione del Veneto, Maria Rosaria Anna Campitelli, i

membri del Collegio dei Revisori dei Conti. Per l'esercizio 2025 l'AdSP

prevede un risultato di amministrazione di 22.780.007 euro, con un risultato di

parte corrente di 23.581.200 euro e un risultato economico di 13.645.570 euro.

Le entrate correnti, previste in 64.368.000 euro, sono in linea con il dato del

2024 e derivano prevalentemente dalla riscossione dei canoni demaniali, dalla

tassa portuale sulle merci sbarcate ed imbarcate e dalla tassa di ancoraggio.

Le uscite sono previste in calo sull'anno precedente, con una stima di

40.787.000. Per le entrate in conto capitale nel 2025 si prevede una voce di

5.896.000 euro e per le uscite di 33.503.000 euro. Le spese previste per il 2025, in particolare per opere ed escavi,

ammontano a 22.209.000 euro. Il dato sulle entrate in conto capitale del 2025 risulta inferiore rispetto al dato del 2024

in quanto non si prevedono nuovi finanziamenti da parte dello Stato e provenienti dal PNRR in aggiunta a quelli

ricevuti negli scorsi anni: tutti i progetti strategici del porto sono infatti entrati nella fase di "produzione", di

effettuazione delle progettazioni, di apertura dei cantieri e di concreta attuazione delle iniziative finanziate con le

importanti risorse pubbliche disponibili. Per quanto riguarda le spese in opere ed escavi previste nel corso del 2025, le

risorse saranno utilizzate per dare piena copertura agli interventi indicati nel programma triennale dei lavori pubblici.

Corriere Marittimo

Venezia

https://www.corrieremarittimo.it/ports/venezia-e-chioggia-approvato-il-bilancio-di-previsione-2025/
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PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA: APPROVATO IL BILANCIO DI PREVISIONE 2025

Venezia - Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema del Mare Adriatico

Settentrionale tenutosi lo scorso 25 ottobre ha approvato il bilancio di

previsione per l'anno 2025. Per l'esercizio 2025 l'Ente prevede un risultato di

amministrazione di 22.780.007, con un risultato di parte corrente di 23.581.200

e un risultato economico di 13.645.570. Le entrate correnti, previste in

64.368.000, sono in linea con il dato del 2024 e derivano prevalentemente

dalla riscossione dei canoni demaniali, dalla tassa portuale sulle merci

sbarcate ed imbarcate e dalla tassa di ancoraggio. Le uscite sono previste in

calo sull'anno precedente, con una stima di 40.787.000. Per le entrate in conto

capitale nel 2025 si prevede una voce di 5.896.000 e per le uscite di

33.503.000. Le spese previste per il 2025, in particolare per opere ed escavi,

ammontano a 22.209.000. Il dato sulle entrate in conto capitale del 2025 risulta

inferiore rispetto al dato del 2024 in quanto non si prevedono nuovi

finanziamenti da parte dello Stato e provenienti dal PNRR in aggiunta a quelli

ricevuti negli scorsi anni: tutti i progetti strategici del porto sono infatti entrati

nella fase di "produzione", di effettuazione delle progettazioni, di apertura dei

cantieri e di concreta attuazione delle iniziative finanziate con le importanti risorse pubbliche disponibili. Per quanto

riguarda le spese in opere ed escavi previste nel corso del 2025, le risorse saranno utilizzate per dare piena copertura

agli interventi indicati nel programma triennale dei lavori pubblici. Assieme al Presidente Fulvio Lino Di Blasio e al

Segretario Generale Antonella Scardino, hanno partecipato alla riunione dell'organo di governo dell'Ente, il Direttore

marittimo del Veneto - Capitaneria di Porto di Venezia, Filippo Marini, il Comandante di Chioggia Alessio Palmisano,

il rappresentante della Città Metropolitana di Venezia, Dennis Wellington, il rappresentante della Regione del Veneto,

Maria Rosaria Anna Campitelli, i membri del Collegio dei Revisori dei Conti.

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-10-31/porti-di-venezia-e-chioggia-approvato-il-bilancio-di-previsione-2025_151894/
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Venezia e Chioggia, bilancio di previsione

Andrea Puccini

VENEZIA Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema del Mare Adriatico

Settentrionale tenutosi lo scorso 25 ottobre ha approvato il bilancio di

previsione per l'anno 2025. Per l'esercizio 2025 l'Ente prevede un risultato di

amministrazione di 22.780.007, con un risultato di parte corrente di

23.581.200 e un risultato economico di 13.645.570. Le entrate correnti,

previste in 64.368.000, sono in linea con il dato del 2024 e derivano

prevalentemente dalla riscossione dei canoni demaniali, dalla tassa portuale

sulle merci sbarcate ed imbarcate e dalla tassa di ancoraggio. Le uscite sono

previste in calo sull'anno precedente, con una stima di 40.787.000. Per le

entrate in conto capitale nel 2025 si prevede una voce di 5.896.000 e per le

uscite di 33.503.000. Le spese previste per il 2025, in particolare per opere ed

escavi, ammontano a 22.209.000. Il dato sulle entrate in conto capitale del

2025 risulta inferiore rispetto al dato del 2024 in quanto non si prevedono

nuovi finanziamenti da parte dello Stato e provenienti dal PNRR in aggiunta a

quelli ricevuti negli scorsi anni: tutti i progetti strategici del porto sono infatti

entrati nella fase di produzione, di effettuazione delle progettazioni, di

apertura dei cantieri e di concreta attuazione delle iniziative finanziate con le importanti risorse pubbliche disponibili.

Per quanto riguarda le spese in opere ed escavi previste nel corso del 2025, le risorse saranno utilizzate per dare

piena copertura agli interventi indicati nel programma triennale dei lavori pubblici. mose nuova clp venezia Assieme al

Presidente Fulvio Lino Di Blasio e al Segretario Generale Antonella Scardino, hanno partecipato alla riunione

dell'organo di governo dell'Ente, il Direttore marittimo del Veneto Capitaneria di Porto di Venezia, Filippo Marini, il

Comandante di Chioggia Alessio Palmisano, il rappresentante della Città Metropolitana di Venezia, Dennis

Wellington, il rappresentante della Regione del Veneto, Maria Rosaria Anna Campitelli, i membri del Collegio dei

Revisori dei Conti.

Messaggero Marittimo

Venezia
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AdSP MAS, approvato il bilancio di previsione per l'anno 2025

Ott 31, 2024 - Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema del Mare

Adriatico Settentrionale tenutosi lo scorso 25 ottobre ha approvato il bilancio

di previsione per l'anno 2025. Per l'esercizio 2025 l'Ente prevede un risultato di

amministrazione di 22.780.007, con un risultato di parte corrente di 23.581.200

e un risultato economico di 13.645.570. Le entrate correnti, previste in

64.368.000, sono in linea con il dato del 2024 e derivano prevalentemente

dalla riscossione dei canoni demaniali, dalla tassa portuale sulle merci

sbarcate ed imbarcate e dalla tassa di ancoraggio. Le uscite sono previste in

calo sull'anno precedente, con una stima di 40.787.000. Per le entrate in conto

capitale nel 2025 si prevede una voce di 5.896.000 e per le uscite di

33.503.000. Le spese previste per il 2025, in particolare per opere ed escavi,

ammontano a 22.209.000. Il dato sulle entrate in conto capitale del 2025 risulta

inferiore rispetto al dato del 2024 in quanto non si prevedono nuovi

finanziamenti da parte dello Stato e provenienti dal PNRR in aggiunta a quelli

ricevuti negli scorsi anni: tutti i progetti strategici del porto sono infatti entrati

nella fase di "produzione", di effettuazione delle progettazioni, di apertura dei

cantieri e di concreta attuazione delle iniziative finanziate con le importanti risorse pubbliche disponibili. Per quanto

riguarda le spese in opere ed escavi previste nel corso del 2025, le risorse saranno utilizzate per dare piena copertura

agli interventi indicati nel programma triennale dei lavori pubblici. Assieme al Presidente Fulvio Lino Di Blasio e al

Segretario Generale Antonella Scardino, hanno partecipato alla riunione dell'organo di governo dell'Ente, il Direttore

marittimo del Veneto - Capitaneria di Porto di Venezia, Filippo Marini, il Comandante di Chioggia Alessio Palmisano,

il rappresentante della Città Metropolitana di Venezia, Dennis Wellington, il rappresentante della Regione del Veneto,

Maria Rosaria Anna Campitelli, i membri del Collegio dei Revisori dei Conti.

Sea Reporter

Venezia
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Petizione per la riapertura di Corso Italia, risposta del Sindaco punto su punto: "Da tempo
problemi al traffico, Savona deve cambiare approccio"

All'inizio del 2025 via ai lavori di restyling. Il doppio senso su via dei Mille

scatterà a metà novembre La partecipazione, la scelta di puntare sulla mobilità

lenta e sostenibile, la progettualità sulla mobilità, le azioni conseguenti alla

pedonalizzazione, la soluzione al nodo di Piazza Mameli e le conclusioni. È

stata divisa in capitoli la risposta del sindaco di Savona Marco Russo,

approvata con una delibera di giunta stamattina, alla petizione sottoscritta da

3253 cittadini nella quale è stato chiesto di riaprire il tratto di Corso Italia tra via

Vegerio e via Paleocapa. "La risposta consiste in un documento molto ampio

su vari temi, i cittadini infatti meritavano una risposta dettagliata - spiega

Russo - La petizione cristallizza una richiesta ma abbiamo avuto conferma che

è importante confrontarci". "Savona ha da tempo un problema di traffico e per

affrontarlo con determinazione occorre cambiare approccio. Noi sappiamo

che ci sono problemi infrastrutturali che impongono comunque di attraversare

la città, ma stiamo lavorando con gli enti competenti, sia spingendo per il

completamento dell'Aurelia bis e con Autorità Portuale per lo spostamento

delle merci su ferro - ha continuato il primo cittadino savonese - Questo

cambio di approccio è urgente e Savona è in ritardo su questo. Stiamo attuando questo processo con diverse

misure: il piano della sosta, la riqualificazione delle vie pedonalizzazione, delle linee Tpl con l'azienda, i parcheggi di

cintura (zona Miramare, Sacro Cuore), con le linee di indirizzo del Pums che traguardano una revisione di più ampio

spettro. Uno spazio senza auto è una zona recuperata e lasciata alla socialità. È una risposta efficace e coerente

sulla nostra visione di mobilità". All'inizio del 2025 prenderà il via il cantiere per la riqualificazione delle vie

pedonalizzazione con i lavori che dovrebbero durare circa 6 mesi. Per quanto riguarda la modifica della viabilità tra

via dei Mille e via Poggi le lavorazioni scattate lunedì scorso dovrebbero concludersi alla fine della prossima

settimana. Per la metà del mese di novembre prenderà il via la sperimentazione.

Savona News

Savona, Vado
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Ports of Genoa: da domani in vigore nuovo regolamento di Sicurezza del Porto

(FERPRESS) Genova,  31  OTT In vigore dal 1° novembre i l  nuovo

Regolamento di Sicurezza del Porto di Genova approvato dalla Capitaneria di

Porto. Dopo oltre vent'anni dall'emanazione del precedente regolamento, il

provvedimento è stato elaborato nell'ottica di semplificare l'articolato

complesso di norme riferite alle attività che si svolgono quotidianamente negli

specchi acquei e nella rada del Porto di Genova con l'obiettivo di migliorare

ulteriormente gli standard di sicurezza. Il procedimento di stesura e adozione

del regolamento ha coinvolto operatori portuali e associazioni di categoria tra

cui Associazioni Armatoriali e Agenzie Marittime, le cui osservazioni, vagliate

tecnicamente della Capitaneria, hanno contribuito al documento finale. Tra le

principali novità, si evidenziano l'aggiornamento delle disposizioni tecniche per

le manovre delle navi, oggi più grandi rispetto al passato, e l'identificazione dei

dati che le navi devono fornire ai piloti, ai sensi delle norme internazionali.

Inoltre, è stata chiarita la funzione commerciale dell'Avvisatore Marittimo, che

non si sovrappone alle attività di informazione e controllo ai fini della sicurezza

della navigazione. Infine, sono state ridefinite e implementate le prescrizioni di

sicurezza per le attività sportive e le disposizioni riguardanti le attività di pesca professionale e sportiva. Il documento

integrale è disponibile sul sito istituzionale www.guardiacostiera.gov.it, dove tutti gli utenti del porto potranno

prenderne visione ed approfondire i punti di specifico interesse, contribuendo fattivamente all'applicazione delle

norme a maggior tutela della sicurezza e dell'efficienza dei traffici marittimi e di tutte le attività praticate nelle acque

portuali.

FerPress

Genova, Voltri
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Genova: Grimaldi punta al Terminal di Spinelli

Andrea Puccini

NAPOLI L'interesse del gruppo Grimaldi per il Genoa Port Terminal diventa

ufficiale. Il presidente Emanuele Grimaldi, a margine dell'evento Confitarma a

Napoli, ha infatti dichiarato ai taccuni del Secolo XIX l'intenzione dello stesso

armatore partenopeo di rilevare la concessione del terminal situato a Ponte

Etiopia, nel bacino di Sampierdarena a Genova, attualmente gestito dal

gruppo Spinelli, partecipato al 49% da Hapag Lloyd. La decisione del

Consiglio di Stato, che ha recentemente annullato la concessione in

questione, apre ora un nuovo scenario sullo scalo genovese, e Grimaldi non

ha esitato a cogliere l'opportunità. Stiamo studiando il dossier a livello legale

ha dichiarato e siamo pronti a garantire l'occupazione dei lavoratori del

terminal, con una richiesta di personale che sarebbe persino superiore per via

della tipologia di traffici che intendiamo sviluppare, cioè traghetti e merci

multipurpose. Grimaldi sostiene infatti che l'attuale concessione non rispetti i

requisiti del Piano regolatore portuale, che riserva quell'area a traffici

diversificati e non ai soli container. emanuele grimaldi L'ingresso di Grimaldi

potrebbe rappresentare, nella visione dell'armatore napoletano, un'opportunità

per bilanciare il mercato dei traghetti, dominato oggi dal gruppo MSC, che controlla GNV e ha una quota rilevante in

Moby e Tirrenia. La nostra rete di terminal è già diffusa in Italia e in Europa, e la domanda di traffico traghetti cresce

più di ogni altro comparto, ha aggiunto. Grimaldi è peraltro coinvolto in parallelo nell'acceso dibattito sui progetti di

insediamento di nuovi depositi chimici nell'area del Terminal San Giorgio, altro scalo strategico per la compagnia

partenopea nello scalo del capoluogo ligure. Rimango contrario alla collocazione dei depositi in questa parte del

porto, ha ribadito Grimaldi, che insieme ad altri operatori e comitati ha presentato ricorso al TAR per scongiurare il

ridimensionamento dei propri traffici a causa di tale progetto. Sul fronte del gruppo Spinelli, non si è fatta attendere la

replica per respingere al mittente questo assalto' ed esprimere la volontà di continuare la gestione. A seguito delle

notizie apparse in data odierna sulla stampa, la Spinelli s.r.l., società partecipata al 49% dall'armatore tedesco Hapag

Lloyd, precisa di stare lavorando regolarmente e ritiene di avere tutte le carte in regola per proseguire la propria

attività, dando un contributo fondamentale al porto di Genova, in termini di traffici e di occupazione si legge nel

comunicato diramato ad hoc' In particolare, garantendo il lavoro ai suoi 700 dipendenti e prospettando importanti

investimenti nel prossimo futuro. Appare pertanto improprio ritenere che le attività della Spinelli s.r.l., in porto,

possano non avere una continuità.

Messaggero Marittimo
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In Piemonte prime perimetrazioni per la Zls del porto e retroporto di Genova

La Regione Piemonte, a seguito della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della

Repubblica del 2 Aprile 2024 del Regolamento di istituzione delle Zone

Logistiche Semplificate (DPCM n.40/2024 del 4 Marzo 2024), ha reso noto di

aver "provveduto, con DGR n. 15-8749 del 10 Giugno 2024, alla prima

individuazione dei perimetri delle aree piemontesi ricadenti nell'ambito della

Zona Logistica Semplificata (ZLS) "Porto e Retroporto di Genova",  in

attuazione del Decreto Legge n.109/2018 (cd "Decreto Genova"), convertito in

Legge n.130/2018, che interessa le Regioni Liguria, Piemonte, Lombardia ed

Emilia-Romagna". I territori comunali piemontesi coinvolti, secondo quanto

previsto dal Decreto Genova, sono quelli di Rivalta Scrivia, Arquata Scrivia,

Novi Ligure, Alessandria, Castellazzo Bomida, Ovada e Belforte Monferrato,

tutti ricadenti geograficamente nel territorio retroportuale della Città di Genova,

in provincia di Alessandria. A proposito dei requisiti il concetto amministrativo

di Zls, nato dall'articolo 1 (commi 61-65) della Legge n.205/2017 (del 27

Dicembre 2017), si pone come obiettivo quello di favorire la creazione di

condizioni di vantaggio dello sviluppo di nuovi investimenti nelle aree portuali

(e retroportuali) delle regioni più sviluppate, così come individuate dalla normativa europea. Tali zone devono

comprendere un'area portuale, collegata alla rete transeuropea dei trasporti (Ten-T) e possono essere composte da

aree territoriali anche non direttamente adiacenti, purché aventi un nesso economico funzionale con il porto. Per ciò

che riguarda le agevolazioni, la Zona Logistica Semplificata trae origine dalle Zone Economiche Speciali (Zes)

previste per il Mezzogiorno (Decreto Legge n.91/2017 del 20 Giugno 2017), dalle quali acquisisce però solamente le

semplificazioni amministrative, che possono essere riassunte in: riduzione generale di un terzo dei termini

procedimentali previsti dalla L. 241/1990 e, in particolare, di quelli previsti dalle normative nazionali di riferimento in

materia, tra l'altro, di valutazioni ambientali (VIA, VAS, AIA, ecc..); riduzione della metà dei termini della conferenza

dei servizi semplificata; riduzione della metà dei termini del silenzio assenso nei rapporti tra Pubbliche

Amministrazioni; introduzione della "autorizzazione unica" (art. 5 bis del DL n.91/2017 e s.m.i.), nella quale

confluiscono tutti gli atti di autorizzazione, assenso e nulla osta previsti dalla vigente legislazione in relazione all'opera

da eseguire, al progetto da approvare o all'attività da intraprendere. Regione Piemonte specifica inoltre che

attualmente non sono previste ulteriori agevolazioni di natura fiscale, legate direttamente alla Zls, in quanto sono

legate alla zonizzazione della Carta Nazionale Aiuti a finalità regionale 2022-2027 (art. 107 par. 3 lett.c TFUE), di cui è

stata approvata revisione intermedia nel 2024, per cui attualmente non ci sono aree Zls ricadenti in tale zonizzazione.

Circa i requisiti dimensionali, il DPCM n.40/2024 ha previsto per il Piemonte un valore massimo di superficie

perimetrabile come Zls di 5.011 ettari e
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la Regione, a seguito delle istanze pervenute dai 7 Comuni piemontesi individuati dal Decreto Legge n.109/2018

come ricadenti in ambito Zls "Porto e Retroporto di Genova", ha svolto l'attività tecnica di approfondimento con i

relativi uffici comunali coinvolti, a partire dalla proposta di perimetrazione predisposta inizialmente dalla stessa

Regione nel 2020, per individuare così le prime perimetrazioni di dettaglio, per un totale di circa 2.300 ettari.

L'attivazione effettiva della Zls genovese e delle agevolazioni ad essa legate, necessita dell'istituzione, con Decreto

del Presidente del Consiglio dei Ministri, del Comitato di Indirizzo (art. 10 del DPCM n. 40/2024), che rappresenta il

soggetto a cui compete l'amministrazione della Zls, in coerenza con il relativo Piano di Sviluppo Strategico. La durata

fissata per la ZLS (art 7 del DPCM n. 40/2024), in relazione agli investimenti e alle attività di sviluppo previste dal

suddetto Piano, non può essere inferiore a sette anni, rinnovabile di ulteriori sette anni, su richiesta delle Regioni

interessate.
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Grimaldi a muso duro contro Spinelli a Genova e Cilp a Livorno

"L'attuale occupazione del terminal da parte di Spinelli è illecita. Quella del

Consiglio di Stato è una sentenza importante e secondo la Giurisprudenza quel

terminal deve fare traffico multipurpose. Il nostro gruppo sta preparando la

domanda con argomenti circostanziati per insediarci in quell'area". A distanza

di 24 ore Emanuele Grimaldi, armatore al vertice dell'omonimo gruppo

partenopeo, torna sulle dichiarazioni con cui ha annunciato l'interesse a

subentrare nel Genoa Port Terminal e nella stessa occasione parla, togliendosi

più di un sassolino dalla scarpa, anche delle polemiche emerse a Livorno sui

traffici del Terminal Darsena Toscana. A proposito del fronte genovese

Grimaldi a SHIPPING ITALY afferma: "Spinelli attualmente si trova in una

situazione di illiceità (ma su questo l'attuale concessionario ha precisato di

stare lavorando regolarmente e di avere tutte le carte in regola per proseguire

la propria attività, ndr ). Noi abbiamo i traffici di rotabili, di container e di merci

varie; con le nostre autostrade del mare garantiamo la continuità territoriale

con la Sicilia e la Sardegna che vale molto più dei container. In porto a Genova

il terminal Psa, il Sech e Bettolo di Aponte ancora non sono saturi per cui se

quel terminal (a Ponte Etiopia e Ponte idroscalo, ndr ) deve fare traffici multipurpose mi sembrerebbe naturale poterci

portare i traffici che già oggi facciamo sia sulle rotte deep sea che nel ro-ro. Mi domando a chi non vada bene questa

soluzione. La competitività economica e la continuità territoriale con le isole è prioritaria e di interesse nazionale". La

partita è solo alle battute iniziali ma Grimaldi, sottolineando le responsabilità penali che sono state addebitate

all'imprenditore Aldo Spinelli, lascia intendere che il suo gruppo questa opportunità emersa ai piedi della Lanterna non

vuole farsela scappare e farà di tutto per ottenere la concessione. Dalla Liguria l'attenzione del numero uno di

Grimaldi Group si sposta poi alla Toscana, sul porto di Livorno, dove il locale Organismo di Partenariato della Risorsa

Mare ha contestato all'Autorità di sistema portuale un passaggio del prossimo Piano Operativo Triennale troppo

morbido, secondo gli oppositori, a proposito dell'impegno del Terminal darsena Toscana a mantenere una prevalenza

del traffico container rispetto all'automotive. "A Livorno stiamo facendo un traffico maggiore di automobili e questo

compensa il calo dei contenitori, per il resto le polemiche sono generate da chi vorrebbe operare come monopolista,

si tratta solo di piccole beghe di cortile. Noi abbiamo in porto due società, Terminal Darsena Toscana e Sintermar

Darsena Toscana, che gestiscono traffici e qualcuno vorrebbe farli lui quei traffici" afferma ancora Grimaldi,

riferendosi (senza citarlo esplicitamente) a Piero Neri e alla Compagnia Impresa Lavoratori Portuali di Livorno.

"Come Grimaldi Group siamo il più grande cliente del porto di Livorno. Vogliamo il monopolio o la concorrenza?

Vogliamo difendere le rendite di posizione o massimizzare lo sfruttamento degli spazi in porto?
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Noi non facciamo concorrenza di basso livello come quelli che bucano le gomme. Con Tdt abbiamo una

concessione pubblica e facciamo tutto il possibile per massimizzare il lavoro. Questo è fare il bene del Paese".

Proseguendo nel ragionamento, anche per rispondere alle critiche relative al traffico prevalente al Terminal Darsena

Toscana, Grimaldi preannuncia poi l'imminente arrivo di nuovi volumi. "È in arrivo un nuvoo traffico di container: oltre

ad Hapag Lloyd che è già cliente del terminal da gennaio arriverà anche Maersk nell'ambito della nuova alleanza che li

vedrà operare insieme. Per Livorno si tratta di almeno 50.000 Teu aggiuntivi". Il riferimento è all'avvio della nuova

alleanza ribattezzata Gemini Cooperation che dal prossimo mese di febbraio vedrà il vettore danese e quello tedesco

cooperare sui principali trade intercontinentali. Tornando sulle polemiche per il traffico di auto della società armatoriale

Uecc che Terminal Darsena Toscana ha sottratto alla Cilp che le gestiva al terminal Alti Fondali, Grimaldi ha precisato:

"Abbiamo solo accolto una nave, peraltro di un armatore nostro concorrente, che per 10 giorni stava aspettando di

poter sbarcare in un momento d'oro per il mercato delle car carrier. Non sarebbe mai venuto da noi un competitor se

non fosse stato obbligato".
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Alla Spezia focus sul Nord Africa con rappresentanti da Algeria, Egitto, Marocco e Tunisia.
Convegno 14 e 15 novembre

(AGENPARL) - gio 31 ottobre 2024 Comunicato Stampa Al via la 1ª edizione

di A Bridge To Africa: Italia e Nordafrica unite per lo sviluppo economico La

Spezia ospita la prima edizione di A Bridge To Africa, l'evento dedicato alla

cooperazione economica tra Italia e Paesi nordafricani, con focus su

industrializzazione, infrastrutture e logistica, transizione energetica e digitale La

Spezia, xx ottobre 2024 - Si terrà giovedì 14 e venerdì 15 novembre a La

Spezia, presso l'Auditorium Giorgio Bucchioni dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale, la 1ª edizione di A Bridge To Africa, l'evento volto a

rafforzare la cooperazione economica tra Italia e Paesi del Nord Africa, con

un focus particolare su Algeria, Egitto, Marocco e Tunisia. Al centro della

manifestazione vi saranno temi di grande attualità come l'industrializzazione,

l'infrastrutturazione e la transizione energetica e digitale. L'iniziativa si inserisce

nel contesto del Piano Mattei, il nuovo approccio strategico, lanciato a inizio

anno dal Governo italiano, che mira a consolidare le relazioni economiche tra

l'Italia e il continente africano, con l'obiettivo di promuovere uno sviluppo

condiviso, basato sulla cooperazione e la crescita reciproca. Il sindaco della

Spezia Pierluigi Peracchini ha dichiarato: "Le relazioni economiche tra continenti rappresentano un punto di forza per

il nostro Paese, ed è fondamentale che anche le imprese spezzine siano coinvolte in investimenti, progetti e

collaborazioni sinergiche con realtà affermate dei paesi nordafricani in via di sviluppo. La nostra città è in cresciuta

sotto ogni aspetto e sostiene, attraverso queste iniziative, scambi e collaborazioni perché favoriscono un ulteriore

sviluppo economico e nuove connessioni con altri porti. La Spezia ha sempre favorito rapporti di reciprocità con altre

nazioni, come dimostrano i gemellaggi con Bayreuth, Tolone e le città cinesi di Zhuhai e Nanning, che promuovono

scambi culturali e commerciali." "Abbiamo deciso di sostenere con convinzione questo evento perché la connessione

tra i nostri due porti e i Paesi del Nord Africa è molto salda - ha dichiarato il Commissario Straordinario dell'AdSP,

Federica Montaresi - Diversi operatori locali sono molto attivi dal punto di vista commerciale, hanno realizzato

considerevoli investimenti e stanno sviluppando traffici importanti con questa parte del continente africano. A Bridge

to Africa rappresenta non solo un'opportunità unica per fare il punto sul Piano Mattei, ma anche per analizzare la

situazione geopolitica attuale e le opportunità di collaborazione con i paesi del Nord Africa. Per la prima volta

ospiteremo un evento dove gli operatori che fanno parte della nostra comunità potranno incontrare le imprese italiane

che lavorano in Nord Africa e coloro che lì hanno a che fare con imprese del nostro Paese: un valore aggiunto per il

nostro sistema portuale e per tutti gli operatori del territorio". Lo scenario economico africano Le prospettive di

sviluppo dell'economia africana sono ormai ampiamente riconosciute
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come interessanti, con un consenso unanime da parte di analisti e professionisti. Oltre alla crescita del commercio

legata all'aumento demografico, l'Africa sta assistendo a un processo di industrializzazione, che si affianca ai suoi

tradizionali punti di forza nell'agricoltura e nelle materie prime. Sebbene lo sviluppo sia "a macchia di leopardo", le

aree che stanno crescendo lo fanno rapidamente, supportate anche dalle strategie di nearshoring e offshoring da

parte degli operatori europei e asiatici.Nel 2024, l'economia africana vedrà una crescita del PIL stimata tra il 3,8% e il

4%, la seconda più alta dopo quella asiatica. Questo quadro apre nuove opportunità di investimento per l'Italia,

soprattutto in ambito industriale e logistico con i Paesi del Nord Africa, dove le infrastrutture e gli insediamenti

produttivi giocheranno un ruolo cruciale. Programma dell'evento Nel corso delle due giornate, si alterneranno figure

istituzionali di alto profilo, esperti internazionali e rappresentanti del mondo imprenditoriale. Tra i temi principali:

Collaborazione economico-industriale - nuove opportunità di business tra Italia e Nord Africa. Transizione energetica -

strategie per favorire la sostenibilità e lo sviluppo delle energie rinnovabili. Logistica marittima - come le infrastrutture

portuali e il trasporto via mare possono facilitare gli scambi commerciali e promuovere lo sviluppo sostenibile.

Durante la sessione di apertura, un panel di esperti composto da ricercatori, analisti e imprenditori analizzerà il quadro

geopolitico e le relazioni economiche tra Italia e Africa, concludendo con un approfondimento sul Piano Mattei e le

sue implicazioni per la cooperazione internazionale. La giornata di giovedì 14 novembre proseguirà con la sessione

intitolata La rivoluzione economica africana e le sue opportunità viste dai protagonisti, in cui le delegazioni provenienti

da Algeria, Egitto, Marocco e Tunisia si avvicenderanno per raccontare lo scenario economico dei singoli Paesi. Nel

pomeriggio si proseguirà con due sessioni dedicate alle aziende italiane che operano nel Nord Africa. Save my name,

email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri

come i tuoi dati vengono elaborati.
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Comitato gestione ADSP. Piano Triennale Lavori Pubblici: l'Ente investirà oltre 452 milioni
di Euro nel triennio 2025-2027 oltre 62 milioni di Euro per Servizi

(AGENPARL) - gio 31 ottobre 2024 COMUNICATO STAMPA Comitato di

Gestione: approvati i sette punti all'ordine del giorno tra cui il Bilancio di

Previsione, il Piano Triennale Lavori Pubblici (AdSP investirà oltre 452 milioni

di Euro nel triennio 2025-2027), il Piano Triennale degli Acquisti di Beni e

Servizi (investimenti per oltre 62 milioni di Euro) - Montaresi: "Per la prima

volta pari dignità ai due principali strumenti di programmazione che devono

essere integrati e coerenti". Portati avanti, in continuità, gli importanti progetti

in corso, strategici per garantire la competitività del Sistema Portuale. Il 29

ottobre si sono svolti l'Organismo di Partenariato e il Comitato di Gestione

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Il Commissario

Straordinario, Ing. Federica Montaresi, che sta portando avanti, in continuità, i

numerosi progetti attualmente in corso, strategici per garantire la competitività

del Sistema Portuale, ha esposto i sette punti all'ordine del giorno, tutti

approvati all'unanimità dal Comitato. Nelle sue comunicazioni iniziali, il

Commissario si è soffermato sui principali investimenti pubblico - privato in

corso alla Spezia (LSCT e Terminal del Golfo); l'avanzamento dell' iter del

Piano Regolatore Portuale e degli interventi in corso in merito al waterfront di Marina di Carrara; i dragaggi e la

manutenzione del fondale antistante il Molo Garibaldi alla Spezia; la situazione dell'autotrasporto, nonchè

l'elettrificazione delle banchine (cold ironing). Sette i punti all'ordine del giorno tutti approvati all'unanimità dal

Comitato. L'accento è stato posto sul Piano Triennale dei Lavori, il Bilancio di previsione e il Programma triennale

acquisti beni e servizi. Gli investimenti in lavori e opere nonché forniture e servizi costituiranno, dunque, anche nei

prossimi anni la principale ossatura sulla quale verrà improntata l'azione dell'Ente. Gli interventi, che si pongono in

continuità con le scelte strategiche operate e attuate dall'ente negli anni trascorsi, sono volti a dare concreta

attuazione alle previsioni di sviluppo delineate dai documenti di pianificazione dei due porti. Le opere promosse

dall'AdSP e quelle finanziate e realizzate dai concessionari si integrano in un sistema unico finalizzato alla crescita e

allo sviluppo degli scali marittimi, e devono essere realizzate in opportuno coordinamento fra loro. L'elemento di

novità, sottolineata dal Commissario Straordinario, è che per la prima volta si è cercato di dare pari dignità ai due

principali strumenti di programmazione, ovvero il Programma Triennale dei Lavori e il Programma Triennale degli

acquisti di Beni e Servizi, che devono essere integrati e coerenti per consentire che un'opera, un'infrastruttura non

perda di efficacia perché non accompagnata da adeguati servizi che ne sviluppino tutte le potenzialità. "In maniera più

accentuata rispetto al passato, la progettualità delle infrastrutture portuali, ove possibile, e soprattutto i servizi offerti

dal porto, saranno indirizzati verso la transizione digitale
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e verso la transizione energetica", ha detto Montaresi, che ha ringraziato struttura, i membri del Comitato e

dell'Organismo di Partenariato e il collegio dei revisori per il lavoro svolto. Il Comitato di Gestione dell'AdSP ha quindi

approvato anche il bilancio di previsione 2025 che stima entrate correnti che sfiorano i 30 milioni di Euro, a fronte di

spese della stessa natura per circa 22,8 milioni di euro, con un avanzo corrente di circa 7 milioni di euro. Tali risorse,

unitamente alla consistenza di quelle già disponibili consentirà, eventualmente anche attraverso operazioni di mutui

flessibili, di avviare gli importanti investimenti previsti nel 2025 ed ammontanti, nel complesso, a circa 139 milioni di

euro, di cui 50 a carico dei privati. Si conferma che, nonostante l'incerta congiuntura economica generale, che si

riflette sulla quasi totalità dei porti italiani, l'AdSP ha registrato una crescita del traffico contenitori alla Spezia del 8,1%

nel primi nove mesi del 2024. Dato che si riflette positivamente sulle tasse portuali che aumentano del 10%. La

Spezia, 31 ottobre 2024 Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito

usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.
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Alla Spezia il 14-15 novembre la 1ª edizione di A Bridge To Africa

Si terrà giovedì 14 e venerdì 15 novembre alla Spezia la 1ª edizione di A

Bridge To Africa con l'obiettivo di rafforzare la cooperazione economica tra

Italia e Paesi del Nord Africa, con un focus particolare su Algeria, Egitto,

Marocco e Tunisia Al centro della manifestazione, che si svolgerà

all'Auditorium Giorgio Bucchioni dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, vi saranno temi di attualità come l'industrializzazione,

l'infrastrutturazione e la transizione energetica e digitale. L'iniziativa si inserisce

nel contesto del Piano Mattei , il nuovo approccio strategico, lanciato a inizio

anno dal Governo italiano, che mira a consolidare le relazioni economiche tra

l'Italia e il continente africano, con l'obiettivo di promuovere uno sviluppo

condiviso, basato sulla cooperazione e la crescita reciproca. Il sindaco della

Spezia Pierluigi Peracchini ha dichiarato: "Le relazioni economiche tra

continenti rappresentano un punto di forza per il nostro Paese, ed è

fondamentale che anche le imprese spezzine siano coinvolte in investimenti,

progetti e collaborazioni sinergiche con realtà affermate dei paesi nordafricani

in via di sviluppo. La nostra città è in cresciuta sotto ogni aspetto e sostiene,

attraverso queste iniziative, scambi e collaborazioni perché favoriscono un ulteriore sviluppo economico e nuove

connessioni con altri porti. La Spezia ha sempre favorito rapporti di reciprocità con altre nazioni, come dimostrano i

gemellaggi con Bayreuth, Tolone e le città cinesi di Zhuhai e Nanning, che promuovono scambi culturali e

commerciali." "Abbiamo deciso di sostenere con convinzione questo evento perché la connessione tra i nostri due

porti e i Paesi del Nord Africa è molto salda - ha dichiarato il commissario straordinario dell'AdSP, Federica

Montaresi - Diversi operatori locali sono molto attivi dal punto di vista commerciale, hanno realizzato considerevoli

investimenti e stanno sviluppando traffici importanti con questa parte del continente africano. A Bridge to Africa

rappresenta non solo un'opportunità unica per fare il punto sul Piano Mattei, ma anche per analizzare la situazione

geopolitica attuale e le opportunità di collaborazione con i paesi del Nord Africa. Per la prima volta ospiteremo un

evento dove gli operatori che fanno parte della nostra comunità potranno incontrare le imprese italiane che lavorano in

Nord Africa e coloro che lì hanno a che fare con imprese del nostro Paese: un valore aggiunto per il nostro sistema

portuale e per tutti gli operatori del territorio". Lo scenario economico africano Le prospettive di sviluppo

dell'economia africana sono ormai ampiamente riconosciute come interessanti, con un consenso unanime da parte di

analisti e professionisti. Oltre alla crescita del commercio legata all'aumento demografico, l'Africa sta assistendo a un

processo di industrializzazione, che si affianca ai suoi tradizionali punti di forza nell'agricoltura e nelle materie prime.

Sebbene lo sviluppo sia "a macchia di leopardo", le aree che stanno crescendo lo fanno rapidamente, supportate
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anche dalle strategie di nearshoring e offshoring da parte degli operatori europei e asiatici. Nel 2024, l'economia

africana vedrà una crescita del Pil stimata tra il 3,8% e il 4%, la seconda più alta dopo quella asiatica. Questo quadro

apre nuove opportunità di investimento per l'Italia, soprattutto in ambito industriale e logistico con i Paesi del Nord

Africa, dove le infrastrutture e gli insediamenti produttivi giocheranno un ruolo cruciale. Programma dell'evento Nel

corso delle due giornate, si alterneranno figure istituzionali, esperti internazionali e rappresentanti del mondo

imprenditoriale. Tra i temi principali: Collaborazione economico-industriale - nuove opportunità di business tra Italia e

Nord Africa. Transizione energetica - strategie per favorire la sostenibilità e lo sviluppo delle energie rinnovabili.

Logistica marittima - come le infrastrutture portuali e il trasporto via mare possono facilitare gli scambi commerciali e

promuovere lo sviluppo sostenibile. Durante la sessione di apertura, un panel di esperti composto da ricercatori,

analisti e imprenditori analizzerà il quadro geopolitico e le relazioni economiche tra Italia e Africa , concludendo con

un approfondimento sul Piano Mattei e le sue implicazioni per la cooperazione internazionale. La giornata di giovedì

14 novembre proseguirà con la sessione intitolata La rivoluzione economica africana e le sue opportunità viste dai

protagonisti, in cui le delegazioni provenienti da Algeria, Egitto, Marocco e Tunisia si avvicenderanno per raccontare

lo scenario economico dei singoli Paesi. Nel pomeriggio si proseguirà con due sessioni dedicate alle aziende italiane

che operano nel Nord Africa. La giornata di venerdì 15 novembre comincerà con i saluti istituzionali di Edoardo Rixi,

viceministro del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per proseguire con un'agenda di lavori suddivisa in tre

momenti: Focus sul fattore energetico-chimico e l'emergente trasporto dei dati e due tavole rotonde : la prima dal

titolo Il cluster marittimo della Spezia proteso verso l'Africa; la seconda: Le aziende internazionali e l'opportunità

Africa, con la partecipazione di operatori logistici e grandi protagonisti dell'import-export Italia-Nordafrica. Verso una

crescita condivisa L'evento A Bridge To Africa offrirà l'opportunità alle aziende italiane di ogni dimensione di esplorare

e apprendere strategie vincenti già adottate da realtà imprenditoriali inserite nel contesto nordafricano. Queste

esperienze potranno essere replicate e adattate per sfruttare al meglio le opportunità di business offerte dai Paesi

africani, ponendo le basi per una crescita economica condivisa e sostenibile tra i due continenti. I promotori La

manifestazione è nata dalla cooperazione pubblico-privato, attraverso un comitato promotore composto da: Comune

di La Spezia; Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale; Contship Italia Group; Dario Perioli Group;

Laghezza Spa; Scafi Group; Tarros Spa. Organizzatori: The International Propeller Club Ports of La Spezia and

Marina di Carrara; Clickutility Team.
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Adsp Mar Ligure Orientale, nel Piano triennale investimenti per 452 milioni

Il comitato di gestione dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale ha approvato all'unanimità alcuni documenti importanti tra cui anche il

bilancio di previsione. Nel Piano triennale dei lavori pubblici l'Ente investirà

oltre 452 milioni di euro nel 2025-2027 e oltre 62 milioni di euro per servizi Il

commissario straordinario Federica Montaresi si è soffermato sui principali

investimenti pubblico-privato in corso alla Spezia (Lsct e Terminal del Golfo);

sull'avanzamento dell'iter del piano regolatore portuale e degli interventi in

corso in merito al waterfront di Marina di Carrara; sui dragaggi e la

manutenzione del fondale antistante il Molo Garibaldi alla Spezia; sulla

situazione dell'autotrasporto, nonché l'elettrificazione delle banchine (cold

ironing). Sette i punti all'ordine del giorno. L'accento è stato posto sul Piano

Triennale dei Lavori, il Bilancio di previsione e il Programma triennale acquisti

beni e servizi. L'Adsp investirà oltre 452 milioni di euro nel triennio 2025-2027

in dragaggi, nuove opere, manutenzioni, interventi di recupero e valorizzazione

all'Interfaccia Porto Città, transizione energetica e digitale, Intermodalità e

Security. Inoltre, 22,9 milioni nel 2025; 25 milioni nel 2026 e 14,3 nel 2027

saranno investiti per i cosiddetti "servizi tecnici" (progettazione, direzione lavori, studi, verifiche, collaudo) necessari

per la realizzazione degli interventi previsti dal Piano Triennale Lavori Pubblici, nonché per altri beni e servizi inerenti

la transizione digitale; la cybersecurity; gli interventi di security portuale ai sensi delle norme e regolamenti italiani e

europei vigenti in materia alla luce anche dello scenario geopolitico in atto; i servizi di interesse economico generale

nei porti di competenza, in particolare la gestione del cold ironing nel porto della Spezia. L'Adsp, sempre nell'ambito

dei servizi e forniture, ha da poco ricevuto l'approvazione di un finanziamento dall'Agenzia Nazionale per la

Cybersecurity per "Interventi di potenziamento della resilienza cybersecurity del sistema portuale della Spezia e

Marina di Carrara" dell'importo massimo erogabile di 1,5 milioni di euro con fondi Pnrr. Gli investimenti in lavori e

opere nonché forniture e servizi costituiranno, dunque, anche nei prossimi anni la principale ossatura sulla quale verrà

improntata l'azione dell'Ente. L'elemento di novità, sottolineata dal commissario straordinario, è che per la prima volta

si è cercato di dare pari dignità ai due principali strumenti di programmazione, ovvero il Programma Triennale dei

Lavori e il Programma Triennale degli acquisti di Beni e Servizi , che devono essere integrati e coerenti per consentire

che un'opera, un'infrastruttura non perda di efficacia perché non accompagnata da adeguati servizi che ne sviluppino

tutte le potenzialità. «In maniera più accentuata rispetto al passato, la progettualità delle infrastrutture portuali, ove

possibile, e soprattutto i servizi offerti dal porto, saranno indirizzati
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verso la transizione digitale e verso la transizione energetica», ha detto Montaresi, che ha ringraziato struttura, i

membri del comitato e dell'organismo di partenariato e il collegio dei revisori per il lavoro svolto. Il comitato di

gestione dell'Adsp ha quindi approvato anche il bilancio di previsione 2025 che stima entrate correnti che sfiorano i 30

milioni , a fronte di spese della stessa natura per circa 22,8 milioni di euro, con un avanzo corrente di circa 7 milioni di

euro. Tali risorse, unitamente alla consistenza di quelle già disponibili consentirà, eventualmente anche attraverso

operazioni di mutui flessibili, di avviare gli importanti investimenti previsti nel 2025 e ammontanti, nel complesso, a

circa 139 milioni di euro, di cui 50 a carico dei privati Nonostante l'incerta congiuntura economica generale, che si

riflette sulla quasi totalità dei porti italiani, l'Adsp ha registrato una crescita del traffico contenitori alla Spezia del 8,1%

nel primi nove mesi del 2024. Dato che si riflette positivamente sulle tasse portuali che aumentano del 10%.
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A Bridge To Africa: a La Spezia la prima edizione

Giulia Sarti

LA SPEZIA L'Africa sempre più centrale nei rapporti commerciali, soprattutto

via mare, con l'Europa. Un tema di grande attualità di cui si parlerà a La

Spezia nella due giorni, giovedì 14 e venerdì 15 Novembre con A Bridge To

Africa, presso l'Auditorium Giorgio Bucchioni. Un evento che vuole rafforzare

la cooperazione economica tra Italia e Paesi del Nord Africa, con un focus

particolare su Algeria, Egitto, Marocco e Tunisia. Industrializzazione,

infrastrutturazione e transizione energetica e digitale: l'iniziativa si inserisce

nel contesto del Piano Mattei, il nuovo approccio strategico, lanciato a inizio

anno dal Governo italiano, che mira a consolidare le relazioni economiche tra

l'Italia e il continente africano, con l'obiettivo di promuovere uno sviluppo

condiviso, basato sulla cooperazione e la crescita reciproca. Le relazioni

economiche tra continenti rappresentano un punto di forza per il nostro

Paese, ed è fondamentale che anche le imprese spezzine siano coinvolte in

investimenti, progetti e collaborazioni sinergiche con realtà affermate dei

paesi nordafricani in via di sviluppo sottolinea il sindaco della città Pierluigi

Peracchini. Abbiamo deciso di sostenere con convinzione questo evento

perché la connessione tra i nostri due porti e i Paesi del Nord Africa è molto salda -spiega il Commissario

straordinario dell'AdSp del mar Ligure orientale Federica Montaresi con diversi operatori locali molto attivi dal punto di

vista commerciale, che hanno realizzato considerevoli investimenti e stanno sviluppando traffici importanti con questa

parte del continente africano. A Bridge to Africa rappresenta non solo un'opportunità unica per fare il punto sul Piano

Mattei, ma anche per analizzare la situazione geopolitica attuale e le opportunità di collaborazione con i paesi del

Nord Africa. Per la prima volta la città ligure ospiterà un evento dove gli operatori che fanno parte della comunità

potranno incontrare le imprese italiane che lavorano in Nord Africa e coloro che lì hanno a che fare con imprese del

nostro Paese. Il futuro del continente africano Le prospettive di sviluppo dell'economia africana sono ormai

ampiamente riconosciute come interessanti, con un consenso unanime da parte di analisti e professionisti. Oltre alla

crescita del commercio legata all'aumento demografico, l'Africa sta assistendo a un processo di industrializzazione,

che si affianca ai suoi tradizionali punti di forza nell'agricoltura e nelle materie prime. Sebbene lo sviluppo sia a

macchia di leopardo, le aree che stanno crescendo lo fanno rapidamente, supportate anche dalle strategie di

nearshoring e offshoring da parte degli operatori europei e asiatici. Nel 2024, l'economia africana vedrà una crescita

del PIL stimata tra il 3,8% e il 4%, la seconda più alta dopo quella asiatica. Questo quadro apre nuove opportunità di

investimento per l'Italia, soprattutto in ambito industriale e logistico con i Paesi del Nord Africa, dove le infrastrutture e

gli insediamenti produttivi giocheranno un ruolo cruciale. Programma di A Bridge To Africa Giovedì 14 Novembre

09.00 10.45 Sessione di apertura L'Italia
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ritorna in Africa 10.45 13.00 La rivoluzione economica africana e le sue opportunità viste dai protagonisti 14.30

16.15 Sessione pomeridiana 16.15 18.00 Le aziende italiane e l'Africa Venerdì 15 Novembre 09.00 13.00 La logistica

italiana per l'Africa 14.30 Convention Nazionale Propeller TBD
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AdSp del Mar Ligure Orientale, approvati 7 punti del Comitato di Gestione

Andrea Puccini

LA SPEZIA Il 29 ottobre si è riunito il Comitato di Gestione dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, sotto la guida del Commissario

Straordinario, Ing. Federica Montaresi. L'incontro ha visto l'approvazione

all'unanimità dei sette punti all'ordine del giorno, che includono il Bilancio di

Previsione, il Piano Triennale dei Lavori Pubblici e il Piano Triennale degli

Acquisti di Beni e Servizi. L'AdSP punta a investire complessivamente oltre

514 milioni di euro nel triennio 2025-2027, di cui 452 milioni destinati ai lavori

pubblici e più di 62 milioni per beni e servizi. Il Piano Triennale dei Lavori

Pubblici prevede un ampio ventaglio di interventi che spaziano dai dragaggi

alla manutenzione del fondale, dalla valorizzazione del waterfront di Marina di

Carrara alla transizione energetica e digitale del porto della Spezia. Il porto

spezzino, che ha registrato un incremento dell'8,1% nel traffico container nei

primi nove mesi del 2024, vedrà ulteriori investimenti mirati anche

all'elettrificazione delle banchine (cold ironing) per ridurre l'impatto ambientale.

Montaresi ha posto particolare enfasi sulla necessità di coordinare i piani di

sviluppo infrastrutturale e il Programma Triennale degli Acquisti di Beni e

Servizi, per garantire che le opere possano raggiungere la massima efficacia grazie a una sinergia con i servizi

portuali. Per la prima volta, abbiamo dato pari dignità ai due principali strumenti di programmazione, che devono

essere integrati e coerenti, ha dichiarato il Commissario Straordinario. Questo approccio innovativo punta a garantire

che infrastrutture e servizi si rafforzino reciprocamente, migliorando così le funzionalità e la competitività del sistema

portuale. spezia Transizione digitale e sicurezza tra le priorità del triennio Nel triennio 2025-2027, l'AdSP investirà in

progetti per la transizione digitale e il rafforzamento della cybersecurity. Grazie a un finanziamento di 1,5 milioni di

euro ottenuto dall'Agenzia Nazionale per la Cybersecurity tramite il PNRR, l'ente portuale potrà migliorare la resilienza

digitale dei porti di La Spezia e Marina di Carrara. Parallelamente, ulteriori fondi saranno destinati ai servizi tecnici di

progettazione, direzione lavori, studi e verifiche necessari per la realizzazione delle opere pubbliche e per il

potenziamento della sicurezza portuale, un ambito sempre più strategico anche a fronte delle attuali dinamiche

geopolitiche. Avanzo di bilancio e prospettive per il 2025 Il Bilancio di previsione per il 2025 stima entrate per circa 30

milioni di euro e spese correnti intorno ai 22,8 milioni, con un avanzo di circa 7 milioni. Tali risorse, insieme a fondi già

disponibili e potenziali mutui, permetteranno di avviare investimenti per un totale di 139 milioni di euro, con

un'importante partecipazione del settore privato per oltre 50 milioni. Nonostante l'attuale contesto economico incerto,

il bilancio si conferma in crescita anche grazie all'aumento delle tasse portuali del 10%, dovuto alla maggiore attività di

movimentazione container alla Spezia. Sviluppo sinergico
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tra pubblico e privato per la crescita portuale Gli interventi approvati si collocano in continuità con la strategia di

sviluppo dell'AdSP, volta a mantenere alta la competitività dei porti liguri. Montaresi ha sottolineato l'importanza di un

coordinamento tra le opere finanziate dall'AdSP e quelle realizzate dai concessionari privati, creando così un sistema

integrato che favorisca la crescita degli scali marittimi. La progettualità delle infrastrutture portuali e i servizi saranno

sempre più orientati alla transizione digitale e alla sostenibilità energetica, ha affermato Montaresi, ringraziando tutti i

partecipanti per il lavoro svolto e il contributo all'approvazione dei progetti.
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Ravenna in Comune: "Nel nome del popolo sovrano"

"Il 29 ottobre, Ravenna in Comune ha tenuto la propria assemblea aperta alla

cittadinanza. Il titolo dato all'incontro, tenutosi presso la Sala Ragazzini di

Largo Firenze, a Ravenna, era: "Oltre il diluvio, buone pratiche di resistenza

dai territori". Questi, in sintesi, gli interventi che hanno messo in luce alcune

delle emergenze del territorio ed anche come queste vengono affrontate dalla

comunità, nonostante l'indifferenza o, peggio, i tentativi di sopraffazione

dell'Amministrazione locale. Sara Panzavolta (No Bretella Porto Fuori) ha

illustrato la vicenda della bretella stradale imposta dall'Amministrazione de

Pascale alla comunità di Porto Fuori. Un'opera a carico di un privato collegata

ad una imponente lottizzazione dello stesso privato, il cui consumo di suolo è

privo di significato dal punto di vista della viabilità generale in quanto

mancante, presumibilmente per anni, del suo completamento. La comunità

riunitasi in un comitato di scopo ha effettuato una raccolta di firme e

presentato esposto alla magistratura per arrestare un'opera già giunta al livello

degli espropri. La viabilità già oggi esistente sarebbe sufficiente ma il Comune

non vuole sentire ragioni. Linda Maggiori (Faenza Eco-logica) ha relazionato

sulle tante emergenze che affliggono il vicino Comune di Faenza che, comunque, fa capo alla Provincia di Ravenna di

cui è Presidente il nostro Sindaco. Tutti hanno visto le conseguenze delle alluvioni del maggio 2023 e degli allarmi

quasi continui di questo autunno. Ma, se non bastasse, l'inquinamento degli impianti industriali faentini si fa sentire sin

dall'odore inconfondibile che saluta l'ingresso nel territorio comunale. Il problema del consumo di suolo, poi, che si

riverbera sulla fragilità del territorio per la sua impermeabilizzazione, ha raggiunto livelli insostenibili. Faenza eco-

logica cerca di sensibilizzare e opporsi a queste e altre criticità che affliggono il faentino. Il potere, però, controbatte a

suon di querele. Nel tempo se ne sono accumulate quattro: sono un chiaro strumento utilizzato appositamente nel

tentativo (fallito) di zittire le contestazioni. Francesca Santarella (Italia Nostra) ha sviluppato la storia del cosiddetto

cimitero delle navi della Pialassa del Piombone. Italia Nostra ha presento una denuncia alla magistratura per stimolare

la rimozione dei natanti abbandonati che da anni sono stati identificati come un rischio per l'ambiente, la sicurezza e

anche per la salute. Nonostante la copiosa documentazione raccolta il giudice ha ritenuto di archiviare la denuncia

diversamente da quanto accaduto per la Berkan B. In quest'ultimo caso il processo è ancora in corso ma grazie

all'azione penale si è pervenuti alla rimozione della nave. Anche Francesca ha dovuto fronteggiare due querele da

parte dell'Autorità Portuale. Marisa Iannucci (Life Onlus) ci ha informato sull'elevato livello di criticità rappresentato nel

nostro Comune dall'emergenza abitativa che colpisce persone precipitate nella povertà. Un problema nel problema lo

vivono le donne in quanto i già pochi posti resi disponibili dai servizi sociali sono
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prevalentemente riservati agli uomini. L'associazione Life, pur nella limitatezza delle risorse (non pubbliche) in

propria disponibilità (priva infatti di sostegno dall'Amministrazione comunale), se ne fa carico dando ospitalità nel

proprio centro. Vanno comunque denunciate le carenti risorse pubbliche comunali destinate ad un problema

numericamente crescente. Marco Maiolini (Ambiente e Territorio) ha portato l'esperienza vissuta nella scorsa

consigliatura quando fu decisa dall'Amministrazione de Pascale la realizzazione di un campo da golf a Casalborsetti.

Al Sindaco che, sosteneva l'iniziativa del privato, venne opposta dallo stesso Maiolini e da Massimo Manzoli,

capogruppo di Ravenna in Comune, l'insostenibilità ambientale di una iniziativa economica che avrebbe fagocitato

l'equivalente delle risorse idriche necessarie ad un abitato di 8mila residenti. De Pascale, però, contrappose l'esigenza

di non ostacolare gli interessi del proponente. La conclusione è che mentre non manca la difesa dei privati, la

presenza di una rappresentanza degli interessi della cittadinanza nella presente consigliatura si è fatta sentire. È

opportuno lavorare per ripristinarla. Pippo Tadolini (Campagna per il Clima - Fuori dal Fossile) ci ha dato conto della

situazione del Comune di Ravenna come autentico crocevia di iniziative legate alle energie fossili: dal rigassificatore

davanti alla costa già autorizzato all'autorizzazione richiesta per modificare in tal senso un deposito del porto, dal

reticolo di gasdotti che ha invaso il sottosuolo al deposito di CO2, dalle perforazioni adriatiche alle metaniere, ecc.

ecc. Tutto questo porta problemi diretti al territorio, come la subsidenza dovuta alle estrazioni sotto costa e

l'inquinamento atmosferico causato dalla combustione delle energie fossili, ecc. Ma porta anche a conseguenze più

generali in ordine alla crisi climatica in atto: l'emissione di gas serra e, in particolare, CO2 e gas metano ne sono le

cause principali. Nonostante tutto questo sia ampiamente noto, l'Amministrazione Comunale è allineata alle politiche

della lobby del fossile. La Campagna PiC-FdF effetta una intensa attività di sensibilizzazione della cittadinanza su

questo tema. Ha poi chiesto di intervenire Gabriele Abrotini per ricordare come sul territorio ravennate vi sia una

diffusa contrarietà alla parte presa dall'Italia a favore di Israele nel genocidio palestinese e dell'Ucraina nel suo

conflitto con la Russia. Ciò dà luogo a manifestazioni sul territorio, affissione di manifesti, eventi, cortei, raccolta di

firme da parte di gruppi organizzati e semplici cittadini che vogliono far sentire la contrarietà della popolazione alla

linea di militarismo repressivo che centrodestra e centrosinistra hanno adottato a livello nazionale. Anche a Ravenna

tutte le forze attualmente presenti in Consiglio Comunale condividono l'impostazione nazionale. Anche per questo

sarebbe importante che un soggetto non allineato alle politiche di centrodestra e centrosinistra come Ravenna in

Comune tornasse a dare rappresentanza ai movimenti nelle Istituzioni. E ciò appare ancora più importante dal

momento che sta proseguendo l'iter parlamentare per l'approvazione di quelle fascistissime misure di repressione

contenute nel disegno di legge 1660. Ci rammarichiamo che l'orario ormai tardo abbia impedito a Giuliana Liverani

(Associazione Italia-Cuba) e a Giovanni Gavelli (P.C.I.) di svolgere gli interventi previsti e ci auguriamo di averli con

noi in una prossima occasione. All'inizio della serata abbiamo anche aggiornato su passato, presente e futuro di

Ravenna
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in Comune. Come noto Ravenna in Comune è nata nel 2015 per dare rappresentanza istituzionale alla popolazione

ravennate non privilegiata di cui sia il centrosinistra che il centrodestra continuano a disinteressarsi. Entrambi gli

schieramenti si preoccupano essenzialmente di soddisfare le esigenze di una ristrettissima cerchia di privilegiati. È

perciò naturale che non si interessino di quanto sta invece al centro del nostro progetto: la tutela del territorio e

dell'ambiente anche alla luce dei disastri che si susseguono dal maggio dello scorso anno; la rappresentanza di chi

non vive di rendita e di sfruttamento altrui; la creazione di un sistema di servizi pubblici di qualità, dalla scuola alla

sanità; la tutela della sicurezza ed il perseguimento dell'equità per chi lavora; la salvaguardia del nostro sistema

produttivo che continua ad essere delocalizzato, chiuso o svenduto; la promozione di una cultura non clientelare e di

una democrazia partecipata e inclusiva; giusto per chiudere un elenco che sarebbe ancora lungo, in estrema sintesi

siamo impegnate ed impegnati a rendere partecipe di benessere e felicità quella gran parte della comunità ravennate

che il centrosinistra ha escluso e a cui il centrodestra elargisce slogan ma non risposte. Abbiamo fatto opposizione

alle politiche di de Pascale & co sino al 2021 in Consiglio Comunale e nelle Commissioni Consigliari e sino al 2022

nei Consigli Territoriali e poi abbiamo proseguito l'opposizione sul territorio. In particolare svolgiamo un capillare

lavoro informativo fornendo alla cittadinanza gli strumenti conoscitivi per ribaltare le fake news diffuse dalla Giunta. La

nostra organizzazione è strutturata per gruppi di lavoro e decisioni collettive nelle assemblee a cui partecipano coloro

che condividono il nostro progetto. I prossimi incontri avranno come tema la ricostituzione dei gruppi essenziali al

percorso elettorale, come quello per la costruzione del programma. Eugenio Conti, Simonetta Scotti e Gabriele

Abrotini si stanno occupando della riattivazione di questi gruppi. Altri gruppi, come quello della comunicazione, non si

sono mai fermati. Il furto dell'acqua, ossia l'esito dei referendum del 2011 sulla pubblicizzazione in sede locale delle

risorse idriche non attuato, ha evidenziato una volta in più l'esigenza che le Istituzioni abbiano al loro interno la

rappresentanza della popolazione e non solo dei gruppi di potere. Conquistare spazio nelle Istituzioni per dare voce

alla rappresentazione di un diverso modello di società è altrettanto indispensabile. Così come è importante che dai

seggi del Consiglio Comunale, delle Commissioni Consigliari e da quelli dei Consigli Territoriali si contrastino quelle

politiche volte unicamente a spolpare il bene pubblico a favore del privato. Non ultimo va considerato il deficit di

informazione e l'indicazione repressiva che connaturano le politiche di centrodestra e centrosinistra e che rendono

indispensabile l'utilizzo della leva istituzionale. Ravenna in Comune ringrazia tutte le cittadine e i cittadini che hanno

partecipato all'assemblea di ieri e dà appuntamento per le prossime iniziative della lista. Non ci sono poteri forti dietro

le nostre spalle. In compenso ce li troviamo contro. Solo con l'appoggio della cittadinanza possiamo riuscire a

conquistarle quella rappresentanza istituzionale che merita e di cui attualmente è priva.".
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Carico di 40 kg di cocaina sequestrato al porto di Livorno

Un carico di 40 chili di droga, suddiviso in 36 panetti per un valore sul mercato

di circa 3 milioni di euro secondo gli inquirenti, è stato sequestrato al porto di

Livorno da Guardia di finanza e Agenzia delle dogane. Tre le persone

arrestate: si tratta, secondo quanto appreso, di tre cittadini albanesi scoperti

dai finanzieri e dal personale di Adm mentre cercavano di recuperare lo

stupefacente da un container, arrivato dall'Ecuador, dopo essersi illegalmente

introdotti nell'area portuale. I tre sono stati sorpresi dai finanzieri del gruppo di

Livorno e dai funzionari del reparto antifrode dell'ufficio delle dogana nel corso

della consueta attività di controllo doganale e di vigilanza negli spazi doganali:

sarebbero entrati nell'area portuale di notte. Lo stupefacente, dopo essere

stato campionato ed analizzato dal laboratorio dell'Adm, verrà distrutto in un

inceneritore. Un plauso è stato rivolto a Gdf e Adm, dal prefetto di Livorno

Giancarlo Dionisi "per un'operazione di così alto livello professionale e di così

alto impatto sulla criminalità organizzata che intende utilizzare Livorno come

porta di ingresso della droga nel nostro Paese".
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Porto di Livorno, sequestrato un carico di 40 chili di cocaina

Nel porto di Livorno i finanzieri del Gruppo di Livorno e i funzionari del locale

Reparto Antifrode dell'Ufficio delle Dogana hanno tratto in arresto tre soggetti

e sequestrato 36 panetti di cocaina, pari a 40 chilogrammi di stupefacente,

occultati in un container proveniente dal Sud America. Nel corso della consueta

diuturna attività di controllo doganale e di vigilanza negli spazi doganali, i

finanzieri e i funzionari della Dogana hanno scoperto i tre soggetti che,

indebitamente acceduti di notte all'interno del porto, stavano recuperando la

cocaina dal container e sono stati colti in piena flagranza di reato. Lo

stupefacente, dopo essere stato campionato ed analizzato dal laboratorio

della locale Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, verrà distrutto presso un

inceneritore.
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Migranti, 38 naufraghi salvati dalla nave di Emergency: assegnato il porto di Livorno

31 Ottobre 2024 La Life Support, nave di ricerca e soccorso di Emergency, ha

portato in salvo 38 persone in difficoltà su una barca alla deriva in acque

internazionali nella zona SAR maltese. La segnalazione è arrivata da Alarm

Phone e poi confermata sul canale VHF con un "mayday relay". La barca

sovraffollata è stata poi avvistata dalla Life Support, e i 38 naufraghi sono stati

messi in sicurezza. " I motori della barca erano rotti, imbarcava acqua ed era

inclinata su un lato ", ha spiegato Jonathan Naní la Terra, SAR Team Leader. "I

soccorritori hanno distribuito salvagenti e portato tutti a bordo della Life

Support, dove il personale medico ha provveduto a verificare le condizioni di

salute dei naufraghi. I sopravvissuti hanno riferito di essere partiti da Misurata

in Libia, e provengono da Siria, Nigeria, Palestina e Niger, paesi colpiti da

guerra e povertà". Alla Life Support è stato assegnato Livorno come porto

sicuro, ma ha ricevuto l'autorizzazione a ritardare l'arrivo per un nuovo

intervento segnalato. Attiva nel Mediterraneo Centrale dal dicembre 2022, la

Life Support ha soccorso finora 2.259 persone in 25 missioni © Copyright

LaPresse - Riproduzione Riservata Tag: Emergency Google life support

mediterraneo migranti.
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Porto di Livorno: sequestro di cocaina (con arresto)

Giulia Sarti

LIVORNO 36 panetti di cocaina occultati in un container nel porto di Livorno e

l'arresto di tre soggetti. Questo il risultato dell'ultima operazione di controllo e

lotta al traffico di stupefacenti dei finanzieri del Gruppo di Livorno e dei

funzionari del locale Reparto Antifrode dell'Ufficio delle Dogane. Nel corso

della consueta attività di controllo doganale e di vigilanza negli spazi doganali,

sono stati scoperti tre soggetti che, indebitamente acceduti di notte all'interno

del porto, stavano recuperando la cocaina dal container. Grazie alla prontezza

operativa nonché alla perspicacia degli operanti, la partita di droga è stata

quindi sequestrata e le tre persone, colte in piena flagranza di reato, sono

state arrestate. Le attività effettuate in stretta sinergia operativa tra Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli e Fiamme Gialle, sono state coordinate dalla

Procura della Repubblica di Livorno portando al sequestro della droga che

avrebbe portato a un profitto illecito di non meno di 3 milioni di euro sulle

piazze di spaccio. Lo stupefacente, dopo essere stato campionato e

analizzato dal laboratorio della locale Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,

verrà distrutto presso un inceneritore. Per quel che riguarda il procedimento

penale è ancora nella fase delle indagini preliminari e la responsabilità degli indagati sarà definitivamente accertata

solo dove intervenga sentenza irrevocabile di condanna.
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AdSp Livorno e Piombino, 400 milioni di investimenti fino al 2027
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LIVORNO -L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha

presentato un piano di investimenti per quasi 400 milioni di euro nel triennio

2025-2027, con uno stanziamento di 139 milioni già previsto per il 2025.

Questo ingente finanziamento, delineato nel Bilancio di Previsione e nel

Programma Triennale delle Opere, è stato i l lustrato dal dir igente

amministrativo Simone Gagliani e approvato all'unanimità dal Comitato di

Gestione. Il presidente Luciano Guerrieri ha evidenziato l'impegno dell'AdSP

per accelerare la realizzazione delle opere e portare a compimento progetti

rilevanti per l'intero sistema portuale toscano. Progetti in avvio e continuità

degli investimenti Guerrieri ha sottolineato la continuità con il percorso

programmatorio degli ultimi anni, menzionando opere già completate, come il

nuovo Punto di Controllo Frontaliero (17,7 milioni di euro) e il raddoppio del

capannone per lo stoccaggio della cellulosa nella zona M+K (15 milioni di

euro). L'anno 2025 si preannuncia quindi decisivo per la messa in atto di

interventi già finanziati, garantendo all'Ente il proseguimento di una politica di

investimenti mirata e di ampio respiro. Livorno: Darsena Europa e

infrastrutture ferroviarie La Darsena Europa rimane la principale priorità a Livorno. Già avviata, l'infrastruttura

continuerà a beneficiare di fondi derivanti dal mutuo sottoscritto con la Cassa Depositi e Prestiti, e i lavori a mare si

aggiungeranno a quelli a terra già in corso sulla colmata. In parallelo, l'AdSP investirà 5,15 milioni di euro per il Piano

del Ferro, destinato a potenziare la rete ferroviaria interna del Porto Nuovo di Livorno. L'obiettivo è ottimizzare i

collegamenti ferroviari e ridurre il trasporto su gomma, contribuendo all'allineamento della logistica portuale con gli

standard europei. Opere per la comunità e per la sicurezza Oltre alle grandi infrastrutture, nel Programma Triennale

sono previsti interventi di valenza locale, come il nuovo ponte mobile sullo Scolmatore a Calambrone (400 mila euro)

e il II lotto del canale navigabile tra la Bellana e la Darsena Nuova (11,5 milioni di euro), un'opera che porterà benefici

anche alla cittadinanza. Sul fronte della sicurezza, l'AdSP destinerà circa 3 milioni di euro per migliorare le difese

contro i rischi cyber e aumentare la sicurezza nei porti di Livorno e Piombino. Piombino Piombino: viabilità e nuova

banchina A Piombino, il piano di investimenti include il completamento del secondo lotto della SS398 e della banchina

ovest della Darsena Est. L'intento è garantire un accesso più rapido al porto e sostenere il settore della logistica

industriale, con uno sguardo anche agli accordi con Metinvest Spa per un'acciaieria da 2,7 milioni di tonnellate di

acciaio e al rilancio del Piano di Impresa di JSW. Un'altra importante opera, stimata a 51 milioni di euro, è la

costruzione di una nuova banchina da 400 metri con dragaggio a -18 metri e una vasca di colmata, per la quale è in

corso una richiesta di finanziamento al Ministero delle Infrastrutture. Interventi per l'Isola d'Elba e altri porti minori

https://www.messaggeromarittimo.it/adsp-livorno-e-piombino-400-milioni-di-investimenti-fino-al-2027/
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Sul versante elbano, sono previsti lavori di riqualificazione nei porti di Portoferraio e Rio Marina, tra cui

l'ammodernamento del Palazzo ex Cromofilm (300 mila euro) e il recupero dell'edificio ex Locamare. A Portoferraio,

l'AdSP sta inoltre valutando l'acquisizione di un terreno adiacente alle banchine per migliorare la logistica. Bilancio e

previsioni economiche L'AdSP prevede di incassare nel 2025 circa 27,4 milioni di euro da tasse portuali e diritti di

ancoraggio, e 12,3 milioni dai canoni concessori. Tuttavia, l'impegno economico per le nuove opere avrà un impatto

significativo sull'avanzo di amministrazione, che scenderà da 51 a 22 milioni di euro entro la fine del 2025. Il voto

unanime al bilancio di previsione ci permette di continuare a perseguire con determinazione i nostri obiettivi strategici,

ha commentato Guerrieri, confermando la volontà dell'Ente di realizzare porti moderni, efficienti e sempre più attenti

alla sostenibilità ambientale. Piano Operativo Triennale 2024-2026 Durante la seduta è stato infine approvato

all'unanimità il Piano Operativo Triennale 2024-2026, che definirà le linee strategiche per lo sviluppo dei porti

dell'AdSP, confermando l'orientamento verso infrastrutture all'avanguardia e risposte concrete alle esigenze del

mercato.

Messaggero Marittimo

Livorno
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I traffici del Terminal Darsena Toscana tornano ad accendere gli animi a Livorno

Si è aperta una questione importante tra le categorie economiche livornesi e

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale in seguito alla

recente presentazione da parte dell'ente del piano operativo triennale 2024-

2026. Il tema non è nuovo: riguarda il tipo di traffici che saranno destinati al

Terminal Darsena Toscana e aveva già preoccupato gli utenti del porto nel

giugno scorso per il timore che in seguito al passaggio della concessione del

terminal a Grimaldi il traffico container potesse divenire marginale per lasciare

spazio a quello ro-ro. Il timore, poi placato dalle rassicurazioni del presidente

Luciano Guerrieri e anche dalle intenzioni di Grimaldi , è riemerso a causa di un

breve corsivo presente nell'introduzione del Piano Operativo Triennale dove si

legge che, per mantenere e sviluppare il carattere multipurpose del porto, sarà

valutato il piano di impresa di Tdt: un'affermazione ritenuta troppo generica

che lascia spazio a rinnovate preoccupazioni. Nel corso della riunione è stato

proposto dall'Organismo di Partneariato della Risorsa Mare - come viene

riferito da diversi componenti dello stesso a SHIPPING ITALY - che l'ente

utilizzasse lo strumento dell'adeguamento tecnico funzionale per stabilire che in

quell'area, che ha attività caratterizzata dai contenitori, si possono fare anche altre attività, ma che queste non

possono diventare prevalenti. La richiesta delle categorie non è stata approvata dal presidente e pertanto tutte le

categorie rappresentate dal comitato si sono astenute, non esprimendo il loro consenso (escluso Confitarma che lo

ha espresso in forma scritta). Il Pot è stato ugualmente approvato all'unanimità dal comitato di gestione, non tenendo

conto del mancato consenso ("un fatto questo mai avvenuto prima in Italia" sottolineano gli utenti) prevedendo

comunque la disponibilità a riaprire il tavolo di partenariato (organismo consultivo) che in ogni caso non prevederà

l'Atf, fortemente richiesto. L'ente portuale da parte sua conferma il mancato consenso (sottolineando che riguarda

esclusivamente il paragrafo di cui si discute) dell'organismo di partenariato al Pot dato dall'intento di voler vincolare il

concessionario al rispetto di quella che è la vocazione al traffico container di quell'area, attraverso anche un Atf al

Prp. "Il presidente - fanno sapere da palazzo Rosciano - ha una visione più elastica e ritiene non si debba vincolare un

concessionario al rispetto di una destinazione d'uso soprattutto laddove poi la concessione, essendo multipurpose,

prevede della elasticità. Quindi gli strumenti migliori sono il rispetto del Prp e l'analisi della concessione con la giusta

elasticità. Tra l'altro lo strumento dell'Atf necessita di mesi per essere perfezionato e portato a compimento. E' stato

dunque approvato il Pot stralciando quel paragrafo, la discussione verrà riproposta nell'organismo di partenariato e in

comitato di gestione. Nel frattempo il piano di impresa presentato da Tdt all'ente nei giorni scorsi si trova in istruttoria,

al termine della quale passerà all'organismo di partenariato e alla commissione

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2024/10/31/i-traffici-del-terminal-darsena-toscana-tornano-ad-accendere-gli-animi-a-livorno/
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consultiva: su quello sarà poi avviata la nuova discussione". L'ente sottolinea inoltre che nel Pot non è obbligatoria

questa integrazione, ma laddove venisse ritenuto opportuno potrà essere cambiato il paragrafo. Dalle indiscrezioni

raccolte quanto successo sarebbe l'indicazione di una sfiducia di tutte le categorie degli utenti nei confronti del

presidente della port authority, Luciano Guerrieri, mentre da altri tutto l'accaduto è interpretato come un grave errore

che si spera possa essere presto sanato. C.G.

Shipping Italy

Livorno
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Siderurgia, Piombino, Giani: "Bene intesa, ora portare a termine gli impegni'

(AGENPARL) - gio 31 ottobre 2024 **Siderurgia, Piombino, Giani: "Bene

intesa, ora portare a termine gli impegni'** /Scritto da Camilla Marotti, giovedì

31 ottobre 2024 alle 18:44/ "L'intesa raggiunta oggi tra Jsw e Metinvest getta le

basi per sviluppare gli accordi di programma che consentiranno di realizzare gli

investimenti e questo diventa oggi l'obiettivo da perseguire". Eugenio Giani

interviene su quella che definisce "una storica svolta per Piombino" dove,

dopo 10 anni di cassa integrazione è intervenuto l'accordo tra privati sulle aree

nelle quali saranno allocati gli impianti siderurgici. Giani esprime

apprezzamento per il coordinamento svolto dal Mimit sull'accordo sulle aree.

"Come presidente della Regione rivendico il fatto che grazie a numerosi

interventi ed investimenti regionali, adeguamenti infrastrutturali nel porto e

nell'area di Piombino sono state create le premesse per rendere questa realtà

una più competitiva e consentire una trasformazione da industria in crisi a

sede di possibili investimenti da parte di imprese straniere che sicuramente su

Piombino continueranno a trovare cultura del lavoro, manifattura qualificata e

competenze siderurgiche che risalgono addirittura all'epoca etrusca e che non

sono mai andate perse". Giani, ancora, precisa che "Il percorso non si completa oggi: si tratta di una prima tappa che

rappresenta un passaggio necessario per arrivare ad accordi programmatici definitivi e alla realizzazione degli

investimenti produttivi. Come Regione continuiamo - assieme alle forze sindacali- a vigilare su tutti gli impegni e a

garantire il nostro supporto, rappresentando però da subito anche la necessità di ulteriori finanziamenti nazionali per

completare gli investimenti nel porto, gli interventi ambientali e gli adeguamenti infrastrutturali". La Regione è spesso

intervenuta direttamente con il presidente ed è sempre stata in stretto collegamento con gli uffici ministeriali e le due

parti private, supportando la convergenza verso l'obiettivo comune sulle aree. "Questo accordo è importante ma è

parte di un percorso che deve fare tratti altrettanto rilevanti - dichiara Giani - bisogna infatti che i memorandum siglati

ormai diversi mesi fa con le due aziende si trasformino in veri e propri accordi di programma vincolanti, con impegni,

cronoprogrammi, scadenze e clausole a tutela della realizzazione di progetti e investimenti nei territori". Per il

presidente sarà "determinante la tutela dei lavoratori nella fase di transizione, ovvero tra quando il gruppo indiano

ammodernerà il laminatoio e quando il gruppo ucraino potrà completare l'investimento per realizzare una nuova

acciaieria". Gli adeguamenti del porto con gli investimenti sostenuti anche dalla Regione - oltre 150 milioni -, la figura

del commissario per i lavori al porto di Piombino in capo al presidente della Regione così come gli interventi di

bonifica sulla falda con 87 milioni di

Agenparl

Piombino, Isola d' Elba

https://agenparl.eu/2024/10/31/siderurgia-piombino-giani-bene-intesa-ora-portare-a-termine-gli-impegni/
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spettanza regionale, sono le premesse per l'accordo raggiunto oggi e per gli accordi di programmi industriali che

dovranno essere definiti a breve. Anche la scelta di autorizzare il rigassificatore, che dovrà avere una permanenza

limitata nel porto in base ad accordi nazionali, "è un ulteriore tassello sempre per la competitività di quel territorio.

Oggi il Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per

ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Piombino, Isola d' Elba
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Rigassificatore: il rimpallo Toscana-Liguria

Giulia Sarti

PIOMBINO-GENOVA Le autorizzazioni (per il rigassificatore ndr) scadono fra

tre anni, poi dovrà andare via. Il sindaco di Piombino Francesco Ferrari e il

presidente della Regione Toscana Eugenio Giani, ancora compatti sulla linea

da tenere dopo le dichiarazioni del neogovernatore Marco Bucci. Capisco la

posizione del neo eletto presidente Bucci, al quale vanno le mie sincere

congratulazioni -scrive il sindaco Ferrari sulla sua pagina Facebook- ma la

situazione non può essere guardata esclusivamente dal punto di vista delle

risorse economiche necessarie. Il rigassificatore ha l'autorizzazione a

rimanere nel porto di Piombino per tre anni, ovvero fino al 2026, non un

minuto di più. E richiama anche la sentenza del Tar in materia, aggiungendo: Il

porto di Piombino non è il posto adatto a un impianto simile, trascorsi i tre

anni dovrà andare via. Bucci infatti è sembrato molto chiaro nella sua

posizione: Alla Meloni ribadirò che non voglio il rigassificatore perché non ha

senso dal punto di vista tecnico aveva detto rispondendo a un giornalista. Le

dorsali del gas sono sul Tirreno e sull'Adriatico e il rigassificatore dev'essere

vicino alle dorsali, se lo mettessero a Vado dovremmo stendere 450 milioni di

tubi: spesa inutile aveva poi aggiunto smentendo l'idea di tempo fa dell'allora presidente Toti, che non aveva trovato

dissensi dalle fila del centrodestra. Ma proprio da lì, anche da quella parte ora arrivano le repliche, come nel caso del

capogruppo di Fratelli d'Italia nel Consiglio regionale toscano Vittorio Fantozzi: Il rigassificatore dovrà lasciare il porto

di Piombino tra un anno e mezzo come da accordi presi e come previsto dal decreto ministeriale del 3 Maggio 2023.

Siamo certi che il Governo onorerà gli impegni perché consapevole di quanto la città di Piombino abbia già dato per

la nazione e del fatto che il porto debba proseguire nel progetto di sviluppo voluto dal sindaco Ferrari. Giani ribatte

duro: Bucci è stato eletto ministro o governatore della Liguria? e ricorda ancora l'autorizzazione valida per tre anni e

in scadenza al 2026 per l'attuale ubicazione. Ma quello che accadrà resta al momento un'incognita.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba

https://www.messaggeromarittimo.it/rigassificatore-il-rimpallo-toscana-liguria/
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Authority Adriatico Centrale, nel 2025 investimenti 75 milioni

Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale ha approvato il bilancio di previsione 2025: "prevede investimenti di

75,4 milioni per le infrastrutture portuali" ed è stato approvato con il parere

positivo del Collegio dei revisori dei conti e dell'Organismo di partenariato

della risorsa mare. "La previsione di spesa in conto capitale per il 2025 è di

118,3 milioni, - riferisce Adsp - dedicata alle più importanti opere infrastrutturali

previste dalla programmazione triennale, dai programma di spesa precedenti e

della programmazione triennale di servizi e forniture. Spese che vengono

coperti anche dall'avanzo di amministrazione dell'Ente, pari a 141,6 milioni". La

previsione dell'Adsp per il bilancio del prossimo anno è di "concludere la

gestione con un avanzo di 28,8 milioni, somma che in prevalenza viene

vincolata alle opere già programmate, e un risultato di amministrazione libero

di 303 mila euro. Fra i principali investimenti previsti nel porto di Ancona nel

programma 2025 delle opere pubbliche ci sono l'approfondimento dei fondali

della banchina 26 e delle altre banchine commerciali (12 milioni), il

completamento del sistema di gestione informatizzata dei controlli doganali nel

porto storico (600 mila euro), l'ammodernamento delle gru Reggiane 13 e 15 della banchina 25 (2 mln), la demolizione

parziale del molo nord con la regolarizzazione dei relativi fondali (11 mln) e la demolizione dei padiglioni danneggiati

all'incendio del complesso ex Tubimar (800 mila euro) a cui seguirà un intervento di adeguamento statico e sismico

(1,2 mln)". "Sono previste, nello scalo dorico, le opere a potenziamento delle infrastrutture funzionali alla cantieristica

navale, con l'allungamento del bacino nell'area produttiva di Fincantieri (20 mln) e la realizzazione di un fabbricato alla

banchina 15 per l'accoglienza e i servizi di controllo dei passeggeri dei traghetti e delle crociere (3 mln). Si continuerà,

inoltre, a lavorare per il completamento definite nel Piano regolatore portuale, necessarie anche alla realizzazione del

progetto della penisola nell'area commerciale". Nel sistema portuale, si sta "procedendo alla costruzione di

un'infrastruttura di cold-ironing per l'elettrificazione delle banchine, con l'obiettivo di renderlo più sostenibile e

contribuire a ridurre l'impatto ambientale del traffico marittimo a ridosso delle città portuali, grazie alla riduzione delle

emissioni inquinanti. L'intervento coinvolge i porti di Ancona, Pesaro, San Benedetto del Tronto, nelle Marche, di

Ortona e Pescara in Abruzzo, con un investimento di 11 milioni, finanziato con i fondi del Piano nazionale per gli

investimenti complementari al Pnrr del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti". "Il bilancio di previsione 2025 va

nella direzione di quello che è il nostro core business, la gestione dei porti di nostra competenza e dei traffici marittimi

- ha detto il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/10/31/authority-adriatico-centrale-nel-2025-investimenti-75-milioni_40d56e45-8b26-49c0-8e18-be0f8d228977.html
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centrale, Vincenzo Garofalo -. Abbiamo definito un bilancio sostenibile e prudente, nella cornice di quanto prevede

la normativa di un'amministrazione pubblica di contenimento della spesa, ma in cui rimane chiaro e determinante

l'obiettivo che la stessa legge ci affida ossia far crescere la portualità e di conseguenza un intero territorio. Un'azione

di sviluppo che può contare anche sulla valorizzazione professionale del personale dell'Ente e sulle nuove assunzioni

previste nella Pianta organica che stiamo portando avanti con l'obiettivo comune di offrire un sempre miglior servizio

agli operatori".

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il questore di Ancona, Cesare Capocasa: «Il problema dei senza tetto? Si risolve mettendo
cancelli»

ANCONA «A mio avviso, la soluzione potrebbe essere l'installazione di

cancelli che precludano definitivamente l'accesso ai non autorizzati». La

valutazione porta la firma del questore Cesare Capocasa , reduce da un

sopralluogo nei giorni scorsi nel degrado dei portici di via Montebello. I suoi

agenti hanno provveduto ad identificare i sei clochard che vi si erano stabiliti,

tutti riluttanti alla proposta di farsi aiutare dai servizi sociali. Il capo della polizia

aggiunge: «D'intesa con Amministrazione e Prefettura si trovano le soluzioni

più efficaci come è stato in passato, in particolare per area del porto con

l'Autorità Portuale». APPROFONDIMENTI IL CASO Bivacchi al cimitero di

Tavernelle, tra le tombe un hotel dei disperati LA CITTA' Macerata, bivacchi in

via Carducci. L'assessore Renna: «Partita la diffida al condominio» La guardia

alta Intanto, in via Montebello lo sgombero dei giorni scorsi sembra tenere

duro ma non è detto che continui a farlo. La Questura ha contattato il legale

d'appoggio dell'amministratore di condominio del porticato per proporre la

soluzione ipotizzata da Capocasa. La stessa che i residenti avevano

recapitato in via Gervasoni ed in Prefettura - ripresa dal Corriere Adriatico -

sotto forma di petizione. Ora bisognerà attendere il responso dei condomini ma l'idea di chiudere a chiave il

passaggio sembra essere la più logica. Forse l'unica per fermare i bivacchi. Che però ritroviamo anche a qualche

metro di distanza, in piazza Stamira. «Sono persone da aiutare, non da scacciare» frena l'assessore al Decoro

Daniele Berardinelli. La sua non è certo una guerra contro i più fragili, anzi. L'obiettivo è tutt'altro, tendere loro una

mano per aiutare anche la città. Non sono mancate le lamentele di commercianti e residenti in merito alle presenze

poco gradevoli che gravitano nella piazza, poco distante dall'uscita del parcheggio Stamira. Parliamo sempre di

senza fissa dimora, chiaramente ubriachi viste le bottiglie di alcol che tengono vicine. Pure qui, il problema è

l'abbandono. Piazza Stamira è ormai soltanto una piazza verde, un passaggio tra il deserto dei tartari di piazza Pertini

e la vita di corso Garibaldi. La chiave per la sua rinascita potrebbe stare proprio nel chiosco che giace abbandonato

da anni proprio all'angolo con via Palestro. «Il punto di partenza sarà sicuramente l'affidamento dell'immobile»

conferma Berardinelli. «Servirà anche per dare un po' di decoro ai giardinetti» continua. L'ideale sarebbe che ad

interessarsi del progetto fosse un bar, magari disposto a piazzare qualche tavolino nella piazza. A quel punto sarebbe

suo interesse mantenere in condizioni dignitose il verde circostante, non dovendo rimandare tutto all'Ufficio verde di

Palazzo del Popolo che è già oberato di lavoro. Una rinascita che deve procedere in sintonia con quella della vicina

via Castelfidardo. «Un punto di attrazione per invitare le persone ad allargarsi dal corso principale verso piazza

Pertini» secondo l'assessore. E viceversa, naturalmente. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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"Mare Pulito" 2024: una strategia sempre più performante

Presentato il report delle attività svolte in Calabria dalla flotta di 6 battelli

"Sistema Pelikan" Garbage Group di Ancona: droni e row fanno da deterrente

e diminuiscono gli sversamenti a mare durante i mesi di servizio dei battelli

rispetto al 2023. Fra il 27 luglio e il 10 settembre 2024 le 6 imbarcazioni hanno

coperto una distanza totale di circa 9.500 miglia nautiche, il doppio rispetto

all'anno 2023 navigando lungo le coste di Scalea, Belvedere Marittimo, San

Lucido, Amantea, Vibo Marina, Vibo Marina SUD e Palmi 7 giorni su 7.

Raccolti circa 2.000 kg di rifiuti, tra cui plastica, legno e assorbite un ingente

quantitativo di schiume. 100 missioni aeree con i droni e altrettante subacquee

grazie ai ROW i sottomarini a comando remoto Catanzaro - Ancona -

Presentati oggi in conferenza stampa, presso il Riva Restaurant & Lounge Bar

di Falerna Lido, i risultati dell'operazione "Mare Pulito" 2024, una delle attività

introdotte dalla Regione Calabria nell'ambito della strategia d'intervento a tutela

dell'ecosistema e a difesa del mare calabrese. L'operazione ha coinvolto i

battelli antinquinamento "Sistema Pelikan" di Garbage Group di Ancona, che,

insieme a droni e row, e a una serie di altre azioni collegate, hanno fatto da

deterrente contribuendo a diminuire gli sversamenti a mare durante i mesi di servizio dei battelli rispetto al 2023. Fra il

27 luglio e il 10 settembre 2024 le 6 imbarcazioni hanno coperto una distanza totale di circa 9.500 miglia nautiche, il

doppio rispetto all'anno 2023 navigando lungo le coste di Scalea, Belvedere Marittimo, San Lucido, Amantea, Vibo

Marina, Vibo Marina SUD e Palmi 7 giorni su 7. Il report delle attività ci dice che sono stati raccolti circa 2.000 kg di

rifiuti, tra cui plastica, legno e assorbite un ingente quantitativo di schiume. 100 missioni aeree con i droni e altrettante

subacquee grazie ai ROW i sottomarini a comando remoto. Sono stati oltre 4.500 i controlli con i sorveglianti idraulici

e 3.000 i prelievi da parte dei laboratori mobili di Arpacal e di Anton Dohrn All'incontro con la stampa sono intervenuti

l'assessore regionale alla Tutela dell'ambiente, Giovanni Calabrese, il dirigente generale del dipartimento Ambiente,

Salvatore Siviglia, il CEO di Garbage Group, Paolo Baldoni. "La strategia d'intervento a tutela dell'ecosistema e a

difesa del mare calabrese, con l'uso dei battelli antinquinamento "Sistema Pelikan", introdotta due anni fa dalla

Regione Calabria e fortemente voluta dal presidente Occhiuto - ha dichiarato l'assessore Calabrese - , si inserisce in

un più ampio sistema di monitoraggio che comprende anche una control room regionale che gestisce, in tempo reale,

le segnalazioni di inquinamento, ed è supportata da operatori di sorveglianza idraulica e laboratori mobili di Arpacal e

dalla Stazione zoologica Anton Dohrn. I battelli pulisci mare intervengono direttamente nella raccolta dei rifiuti e dei

materiali inquinanti. Fra il 27 luglio e il 10 settembre 2024 le 6 imbarcazioni, coprendo una distanza doppia rispetto

all'anno 2023, hanno
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raccolto circa 2.000 kg di rifiuti, tra cui plastica, legno e assorbite un ingente quantitativo di schiume. Il nostro

obiettivo - ha rimarcato l'assessore Calabrese - è anche quello di educare al rispetto dell'ambiente anche con azioni di

tutela da comportamenti che contribuiscono a sporcare e contaminare il nostro bellissimo mare. Abbiamo messo in

campo risorse materiali e umane per proteggere e custodire perché il mare rappresenta una risorsa inestimabile per

l'economia turistica e per lo sviluppo di tutto il territorio della Regione Calabria. Il tutto ha avuto anche un ruolo

educativo e di sensibilizzazione, abbiamo, infatti, collaborato con le comunità locali, organizzando eventi di

formazione e di prevenzione dell'inquinamento marino. Per tutto ciò voglio ringraziare tutti quelli che in piena estate, di

domenica e nei giorni festivi hanno lavorato per contribuire al raggiungimento di questi importanti risultati". "A

prescindere dai numeri che sono obiettivamente molto interessanti - ha dichiarato Paolo Baldoni - credo sia

necessario fare 2 considerazioni. La prima è inerente al fatto che per il secondo anno consecutivo la Calabria è, nei

fatti, la Regione più attenta alle politiche di difesa del mare d'Europa con ben 6 unità navali della nostra flotta

operativa lungo le sue coste. La seconda è che diminuiscono le criticità del mare a testimonianza che il 'Sistema

Pelikan' applicato in maniera costante e continuativa riesce a performare sempre meglio, specialmente per quanto

concerne l'effetto deterrenza e la conseguente funzione educativa e comportamentale in ambito di educazione

ambientale". I risultati dell'operazione "Mare pulito" 2024 sono stati illustrati nel dettaglio dal dirigente Salvatore

Siviglia. Il quale ha anche anticipato la programmazione del 2025 "Mare d'inverno". "Nel periodo di operatività

compreso fra il 27 luglio e il 10 settembre 2024 i 6 battelli di Garbage Group - ha specificato Siviglia - hanno navigato

lungo le coste di Scalea, Belvedere Marittimo, San Lucido, Amantea, Vibo Marina, Vibo Marina SUD e Palmi e hanno

operato 7 giorni su 7. Inoltre, nella fase di Eco Intelligence, sono state lanciate oltre 100 missioni aeree con i droni e

altrettante subacquee grazie ai ROW i sottomarini a comando remoto. Sono stati oltre 4.500 i controlli con i

sorveglianti idraulici e 3.000 i prelievi da parte dei laboratori mobili di Arpacal e di Anton Dohrn. Un lavoro a 360 gradi.

È stata costituita ad hoc una task force con l'attivazione di un tavolo permanente coordinato dalla Regione Calabria,

attraverso il dipartimento Territorio e Tutela dell'ambiente. Le attività espletate hanno coinvolto i Comuni, i vari Enti

preposti al controllo e monitoraggio del territorio, a partire dagli altri dipartimenti regionali competenti, dagli Enti

strumentali e non, quali Calabria Verde, Sorical, Arpacal, Stazione Zoologica Anton Dohrn, e anche le varie

associazioni ambientaliste e i cittadini che hanno fornito un prezioso contributo attraverso le immediate segnalazioni

sul portale regionale appositamente predisposto. Si tratta di un risultato importante per la tutela del mare e

miglioramento della qualità delle acque di balneazione. Certo - ha evidenziato infine il dg Siviglia - il problema non è

risolto totalmente, ma il monitoraggio sta producendo i suoi effetti grazie anche alla collaborazione dei sindaci dei

Comuni coinvolti. La notevole mole dei dati acquisiti anche nel corso delle campagne estive precedenti (2022-2023),

hanno reso evidente il quadro delle problematiche fin qui affrontate e quelle ancora da affrontare. Siamo
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già partiti con le attività 2025 "Mare d'inverno", il monitoraggio continuo del territorio sarà esteso ai confini di tutto il

territorio costiero calabrese con un'attenta analisi del territorio e del contesto industriale/sociale". All'iniziativa sono

intervenuti fornendo i dettagli delle diverse operazioni svolte anche Michelangelo Iannone, commissario ARPACal,

Giovanni Marati, direttore generale Sorical, Antonio Daffinà, subcommissario Unico Depurazione Regione Calabria,

Giuseppe Oliva, Calabria Verde, Raffaele Mangiardi dirigente UOA Forestazione Regione Calabria. È stato, inoltre,

detto come la piattaforma WebGIS Forestazione, a cura dell'Uoa alla forestazione della Regione Calabria, sia un

gemello digitale del territorio che consente di monitorare e tutelare il territorio in modo efficace e mirato. Grazie a

questa piattaforma, si possono verificare velocemente le segnalazioni, incluse quelle provenienti dai cittadini

attraverso il portale Difendi Ambiente, e attivare subito le risposte necessarie. Un altro specifico contributo di questa

unità è il monitoraggio del territorio con l'uso di droni: le immagini acquisite vengono rese disponibili in tempo reale,

permettendo a tutto il gruppo di analizzarle e intervenire rapidamente. Le unità navali "Sistema Pelikan" sono dei veri e

propri laboratori galleggianti a tutela dell'ecosistema. Dotati di droni per la sorveglianza e la rilevazione di rifiuti

galleggianti in mare, ROV sottomarini per scannerizzare i fondali e geo referenziare i rifiuti e kit antinquinamento per

schiume, mucillagini, idrocarburi, sostanze grasse e oleose in superficie e semi sommerse fanno del natante uno

strumento unico che permette di raccogliere ogni genere di rifiuti in mare in particolare la plastica. Oltre a svolgere un

ruolo fondamentale di pulizia, monitoraggio e risposta alle emergenze, il Pelikan System svolge un ruolo di

deterrenza.
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ADSP MARE ADRIATICO CENTRALE: COMITATO DI GESTIONE APPROVA IL BILANCIO DI
PREVISIONE 2025

Ancona - È stato approvato oggi dal Comitato di gestione dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale il bilancio di previsione 2025.

L'atto, che prevede investimenti di 75,4 milioni per le infrastrutture portuali, è

stato approvato con il parere positivo del Collegio dei revisori dei conti e

dell'Organismo di partenariato della risorsa mare. La previsione di spesa in

conto capitale per il 2025 è di 118,3 milioni, dedicata alle più importanti opere

infrastrutturali previste dalla programmazione triennale, dai programma di

spesa precedenti e della programmazione triennale di servizi e forniture.

Spese che vengono coperti anche dall'avanzo di amministrazione dell'Ente,

pari a 141,6 milioni. La previsione dell'Adsp per il bilancio del prossimo anno è

di concludere la gestione con un avanzo di 28,8 milioni, somma che in

prevalenza viene vincolata alle opere già programmate, e un risultato di

amministrazione libero di 303 mila euro. Fra i principali investimenti previsti nel

porto di Ancona nel programma 2025 delle opere pubbliche ci sono

l'approfondimento dei fondali della banchina 26 e delle altre banchine

commerciali (12 mln), il completamento del sistema di gestione informatizzata

dei controlli doganali nel porto storico (600 mila euro), l'ammodernamento delle gru Reggiane 13 e 15 della banchina

25 (2 mln), la demolizione parziale del molo nord con la regolarizzazione dei relativi fondali (11 mln) e la demolizione

dei padiglioni danneggiati all'incendio del complesso ex Tubimar (800 mila euro) a cui seguirà un intervento di

adeguamento statico e sismico (1,2 mln). Sono previste, nello scalo dorico, le opere a potenziamento delle

infrastrutture funzionali alla cantieristica navale, con l'allungamento del bacino nell'area produttiva di Fincantieri (20

mln) e la realizzazione di un fabbricato alla banchina 15 per l'accoglienza e i servizi di controllo dei passeggeri dei

traghetti e delle crociere (3 mln). Si continuerà, inoltre, a lavorare per il completamento definite nel Piano regolatore

portuale, necessarie anche alla realizzazione del progetto della penisola nell'area commerciale. Nel porto di San

Benedetto del Tronto sono previste la sostituzione degli attuali impianti di illuminazione, con l'obiettivo di migliorarne

l'efficienza energetica (1,66 mln) e la manutenzione stradale delle pavimentazioni stradali (160 mila euro). Nel

programma annuale è inserita la manutenzione straordinaria della banchina G della darsena commerciale del porto di

Pesaro (3 mln). Gli interventi infrastrutturali nel 2025 per il porto di Ortona riguardano il recupero dell'edificio

incompiuto nella zona nord (6,5 mln), la sostituzione dei parabordi nell'area del Mandracchio (300 mila euro) e la

realizzazione di nuovi dispositivi di ormeggio per le imbarcazioni da pesca (350 mila euro). Verrà anche effettuata la

riqualificazione energetica dell'edificio demaniale del mercato ittico (500 mila euro). Nel porto di Vasto, invece, si

stanno realizzando le opere previste dalle amministrazioni precedenti all'entrata nell'Autorità di sistema portuale.
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A livello di sistema, il 2025 consentirà di utilizzare un fondo di 1,4 milioni ottenuto dall'Adsp per la cybersecurity e di

3,8 a milioni del Pnrr per incentivare l'acquisto di mezzi non inquinanti da parte dei concessionari portuali interessati.

Nel sistema portuale, si sta intanto procedendo alla costruzione di un'infrastruttura di cold-ironing per l'elettrificazione

delle banchine, con l'obiettivo di renderlo più sostenibile e contribuire a ridurre l'impatto ambientale del traffico

marittimo a ridosso delle città portuali, grazie alla riduzione delle emissioni inquinanti. L'intervento coinvolge i porti di

Ancona, Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche, di Ortona e Pescara in Abruzzo, con un investimento

complessivo di 11 milioni, finanziato con i fondi del Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano

nazionale di ripresa e resilienza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. "Il bilancio di previsione 2025 va nella

direzione di quello che è il nostro core business, la gestione dei porti di nostra competenza e dei traffici marittimi - ha

detto il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Abbiamo definito

un bilancio sostenibile e prudente, nella cornice di quanto prevede la normativa di un'amministrazione pubblica di

contenimento della spesa, ma in cui rimane chiaro e determinante l'obiettivo che la stessa legge ci affida ossia far

crescere la portualità e di conseguenza un intero territorio. Un'azione di sviluppo che può contare anche sulla

valorizzazione professionale del personale dell'Ente e sulle nuove assunzioni previste nella Pianta organica che

stiamo portando avanti con l'obiettivo comune di offrire un sempre miglior servizio agli operatori". L'Organismo di

partenariato e il Comitato di gestione hanno inoltre approvato i Piani di raccolta e di gestione dei rifiuti delle navi e dei

residui del carico dei porti Adsp, uno per le Marche e uno per l'Abruzzo, come previsto dal decreto legislativo n.197

del 2021 e dalle norme seguenti. L'aggiornamento dei Piani rappresenta un passo fondamentale per garantire una

gestione unitaria e conforme alla normativa dei rifiuti portuali. Con l'applicazione dei Piani saranno anche avviate

campagne di sensibilizzazione per promuovere la raccolta differenziata e la raccolta dei rifiuti pescati in mare, con

l'obiettivo di informare ed educare gli operatori e gli utenti dei porti sull'importanza della corretta gestione dei rifiuti

oltre ad incentivare pratiche di pesca sostenibili, che includano la raccolta e il corretto smaltimento dei rifiuti

accidentalmente pescati. I Piani saranno ora sottoposti alla verifica di assoggettabilità a Vas-Valutazione ambientale

strategica della Regione Marche e della Regione Abruzzo, che valuteranno la loro conformità ai rispettivi Piani di

gestione dei rifiuti regionali. Una volta ottenuta l'autorizzazione della Vas, i Piani saranno approvati e adottati con

decreto del Presidente Adsp e si procederà alla pubblicazione di una gara pubblica per individuare un soggetto

gestore incaricato della gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei rifiuti accidentalmente pescati. "Sui Piani abbiamo

portato avanti, da luglio, una fase di consultazione di tutte le parti interessate, inclusi gli utenti del porto o i loro

rappresentanti, le associazioni di categoria, le autorità locali, gli operatori dell'impianto portuale di raccolta - ha

affermato il Presidente Garofalo -. L'obiettivo è arrivare ad uno strumento condiviso per la migliore gestione dei rifiuti

prodotti dalle navi e applicare
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quello che prevede la legge Salvamare, nata anche dalla spinta e dall'esperienza degli stessi pescatori che

riportavano in porto i rifiuti e la plastica trovati in mare. Una tematica che condividiamo perché fondamentale

nell'intraprendere azioni concrete per la salvaguardia ambientale del mare".
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Migranti, la Ocean Viking diretta a Civitavecchia

A bordo 25 persone, tra cui 5 minori soli, soccorse dopo un sos lanciato da

Alarm Phone Redazione Web CIVITAVECCHIA - È Civitavecchia il porto

assegnato all'Ocean Viking per lo sbarco dei 25 naufraghi, tra cui 5 minori soli,

soccorsi dopo un sos lanciato da Alarm Phone. «Sono stati in mare per

quattro giorni, in balia di vento e onde», dice Sos Mediterranee, chiedendo alle

autorità un porto più vicino «per evitare altri 2 giorni e mezzo in nave che

prolungano il loro già estenuante viaggio». I migranti, partiti da Sabrata in

Libia, prima di essere soccorsi nell'area in cui le zone Srr tunisina e maltese si

sovrappongono, hanno trascorso quattro giorni in mare con una sola bottiglia

di acqua a testa. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Piendibene: «Battaglia per la difesa della portualità pubblica»

Il Sindaco di Civitavecchia esprime il suo sincero ringraziamento al Consiglio

Comunale per l'unanimità raggiunta Redazione Web CIVITAVECCHIA -  I l

Sindaco di Civitavecchia, Marco Piendibene , esprime il suo sincero

ringraziamento al Consiglio Comunale per l'unanimità raggiunta su un tema di

fondamentale importanza per il futuro del nostro territorio, come la

realizzazione del porto turistico-crocieristico privato a Isola Sacra, Fiumicino.

L'ampia convergenza su questa delibera dimostra la consapevolezza

condivisa della posta in gioco e l'impegno verso la tutela delle nostre

infrastrutture portuali e dell'equilibrio ambientale. «Ringrazio ciascun

consigliere per la sensibilità dimostrata su questo argomento così delicato, che

tocca direttamente gli interessi strategici della nostra città e del Mar Tirreno

Centro Settentrionale - ha dichiarato il Sindaco Piendibene -. Come richiesto

dal Consiglio Comunale, mi farò carico di tutte le verifiche e i compiti delineati

dalla delibera, coinvolgendo le istituzioni competenti a livello regionale e

nazionale affinché si garantisca la coerenza di questo progetto con le linee

guida di sviluppo sostenibile e coordinato del nostro territorio». Il Sindaco ha

inoltre ribadito la volontà di rafforzare il ruolo centrale del porto di Civitavecchia come asset strategico a servizio della

Capitale, richiedendo investimenti pubblici mirati al potenziamento delle infrastrutture portuali e della sostenibilità

ambientale. «Lavoreremo affinché le istanze del nostro territorio siano rispettate e valorizzate, ma in questo caso - ha

concluso Piendibene - non si tratta soltanto di Civitavecchia, la nostra è una battaglia per la difesa della legge 84/94 e

della portualitá pubblica». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ardita: "Torre Flavia, il definanziamento una sconfitta per la città"

osservatorio ambientale Il sindaco, il capogruppo Avs De Crescenzo e il

presidente del consiglio comunale Di Gennaro hanno introdotto l'ingegnere

Francesco Baldini porto turistico fiumicino Il Sindaco di Civitavecchia esprime

il suo sincero ringraziamento al Consiglio Comunale per l'unanimità raggiunta

Redazione Web La Polizia Locale e i volontari offriranno supporto per una

gestione ordinata degli accessi Redazione Web Il piano Il progetto illustrato

ieri in loco ai residenti insieme agli assessori Floris e Aronne. La sindaca

Frontini prevede l'ultimazione dell'infrastruttura a fine 2026 consiglio comunale

Approvato all'unanimità l'ordine del giorno contro il progetto proposto da Royal

Caribbean a Isola Sacra Daria Geggi mit comune e adsp Ridefinito anche il

cronoprogramma degli interventi e delle attività da mettere in atto Daria Geggi.
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Gaeta quinta repubblica marinara: il Sindaco ci prova

Verso l'iter formale per il riconoscimento del titolo: nel corso della sua storia ha

ottenuto l'indipendenza e sconfitto i saraceni La città di Gaeta punta a un

ambizioso riconoscimento storico: diventare ufficialmente la quinta repubblica

marinara italiana, affiancandosi a Genova, Amalfi, Venezia e Pisa . Il sindaco

Cristian Leccese ha annunciato l'intenzione di avviare l'iter formale per ottenere

questo prestigioso titolo, che risale al medioevo e celebra le città che furono

protagoniste della navigazione e dei commerci nel Mediterraneo. L'idea nasce

dal recente decreto del Presidente della Repubblica del 3 ottobre, con cui è

stato conferito a Gaeta il titolo di città, un onore che, secondo il sindaco,

conferma l'importanza storica e il ruolo distintivo della città nel panorama

italiano. Gaeta, ecco perchè può essere riconosciuta repubblica marinara

Tradizionalmente, il termine repubblica marinara è stato utilizzato per indicare

le quattro città italiane di Genova, Amalfi, Venezia e Pisa, che tra l'XI e il XIV

secolo esercitarono un grande potere marittimo e commerciale, dominando il

Mediterraneo con le loro flotte di navi da guerra e mercantili. Questi antichi

emblemi di potenza e autonomia sono oggi rappresentati nello stemma della

Marina Mercantile e della Marina Militare italiana. Dotate di proprie leggi, magistrature e istituzioni, le repubbliche

marinare avevano sviluppato una cultura marittima che le rendeva punti di riferimento imprescindibili per i traffici del

tempo. La richiesta di riconoscere Gaeta come repubblica marinara non è priva di basi storiche. Risale all'anno 812 la

nascita della prima flotta gaetana, quando il patrizio bizantino Gregorio, governatore della Sicilia, si rivolse al duca di

Napoli e ai ducati campani, Gaeta compresa, per fronteggiare la minaccia araba. Insieme alle forze di Amalfi e

Costantinopoli, Gaeta partecipò alla battaglia contro la flotta araba al largo di Lampedusa, segnando l'inizio della sua
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Costantinopoli, Gaeta partecipò alla battaglia contro la flotta araba al largo di Lampedusa, segnando l'inizio della sua

storia marittima. Solo pochi decenni dopo, nel 839, Gaeta ottenne la propria indipendenza, che durò oltre due secoli:

un periodo in cui sviluppò una solida struttura militare, un'autonomia politica e giurisdizionale e una fiorente attività

economica grazie ai commerci marittimi, con una propria moneta, il follaro. Questo periodo di splendore ha fatto sì

che Gaeta possa a pieno titolo essere considerata una repubblica marinara: non solo svolse un'attività commerciale e

navale intensa, ma partecipò a eventi di importanza strategica per l'intera penisola italiana. Gaeta, infatti, fece parte

della Lega Campana e, nell'estate dell'849, contribuì alla famosa battaglia di Ostia: la flotta campana, composta da

navi di Napoli, Sorrento, Amalfi e Gaeta, sconfisse i saraceni, proteggendo Roma da un'invasione che avrebbe

potuto portare a conseguenze devastanti. La "piccola Venezia del Tirreno" Gaeta non fu solo una potenza marittima e

commerciale, ma divenne anche un centro di grande bellezza e ricchezza, tanto da essere chiamata la "piccola

Venezia
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del Tirreno". Durante il suo periodo di massima prosperità, il porto di Gaeta era frequentato da mercanti e naviganti

che giungevano da ogni parte del Mediterraneo, contribuendo a un florido scambio culturale ed economico che

accrebbe il prestigio della città. La memoria di questo glorioso passato è tutt'oggi viva, e il progetto del sindaco

Leccese punta proprio a valorizzare questo retaggio. "Questo riconoscimento affonda le sue radici in un'antichissima

e ininterrotta consuetudine, ovvero ab antiquo," ha dichiarato Leccese, citando il documento di deliberazione

comunale n. 69/2024 dal titolo 'Gaeta, città antica, fedele e fortificata, ambita meta turistica' . Tale documento celebra

il ruolo storico e il patrimonio culturale di Gaeta, sottolineato anche dalla relazione del ministro dell'Interno, Matteo

Piantedosi, che fa riferimento all'importanza storica di Gaeta come repubblica marinara. Se il riconoscimento

dovesse arrivare e Gaeta entrare ufficialmente nella storia come la quinta repubblica marinara, sarebbe un glorioso

traguardo che riscriverebbe in parte la geografia del prestigio marittimo italiano e aprirebbe nuovi orizzonti per la

valorizzazione culturale della città.

Il Quotidiano del Lazio

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Taxi, la delibera di giunta di Roma mette in allarme la categoria

CIVITAVECCHIA - Un grido d'allarme arriva da Dimitri Vitali, ex assessore ai

Trasporti, che denuncia un imminente pericolo per il servizio pubblico dei taxi

locali. «Per caso, mentre usufruivo di un taxi a Roma, sono venuto a

conoscenza di un accordo fatto non si sa da chi» afferma Vitali, spiegando

che si tratterebbe di una delibera della giunta Gualtieri a Roma. «Qualora

divenisse operativo, azzererebbe il nostro servizio pubblico dei taxi». Il fulcro

del problema riguarda la liberalizzazione della tratta Roma-Civitavecchia, che

secondo il nuovo accordo consentirebbe ai taxi della capitale e di Fiumicino

non solo di portare passeggeri verso Civitavecchia, ma anche di caricarli

direttamente nel porto, alla stazione o altrove per il viaggio di ritorno. «Fino a

qualche mese fa, le vetture provenienti da fuori, in particolare da Roma e

Fiumicino, portavano gli utenti a Civitavecchia e rientravano senza passeggeri

- ha aggiunto Vitali - cercherò di capire nelle prossime ore cosa sta

succedendo e ovviamente mi recherò personalmente al Ministero per far

valere i diritti dei nostri taxi». La preoccupazione è condivisa anche

dall'amministrazione comunale, che si sta muovendo per difendere la

categoria. Il sindaco Marco Piendibene, con il supporto del consigliere Ismaele De Crescenzo, aveva pensato alla

possibilità di ricorrere al Tar per impugnare la delibera di Roma; ma non essendo ancora entrata in vigore, come

suggerito dall'Avvocatura del Comune, si dovrà attendere. Ma la situazione è tenuta sotto controllo. «Il Comune aveva

intenzione di impugnare la delibera del Comune di Roma che determina la tariffa per la tratta Roma-Civitavecchia e

viceversa - spiega De Crescenzo - proprio questo 'viceversa' va contestato, non essendoci alcun tipo di accordo di

reciprocità». Nel frattempo si cercherà di convocare il coordinamento dell'area metropolitana per affrontare in modo

strutturale la questione. La categoria dei tassisti locali è infatti sul piede di guerra, preoccupata per il rischio di una

concorrenza ritenuta sleale, soprattutto considerando le norme che disciplinano la loro attività. «Nel nuovo

regolamento si farebbe riferimento a questa delibera di giunta non ancora esecutiva e che però non prevede la

reciprocità, mai chiesta e concordata con il comune di Civitavecchia per la tariffa unica» lamentano i tassisti locali.

Oltre a ciò, viene contestata la mancata definizione di un bacino comprensoriale. «Non c'è neanche la definizione del

bacino comprensoriale, eppure la tratta è pubblicizzata, al di fuori delle leggi nazionali - hanno concluso - in particolare

la legge 21/92 che impone al taxi di partire dal proprio comune di appartenenza per espletare il servizio».

©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/569608/taxi-la-delibera-di-giunta-di-roma-mette-in-allarme-la-categoria.html


 

giovedì 31 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 81

[ § 2 5 0 3 4 6 5 1 § ]

Migranti, la Ocean Viking diretta a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - È Civitavecchia il porto assegnato all'Ocean Viking per lo

sbarco dei 25 naufraghi, tra cui 5 minori soli, soccorsi dopo un sos lanciato da

Alarm Phone. «Sono stati in mare per quattro giorni, in balia di vento e onde»,

dice Sos Mediterranee, chiedendo alle autorità un porto più vicino «per evitare

altri 2 giorni e mezzo in nave che prolungano il loro già estenuante viaggio». I

migranti, partiti da Sabrata in Libia, prima di essere soccorsi nell'area in cui le

zone Srr tunisina e maltese si sovrappongono, hanno trascorso quattro giorni

in mare con una sola bott igl ia di acqua a testa. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/569706/migranti-la-ocean-viking-diretta-a-civitavecchia.html
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Piendibene: «Battaglia per la difesa della portualità pubblica»

CIVITAVECCHIA - Il Sindaco di Civitavecchia, Marco Piendibene , esprime il

suo sincero ringraziamento al Consiglio Comunale per l'unanimità raggiunta su

un tema di fondamentale importanza per il futuro del nostro territorio, come la

realizzazione del porto turistico-crocieristico privato a Isola Sacra, Fiumicino.

L'ampia convergenza su questa delibera dimostra la consapevolezza

condivisa della posta in gioco e l'impegno verso la tutela delle nostre

infrastrutture portuali e dell'equilibrio ambientale. «Ringrazio ciascun

consigliere per la sensibilità dimostrata su questo argomento così delicato, che

tocca direttamente gli interessi strategici della nostra città e del Mar Tirreno

Centro Settentrionale - ha dichiarato il Sindaco Piendibene -. Come richiesto

dal Consiglio Comunale, mi farò carico di tutte le verifiche e i compiti delineati

dalla delibera, coinvolgendo le istituzioni competenti a livello regionale e

nazionale affinché si garantisca la coerenza di questo progetto con le linee

guida di sviluppo sostenibile e coordinato del nostro territorio». Il Sindaco ha

inoltre ribadito la volontà di rafforzare il ruolo centrale del porto d i

Civitavecchia come asset strategico a servizio della Capitale, richiedendo

investimenti pubblici mirati al potenziamento delle infrastrutture portuali e della sostenibilità ambientale. «Lavoreremo

affinché le istanze del nostro territorio siano rispettate e valorizzate, ma in questo caso - ha concluso Piendibene -

non si tratta soltanto di Civitavecchia, la nostra è una battaglia per la difesa della legge 84/94 e della portualitá

pubblica». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/amministrazione/569699/piendibene-battaglia-per-la-difesa-della-portualita-pubblica.html
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Arco Borbonico di via Partenope, completata la piattaforma di protezione

L 'Arco Borbonico di via Partenope, a Napoli, torna a respirare dopo il crollo

avvenuto nel 2021 a causa di una violenta mareggiata. Negli ultimi due anni,

l'area è stata messa in sicurezza e ora è stata completata la costruzione di una

piattaforma che proteggerà la storica struttura dalle onde marine. Dopo tre

anni di attesa, finalmente sono iniziati i lavori di recupero dell'arco, finanziati

con circa un milione di euro dall'Autorità Portuale, grazie a un progetto

approvato dalla Soprintendenza ai Beni Culturali. Durante questo periodo, i

massi crollati sono stati recuperati dal fondale marino e classificati per essere

successivamente ricollocati nella loro posizione originale. "Finalmente, era ora.

Possiamo gioire, ma solo a metà. L'arco andava protetto prima, non dopo il

crollo. Già prima della mareggiata del 2021 avevamo lanciato l'allerta sulle

condizioni precarie dell'arco, chiedendo un intervento all'Autorità Portuale,

allora guidata da un altro presidente. Purtroppo, le risposte sono state un

silenzio tombale e un immobilismo totale" , ha commentato Francesco Emilio

Borrelli, deputato di Alleanza Verdi-Sinistra, durante un sopralluogo nel sito.

Secondo le previsioni, i lavori di restauro dovrebbero concludersi entro metà

2025. Borrelli ha annunciato che seguirà attentamente l'andamento dei lavori per assicurarsi che non ci siano ritardi e

ha sottolineato l'importanza di procedere anche con i lavori del molo borbonico, situato nei pressi della colonna

spezzata.

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2024/10/arco-borbonico/
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Le priorità di Confitarma per il futuro dello shipping: assemblea pubblica a Napoli

Nella sua relazione, il presidente Mario Zanetti ha parlato, tra l'altro, di Registro

navale, digitalizzazione e decarbonizzazione Mario Zanetti Registro navale,

digitalizzazione e decarbonizzazione: sono i temi principali che hanno

caratterizzato l'intervento che Mario Zanetti , presidente di Confitarma , ha

tenuto a Napoli in occasione dell'assemblea pubblica annuale della

Confederazione Italiana degli Armatori, svoltasi a bordo della nave da crociera

Costa Smeralda Nella sua relazione, Zanetti ha elencato gli interventi ritenuti

prioritari per accrescere il contributo dello shipping alla creazione di valore del

Paese, a partire dal consolidamento del Registro Internazionale, condizione

necessaria e per di più non sufficiente per garantire la competitività

dell'industria marittima italiana. Ha evidenziato anche la necessità di procedere

con la semplificazione normativa dell'ordinamento marittimo nazionale, con la

"sburocratizzazione" dei processi e con la digitalizzazione delle procedure, e

di affermare la consapevolezza che la decarbonizzazione è una priorità

globale e così devono esserlo le misure che la perseguono. Il presidente di

Confitarma ha inoltre sottolineato l'importanza di destinare le entrate generate

dal sistema ETS dell'Ue ad un fondo specifico di settore per sostenere finanziariamente la transizione energetica. Al

centro dell'intervento tenuto all'assemblea anche la necessità di rivedere i criteri tassonomici per preservare la

competitività di tutto il naviglio di interesse nazionale, incrementando significativamente gli stanziamenti del Sea

Modal Shift e ad intervenire sui porti italiani a livello infrastrutturale, regolamentare e finanziario. Zanetti ha infine

evidenziato la necessità di tutelare nei mari del mondo la salute e la sicurezza dei lavoratori marittimi italiani, di

semplificare l'accesso alle professioni del mare e valorizzare il ruolo degli ITS Academy e di digitalizzare i servizi a

supporto delle attività del mare, investendo sulle opportunità offerte dall'intelligenza artificiale. La competitività dello

shipping è stato il filo conduttore dell'intera giornata aperta nella mattinata con un'Expo di networking e quattro panel di

approfondimento presso la Stazione Marittima del porto di Napoli che hanno raccolto il cluster marittimo intorno alle

priorità di Confitarma per l'agenda del Paese. Al centro del confronto la nave come driver strategico di sviluppo

competitivo, geopolitico, sociale e professionale, con particolare riferimento a transizione energetica, digitale e

burocratica, finanza, sicurezza e libertà di navigazione sulle grandi rotte marittime, continuità territoriale, porti e

infrastrutture, lavoro e formazione. Condividi Tag confitarma assemblea Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/le-priorita-di-confitarma-per-il-futuro-dello-shipping-assemblea-pubblica-a-napoli
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La nuova vita dell'Arco Borbonico di via Partenope: completata la piattaforma che lo
proteggerà dal mare

NAPOLI - Subì un crollo a causa di una forte mareggiata nel 2021. L'Arco

Borbonico di via Partenope a Napoli è stato messo in sicurezza tra il 2022 ed

il 2023 in attesa della partenza dei lavori di restauro. L'attesa durata tre anni

sembra essere finita. Dopo aver realizzato la costruzione di una barriera che

proteggerà quel che resta della testimonianza dell'antico approdo dalle onde

marine, sono partiti i lavori di recupero finanziati per circa un milione di euro

dall'Autorità Portuale, su progetto approvato dalla Soprintendenza ai Beni

Culturali. I massi crollati sono stati nel frattempo recuperati dal fondale marino

e classificati. Saranno così ricollocati nella giusta posizione. "Finalmente, era

ora. Possiamo gioire, ma a metà. L'arco andava protetto prima e non

aspettare che crollasse. Ben prima della mareggiata del 2021 in tanti avevamo

lanciato l'allarme sulle condizioni precarie dell'arco chiedendo all'Autorità

Portuale, allora sotto la presidenza del predecessore di Andrea Annunziata, di

intervenire ma, come su tante altre cose, silenzio tombale ed immobilismo

totale sono state le risposte di quel periodo. Secondo le previsioni, i lavori

dovrebbero concludersi per metà 2025. Seguiremo attentamente che non ci

siano intoppi e rallentamenti e insisteremo anche sui lavori del molo borbonico che si trova all'altezza della colonna

spezzata "-ha dichiarato il deputato di Alleanza Verdi-Sinistra Francesco Emilio Borrelli che ha fatto un sopralluogo sul

posto.

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/cronaca/la-nuova-vita-dellarco-borbonico-di-via-partenope-completata-la-piattaforma-che-lo-proteggera-dal-mare/
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Medmar si riaggiudica il trasporto notturno delle merci nel Golfo di Napoli

Market report 31 Ottobre 2024 Market report 29 Ottobre 2024 Navi 29 Ottobre

2024 Market report 29 Ottobre 2024 Fedespedi evidenzia come gli scali non

italiani del Med siano cresciuti del 7,1% (mentre il Pireo ha osservato una

flessione Porti 25 Ottobre 2024 Resta in capo a Medmar l'appalto della

Regione Campania per lo svolgimento del servizio di trasporto marittimo

notturno delle merci nel Golfo di Napoli. La compagnia, storicamente

impegnata in questa attività, si è infatti aggiudicata il bando della relativa gara,

varata durate l'estate a seguito di una consultazione pubblica che si era tenuta

lo scorso marzo Nel dettaglio la società - unica partecipante alla procedura -

ha ottenuto l'appalto presentando una offerta del valore di 1.607.087 euro,

ovvero con uno sconto dello 0,11% sull'importo a base di gara, pari a

1.608.857euro (di cui 835.966,54 relativi al costo della manodopera, pure

soggetti a ribasso). Come chiarito dalla documentazione di gara, il bando

riguarda il trasporto marittimo notturno lungo la tratta Casamicciola-Procida-

Pozzuoli, da effettuarsi tra le 2.30 e le 5.30 del mattino, per il periodo

compreso tra il 1 ottobre 2024 al 30 giugno 2026. Secondo i calcoli della

Regione Campania, questo comporterà la percorrenza di 1.950 miglia marine nel 2024, di 7.852 nel 2025 e di 3.874

nel 2026. Relativamente al naviglio, la richiesta era relativa alla disponibilità di una unità con garage coperto in grado

di trasportare "almeno 35 autoveicoli", con "almeno 35 metri lineari destinati a veicoli commerciali/industriali" e in

grado di ospitare almeno 150 passeggeri seduti al coperto. F.M.

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2024/10/31/medmar-si-riaggiudica-il-trasporto-notturno-delle-merci-nel-golfo-di-napoli/
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Nubi sempre più grige sul rimorchio a Taranto

Porti Le segreterie confederali proclamano lo stato di agitazione dopo

l'applicazione da parte di Rimorchiatori Napoletani della nuova turnistica senza

previo passaggio in commissione paritetica di REDAZIONE SHIPPING ITALY

Nella vertenza che da mesi impegna Rimorchiatori Napoletani e le

rappresentanze dei lavoratori della società concessionario del servizio di

rimorchio nel porto di Taranto non si vede spazio di composizione e anzi le

segreterie confederali locali sono arrivate oggi alla proclamazione dello stato

di agitazione. Il confronto nasce dalla volontà dell'azienda di fronteggiare il

calo di attività dovuto alla crisi del polo siderurgico tarantino rivedendo

l'organizzazione interna del lavoro. La quadra però non è mai stata trovata, né

con le sigle autonome né con quelle confederali . Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti

a fine settembre avevano chiarito che, in assenza di un accordo, avrebbero

chiesto la convocazione della commissione paritetica prevista dal Ccnl, da

attuarsi prima dell'applicazione di modifiche alla turnistica. Rimorchiatori

Napoletani, invece, avrebbe agito in autonomia, "il legittimamente",

comunicando direttamente agli equipaggi la nuova turnistica a valere da

novembre, peraltro - stigmatizzano le organizzazioni dei lavoratori - prevedendo che "le pause pranzo interrotte da

eventuali chiamate saranno regolate economicamente o da pattuizione sindacale o da motu proprio aziendale",

modalità, secondo i sindacati, "non prevista da alcun formulario contrattuale né dalle normali relazioni sindacali e

pertanto inaccettabile". Pertanto, considerata "l'assenza di volontà da parte dell'azienda a tenere in giusta

considerazione le esigenze dei lavoratori e della mancanza di corrette relazioni industriali", la proclamazione

(comunicata anche a Capitaneria e Autorità di sistema portuale) dello stato di agitazione, azione prodromica, in caso

di mancati riscontri, alla dichiarazione di sciopero. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA

DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Taranto

https://www.shippingitaly.it/2024/10/31/nubi-sempre-piu-grige-sul-rimorchio-a-taranto/
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Autorità portuale Gioia T., sì a bilancio previsione 2025-2027

Il comitato di gestione dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio, ha approvato il Bilancio di previsione 2025/2027 e il Piano

operativo triennale e delle opere pubbliche 2025/2027. "Tra le pieghe dei

documenti di programmazione - è detto in un comunicato dell'Autorità - diverse

sono le misure pianificate per la realizzazione di opere infrastrutturali e per la

manutenzione straordinaria degli scali portuali che definiscono la strategia

adottata dall'Ente, presieduto da Andrea Agostinelli, a sostegno della crescita

dei porti di competenza:Gioa Tauro, Crotone, Taureana di Palmi, Corigliano

Calabro e Vibo Valentia Marina. Posti alla base dell'intera programmazione

infrastrutturale il Bilancio di previsione 2025 e il pluriennale 2025/2027, votati a

maggioranza degli aventi diritto, dopo essere stati adottati nel rispetto della

normativa vigente in materia e con il parere favorevole del Collegio dei revisori

dei conti. In particolare, all'interno del Bilancio di previsione 2025 è stata

stimata un'entrata di circa 53,9 milioni di euro con una previsione di spesa di

oltre 82,8 milioni di euro, da cui ne deriva un disavanzo di gestione di circa

28,8 milioni di euro che trova totale copertura nell'avanzo presunto di bilancio,

al 31/12/2024, di oltre 123 milioni di euro". "Sono stati programmati - riporta il comunicato - i lavori di cold ironing,

finalizzati all'elettrificazione dell'intero canale portuale, così come previsto dalla normativa vigente in materia di

sostenibilità ambientale. Nel contempo, è stato pianificato l'allargamento della imboccatura del porto al fine di

assicurare, anche nel futuro, la possibilità alle grandi navi, di sempre maggiori dimensioni, di entrare in porto". Il

presidente dell'Autorità Andrea Agostinelli "ha manifestato il suo orgoglio rispetto 'alla lungimiranza manifestata

dall'Ente nel programmare un'opera che permetterà al nostro porto di mantenere la propria leadership anche quando le

navi raggiungeranno dimensioni di 430 metri di lunghezza e oltre 62 di larghezza'. Nel porto di Crotone sono stati

pianificati i lavori di dragaggio dell'imboccatura del porto per un valore di 1 milione di euro e la realizzazione di un

centro polifunzionale da destinare a Stazione marittima e sede dell'Autorità portuale distaccata (7 milioni di euro). Nel

porto di Corigliano Calabro, dopo aver realizzato l'impianto di illuminazione, sono stati pianificati i lavori di

realizzazione e ammodernamento della viabilità di accesso al porto (1,2 milioni di euro). Nello scalo portuale di Vibo

Valentia Marina si procederà ai lavori di adeguamento statico della banchina Bengasi a cui sono stati destinati venti

milioni di euro. Proseguono i lavori di completamento e riqualificazione delle infrastrutture presenti nel porto d i

Taureana di Palmi per un valore di 1 milione di euro". "È stato, altresì, votato all'unanimità - è scritto ancora nel

comunicato - il Piano organico dei porti 2024/2026

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/10/31/autorita-portuale-gioia-t.-si-a-bilancio-previsione-2025-2027_7dab3545-fb1a-4ab1-bfc1-cd8a24f3b77a.html
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che registra la crescita dell'intero sistema portuale, guidato certamente dagli incrementi dei volumi di Gioia Tauro,

ma anche dallo sviluppo degli altri scali portuali per tutte le categorie di merci. A tale proposito, il presidente Andrea

Agostinelli ha informato i presenti in merito alle numerose riunioni incorso con i Terminalisti e le aziende portuali di

Gioia Tauro per la costituzione dell'azienda portuale ex art. 17 legge 84/94, al fine di fornire manodopera in caso di

picchi di lavoro, dove confluiranno i 50 iscritti all'Agenzia portuale e dove potranno essere, ulteriormente, iscritti altri

addetti fino ad un numero massimo di 100 unità, e per la quale vi sono ampi margini di accordo tra le parti. Nel

riprendere la questione relativa al mancato insediamento industriale nel porto di Corigliano Calabro, Agostinelli ha

sottolineato l'attenzione dell'Ente rispetto alla pianificazione portuale dello scalo per cui sono incorso interlocuzioni

con l'Amministrazione comunale. Nel ribadire, quindi, l'interesse verso le istanze avanzate dalla marineria di porto ha

informato i presenti in relazione al completamento dei lavori di illuminazione e a quelli in corso per il rinnovo degli

ormeggi, per i quali ha chiesto la collaborazione dell'Autorità marittima finalizzata alla sistemazione temporanea dei

pescherecci in modo tale da consentire celermente l'esecuzione dei lavori".

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Approvati il bilancio di previsione 2025 e il POT 2025-2027 dell'AdSP del Tirreno
Meridionale e Ionio

Il bilancio di previsione 2025 dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio stima entrate pari a circa 53,9 milioni di euro e spese pari

ad oltre 82,8 milioni di euro, contro rispettivamente 72,4 milioni e 86,8 milioni

previsti per l'esercizio 2024 e 63,7 milioni e 74,5 milioni registrati nel

rendiconto 2023. Per il 2025 è atteso quindi un disavanzo di gestione di circa

28,8 milioni di euro che trova totale copertura nell'avanzo presunto di bilancio

al 31 dicembre 2024 di oltre 123 milioni di euro. Il bilancio di previsione 2025

dell'AdSP nonché il piano operativo triennale 2025-2027 sono stati approvati

oggi a maggioranza degli aventi diritto al voto del Comitato di gestione

dell'ente portuale. Inoltre è stato approvato all'unanimità il piano organico dei

porti 2024-2026. Tra gli altri punti all'ordine del giorno, tra le istanze di

concessione discusse, per il porto di Gioia Tauro il Comitato di gestione ha

approvato all'unanimità l'estensione temporale della concessione alla ditta

ItalCementi ed è stato rilasciato il parere favorevole alla ditta Delta Sea per la

realizzazione di catamarani da diporto nell'area dell'interporto nord - lato San

Ferdinando. Nel porto di Crotone è stata dichiarata decaduta la concessione

demaniale marittima alla ditta Blu Service per mancata corresponsione dei canoni, mentre è stato votato il diniego del

rinnovo della concessione presentata dalla ditta Carmar. Stesso diniego per le ditte Max Office e De&Mun. Nel porto

di Vibo Valentia Marina è stata rinnovata l'autorizzazione all'erogazione dei servizi portuali alla ditta Prevarin. In

occasione della riunione odierna, il presidente dell'AdSP, Andrea Agostinelli, ha informato in merito alle numerose

riunioni incorso con i terminalisti e le aziende portuali di Gioia Tauro per la costituzione dell'azienda portuale ex art. 17

legge 84/94, al fine di fornire manodopera in caso di picchi di lavoro, dove confluiranno i 50 iscritti all'Agenzia portuale

e dove potranno essere, ulteriormente, iscritti altri addetti fino ad un numero massimo di 100 unità, e per la quale - ha

specificato Agostinelli - vi sono ampi margini di accordo tra le parti.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241522-Approvati-bilancio-previsione-2025-POT-AdSP-Tirreno-Mer-Ionio.asp
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Infrastrutture, a Gioia Tauro la Corte d'Appello dà ragione all'AdSP nei confronti di Corap

Al centro del contenzioso, la proprietà delle opere viarie e ferroviarie realizzate

al servizio dell'agglomerato industriale L' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio segnala "l'importante passo avanti" nei confronti

del Consorzio per lo Sviluppo delle Attività Produttive ( Corap ), stabilito dalla

Corte d'Appello di Reggio Calabria con sentenza n° 477/2024. Alla base del

contenzioso, spiega l'AdSP, l'obiettivo del Corap di ottenere il riconoscimento

della proprietà delle infrastrutture e delle opere pubbliche dallo stesso

realizzate, nel tempo, a servizio dell'agglomerato industriale di Gioia Tauro. In

particolare, tra le infrastrutture rivendicate la costruzione delle opere viarie e

ferroviarie nella zona industriale di Gioia Tauro - Rosarno, con riferimento

specifico al tronco di strada a scorrimento veloce tra il varco portuale e

l'autostrada A3, dotato di relativo impianto di illuminazione e segnaletica. A

tutto questo, aggiunge l'Authority portuale calabrese, il Corap aggiungeva la

rivendicazione della proprietà di quattro svincoli, anch'essi attrezzati di

impianto di illuminazione e segnaletica, varie opere d'arte stradali quali

sottopassi, cavalcavia e viadotto. Ma il Corap richiedeva, altresì, la proprietà

delle opere infrastrutturali realizzate per l'avvio del porto di Gioia Tauro come terminal container, consistenti nella

pavimentazione in calcestruzzo, nella sistemazione idraulica, rete idrica e illuminazione dei piazzali limitrofi alle

banchine, destinati alla costruzione di un terminal container nella zona del porto e ulteriori piazzali nell'area nord lungo

la banchina ro-ro. E poi, ancora, sette edifici di servizio al terminal container (oggi utilizzati dalla società MCT),

l'edificio attualmente utilizzato dalla Capitaneria di porto di Gioia Tauro e l'asse di servizio alle industrie ed al porto di

Gioia Tauro con relativo impianto di illuminazione e acquedotto. Dal canto suo, l'Autorità di Sistema portuale dei mari

Tirreno meridionale e Ionio, tra le tesi sostenute a difesa della propria posizione, sin dal primo grado di giudizio,

evidenziava la non plausibilità del trasferimento della proprietà in capo al Corap di opere ricadenti nel territorio del

porto di Gioia Tauro, classificato "porto internazionale" dal DL 457 del 30.12.1997, in virtù del quale veniva escluso il

trasferimento alle regioni delle funzioni esercitate dalle autorità portuali. Nel porre definitivamente fine al contenzioso

in favore dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, la Corte d'Appello di Reggio Calabria

ha dichiarato infondata la tesi sostenuta dal Corap sia perché gli atti prodotti a fondamento della domanda non hanno

le caratteristiche e il valore di atti di trasferimento della proprietà, sia perché le opere infisse al suolo hanno

caratteristiche e natura di beni immobili (art 812 c.c.), e tali atti non hanno il potere di derogare alle regole ed ai

principi fondamentali dettati dal codice civile in materia di proprietà

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/infrastrutture-a-gioia-tauro-la-corte-dappello-da-ragione-alladsp-nei-confronti-di-corap
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immobiliare. Rimane pendente un contenzioso di fronte la Corte di Cassazione, avverso la sentenza della Corte di

Appello di Reggio Calabria che, con sentenza n. 111/2023 emessa il 3 febbraio 2023, ha riconosciuto il diritto del

Consorzio ad ottenere la restituzione di vaste aree ubicate nell'ambito territoriale in cui insiste il porto di Gioia Tauro e

ricomprese nel demanio marittimo. Condividi Tag porti gioia tauro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Tirreno meridionale e Ionio, l'AdSP approva Bilancio e Piano operativo triennale

Diverse le misure previste per la realizzazione di opere infrastrutturali e per la

manutenzione straordinaria degli scali portuali Sono stati approvati il Bilancio

di previsione 2025/2027 e il Piano operativo triennale e delle opere pubbliche

2025/2027 dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio , presentati ai membri del comitato di gestione, riunitosi oggi in modalità

ibrida. Tra le pieghe dei documenti di programmazione diverse sono le misure

pianificate per la realizzazione di opere infrastrutturali e per la manutenzione

straordinaria degli scali portuali che definiscono la strategia adottata dall'ente,

presieduto da Andrea Agostinelli, a sostegno della crescita dei porti di

competenza (Gioa Tauro - Crotone - Taureana di Palmi - Corigliano Calabro e

Vibo Valentia Marina). Posti alla base dell ' intera programmazione

infrastrutturale il Bilancio di previsione 2025 e il pluriennale 2025/2027 votati a

maggioranza degli aventi diritto al voto, dopo essere stati adottati nel rispetto

della normativa vigente in materia e con il parere favorevole del Collegio dei

revisori dei conti. In particolare, all'interno del Bilancio di previsione 2025 è

stata stimata un'entrata di circa 53,9 milioni di euro con una previsione di

spesa di oltre 82,8 milioni di euro, da cui ne deriva un disavanzo di gestione di circa 28,8 milioni di euro che trova

totale copertura nell'avanzo presunto di bilancio, al 31/12/2024, di oltre 123 milioni di euro. Con lo sguardo al

finanziamento delle attività infrastrutturali, nel porto di Gioia Tauro sono stati programmati i lavori di cold ironing,

finalizzati all'elettrificazione dell'intero canale portuale, così come previsto dalla normativa vigente in materia di

sostenibilità ambientale. Nel contempo, è stato pianificato l'allargamento della imboccatura del porto al f ine di

assicurare, anche nel futuro, la possibilità alle grandi navi, di sempre maggiori dimensioni, di entrare in porto. A tale

proposito, Agostinelli ha manifestato il suo orgoglio rispetto alla "lungimiranza manifestata dall'ente nel programmare

un'opera che permetterà al nostro porto di mantenere la propria leadership anche quando le navi raggiungeranno

dimensioni di 430 metri di lunghezza e oltre 62 di larghezza". Nel porto di Crotone sono stati pianificati i lavori di

dragaggio dell'imboccatura del porto per un valore di 1 milione di euro e la realizzazione di un centro polifunzionale da

destinare a Stazione marittima e sede dell'Autorità portuale distaccata (7 milioni di euro). Nel porto di Corigliano

Calabro, dopo aver realizzato l'impianto di illuminazione, sono stati pianificati i lavori di realizzazione e

ammodernamento della viabilità di accesso al porto (1,2 milioni di euro). Nello scalo portuale di Vibo Valentia Marina

si procederà ai lavori di adeguamento statico della banchina Bengasi a cui sono stati destinati venti milioni di euro.

Mentre proseguono i lavori di completamento e riqualificazione delle infrastrutture presenti nel porto di Taureana di

Palmi per un valore di 1 milione di euro.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/tirreno-meridionale-e-ionio-ladsp-approva-bilancio-e-piano-operativo-triennale
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Tra le istanze di concessione discusse, per il porto di Gioia Tauro è stata votata all'unanimità l'estensione temporale

della concessione alla ditta ItalCementi ed è stato rilasciato il parere favorevole alla ditta Delta Sea per la

realizzazione di catamarani da diporto nell'area dell'interporto nord - lato San Ferdinando. Nel porto di Crotone è stata

dichiarata decaduta la concessione demaniale marittima alla ditta Blu Service per mancata corresponsione dei canoni,

mentre è stato votato il diniego del rinnovo della concessione presentata dalla ditta Carmar. Stesso diniego per le

ditte Max Office e De&Mun. Nel porto di Vibo Valentia Marina è stata rinnovata l'autorizzazione all'erogazione dei

servizi portuali alla ditta Prevarin. È stato, altresì, votato all'unanimità il Piano organico dei porti 2024/2026 che

registra la crescita dell'intero sistema portuale, guidato certamente dagli incrementi dei volumi di Gioia Tauro, ma

anche dallo sviluppo degli altri scali portuali per tutte le categorie di merci. A tale proposito, il presidente Andrea

Agostinelli ha informato i presenti in merito alle numerose riunioni incorso con i Terminalisti e le aziende portuali di

Gioia Tauro per la costituzione dell'azienda portuale ex art. 17 legge 84/94, al fine di fornire manodopera in caso di

picchi di lavoro, dove confluiranno i 50 iscritti all'Agenzia portuale e dove potranno essere, ulteriormente, iscritti altri

addetti fino ad un numero massimo di 100 unità, e per la quale vi sono ampi margini di accordo tra le parti. Nel

riprendere la questione relativa al mancato insediamento industriale nel porto di Corigliano Calabro, il presidente

Andrea Agostinelli ha sottolineato l'attenzione dell'ente rispetto alla pianificazione portuale dello scalo per cui sono

incorso interlocuzioni con l'Amministrazione comunale. Nel ribadire, quindi, l'interesse verso le istanze avanzate dalla

marineria di porto ha informato i presenti in relazione al completamento dei lavori di illuminazione e a quelli incorso

per il rinnovo degli ormeggi, per i quali ha chiesto la collaborazione dell'Autorità marittima finalizzata alla sistemazione

temporanea dei pescherecci in modo tale da consentire celermente l'esecuzione dei lavori. A conclusione della

riunione del comitato di gestione, tra le comunicazioni varie ed eventuali, il presidente Agostinelli ha manifestato

orgoglio e soddisfazione per la gestione dell'Ente in questi ultimi 10 anni di attività: "A corollario di un Bilancio

finanziario solidissimo, sempre certificato dal Collegio dei revisori e approvato dal ministero Agostinelli - vorrei

evidenziare una lungimirante pianificazione degli investimenti nelle infrastrutture, cui è seguita la realizzazione di opere

strategiche per la portualità e per la intermodalità, e che nel prossimo futuro si rivolgerà doverosamente alla crescita

di tutti i porti del sistema calabrese, attraverso progetti interamente già finanziati dall'ente. Un grazie sincero a chi ha

consentito tutto questo". Condividi Tag porti gioia tauro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

giovedì 31 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 95

[ § 2 5 0 3 4 6 7 3 § ]

I porti calabresi programmano i prossimi anni

Redazione

GIOIA TAURO Tempo di guardare al futuro per le AdSp italiane che in questi

giorni stanno approvando i Bilanci di previsione e i Piani operativi triennali.

Così è stato anche per l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

mer id iona le  e  Ion io .  Trpor t i  g io iaa  le  p ieghe de i  document i  d i

programmazione diverse sono le misure pianificate per la realizzazione di

opere infrastrutturali e per la manutenzione straordinaria degli scali portuali

che definiscono la strategia adottata dall'Ente a sostegno della crescita dei

port i  di  competenza. Post i  al la base del l ' intera programmazione

infrastrutturale il Bilancio di previsione 2025 e il pluriennale 2025/2027 votati a

maggioranza degli aventi diritto al voto, dopo essere stati adottati nel rispetto

della normativa vigente in materia e con il parere favorevole del Collegio dei

revisori dei conti. In particolare, all'interno del Bilancio di previsione 2025 è

stata stimata un'entrata di circa 53,9 milioni di euro con una previsione di

spesa di oltre 82,8 milioni di euro, da cui ne deriva un disavanzo di gestione di

circa 28,8 milioni di euro che trova totale copertura nell'avanzo presunto di

bilancio, al 31.12.2024, di oltre 123 milioni di euro. I progetti nei porti di

competenza Con lo sguardo al finanziamento delle attività infrastrutturali, nel porto di Gioia Tauro sono stati

programmati i lavori di cold ironing, finalizzati all'elettrificazione dell'intero canale portuale, così come previsto dalla

normativa vigente in materia di sostenibilità ambientale. Nel contempo, è stato pianificato l'allargamento

dell'imboccatura del porto al fine di assicurare, anche nel futuro, la possibilità alle grandi navi, di sempre maggiori

dimensioni, di entrare. A tale proposito, il presidente Andrea Agostinelli ha manifestato il suo orgoglio rispetto alla

lungimiranza manifestata dall'Ente nel programmare un'opera che permetterà al nostro porto di mantenere la propria

leadership anche quando le navi raggiungeranno dimensioni di 430 metri di lunghezza e oltre 62 di larghezza. Nel

porto di Crotone sono stati pianificati i lavori di dragaggio dell'imboccatura del porto per un valore di 1 milione di euro

e la realizzazione di un centro polifunzionale da destinare a Stazione marittima e sede dell'Autorità portuale distaccata

(7 milioni di euro). Nel porto di Corigliano Calabro, dopo aver realizzato l'impianto di illuminazione, sono stati

pianificati i lavori di realizzazione e ammodernamento della viabilità di accesso al porto (1,2 milioni di euro). Nello

scalo portuale di Vibo Valentia Marina si procederà ai lavori di adeguamento statico della banchina Bengasi a cui

sono stati destinati venti milioni di euro.crotone Mentre proseguono i lavori di completamento e riqualificazione delle

infrastrutture presenti nel porto di Taureana di Palmi per un valore di 1 milione di euro. Tra le istanze di concessione

discusse, per il porto di Gioia Tauro è stata votata all'unanimità l'estensione temporale della concessione alla ditta

ItalCementi ed è stato rilasciato il parere favorevole alla ditta Delta Sea per la realizzazione

Messaggero Marittimo
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di catamarani da diporto nell'area dell'interporto nord lato San Ferdinando. Nel porto di Crotone è stata dichiarata

decaduta la concessione demaniale marittima alla ditta Blu Service per mancata corresponsione dei canoni, mentre è

stato votato il diniego del rinnovo della concessione presentata dalla ditta Carmar. Stesso diniego per le ditte Max

Office e De&Mun. Nel porto di Vibo Valentia Marina è stata rinnovata l'autorizzazione all'erogazione dei servizi

portuali alla ditta Prevarin. È stato votato all'unanimità il Piano organico dei porti 2024/2026 che registra la crescita

dell'intero sistema portuale, guidato certamente dagli incrementi dei volumi di Gioia Tauro, ma anche dallo sviluppo

degli altri scali portuali per tutte le categorie di merci. Il presidente ha informato i presenti in merito alle numerose

riunioni incorso con i terminalisti e le aziende portuali di Gioia Tauro per la costituzione dell'azienda portuale ex art. 17

legge 84/94, al fine di fornire manodopera in caso di picchi di lavoro, dove confluiranno i 50 iscritti all'Agenzia portuale

e dove potranno essere, ulteriormente, iscritti altri addetti fino ad un numero massimo di 100 unità, e per la quale vi

sono ampi margini di accordo tra le parti. Nel riprendere la questione relativa al mancato insediamento industriale nel

porto di Corigliano Calabro, Agostinelli ha sottolineato l'attenzione dell'Ente rispetto alla pianificazione portuale dello

scalo per cui sono incorso interlocuzioni con l'Amministrazione comunale. Nel ribadire, quindi, l'interesse verso le

istanze avanzate dalla marineria di porto ha informato i presenti in relazione al completamento dei lavori di

illuminazione e a quelli incorso per il rinnovo degli ormeggi, per i quali ha chiesto la collaborazione dell'Autorità

marittima finalizzata alla sistemazione temporanea dei pescherecci in modo tale da consentire celermente

l'esecuzione dei lavori. A conclusione della riunione del Comitato di Gestione, tra le comunicazioni varie ed eventuali,

il presidente Agostinelli ha manifestato orgoglio e soddisfazione per la gestione dell'Ente e dei suoi porti in questi

ultimi 10 anni di attività: A corollario di un Bilancio finanziario solidissimo, sempre certificato dal Collegio dei revisori e

approvato dal Ministero vorrei evidenziare una lungimirante pianificazione degli investimenti nelle infrastrutture, cui è

seguita la realizzazione di opere strategiche per la portualità e per la intermodalità, e che nel prossimo futuro si

rivolgerà doverosamente alla crescita di tutti i porti del sistema calabrese, attraverso progetti interamente già

finanziati dall'Ente. Un grazie sincero a chi ha consentito tutto questo.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Approvati il bilancio di previsione 2025/2027 dell'AdSP dei Mari Tirreno meridionale e
Ionio

Ott 31, 2024 - Guardano allo sviluppo dei cinque porti il Bilancio di previsione

2025/2027 e il Piano operativo triennale e delle opere pubbliche 2025/2027

dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio,

presentati ai membri del Comitato di Gestione, riunitosi oggi in modalità ibrida.

Tra le pieghe dei documenti di programmazione diverse sono le misure

pianificate per la realizzazione di opere infrastrutturali e per la manutenzione

straordinaria degli scali portuali che definiscono la strategia adottata dall'Ente,

presieduto da Andrea Agostinelli, a sostegno della crescita dei porti di

competenza (Gioa Tauro - Crotone - Taureana di Palmi - Corigliano Calabro e

Vibo Valentia Marina). Posti alla base dell ' intera programmazione

infrastrutturale il Bilancio di previsione 2025 e il pluriennale 2025/2027 votati a

maggioranza degli aventi diritto al voto, dopo essere stati adottati nel rispetto

della normativa vigente in materia e con il parere favorevole del Collegio dei

revisori dei conti. In particolare, all'interno del Bilancio di previsione 2025 è

stata stimata un'entrata di circa 53,9 milioni di euro con una previsione di

spesa di oltre 82,8 milioni di euro, da cui ne deriva un disavanzo di gestione di

circa 28,8 milioni di euro che trova totale copertura nell'avanzo presunto di bilancio, al 31/12/2024, di oltre 123 milioni

di euro. Con lo sguardo al finanziamento delle attività infrastrutturali, nel porto di Gioia Tauro sono stati programmati i

lavori di cold ironing, finalizzati all'elettrificazione dell'intero canale portuale, così come previsto dalla normativa

vigente in materia di sostenibilità ambientale. Nel contempo, è stato pianificato l'allargamento della imboccatura del

porto al fine di assicurare, anche nel futuro, la possibilità alle grandi navi, di sempre maggiori dimensioni, di entrare in

porto. A tale proposito, il presidente Andrea Agostinelli ha manifestato il suo orgoglio rispetto alla << lungimiranza

manifestata dall'Ente nel programmare un'opera che permetterà al nostro porto di mantenere la propria leadership

anche quando le navi raggiungeranno dimensioni di 430 metri di lunghezza e oltre 62 di larghezza>>. Nel porto di

Crotone sono stati pianificati i lavori di dragaggio dell'imboccatura del porto per un valore di 1 milione di euro e la

realizzazione di un centro polifunzionale da destinare a Stazione marittima e sede dell'Autorità portuale distaccata (7

milioni di euro). Nel porto di Corigliano Calabro, dopo aver realizzato l'impianto di illuminazione, sono stati pianificati i

lavori di realizzazione e ammodernamento della viabilità di accesso al porto (1,2 milioni di euro). Nello scalo portuale

di Vibo Valentia Marina si procederà ai lavori di adeguamento statico della banchina Bengasi a cui sono stati destinati

venti milioni di euro. Mentre proseguono i lavori di completamento e riqualificazione delle infrastrutture presenti nel

porto di Taureana di Palmi per un valore di 1 milione di euro. Tra le istanze
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di concessione discusse, per il porto di Gioia Tauro è stata votata all'unanimità l'estensione temporale della

concessione alla ditta ItalCementi ed è stato rilasciato il parere favorevole alla ditta Delta Sea per la realizzazione di

catamarani da diporto nell'area dell'interporto nord - lato San Ferdinando. Nel porto di Crotone è stata dichiarata

decaduta la concessione demaniale marittima alla ditta Blu Service per mancata corresponsione dei canoni, mentre è

stato votato il diniego del rinnovo della concessione presentata dalla ditta Carmar. Stesso diniego per le ditte Max

Office e De&Mun. Nel porto di Vibo Valentia Marina è stata rinnovata l'autorizzazione all'erogazione dei servizi

portuali alla ditta Prevarin. È stato, altresì, votato all'unanimità il Piano organico dei porti 2024/2026 che registra la

crescita dell'intero sistema portuale, guidato certamente dagli incrementi dei volumi di Gioia Tauro, ma anche dallo

sviluppo degli altri scali portuali per tutte le categorie di merci. A tale proposito, il presidente Andrea Agostinelli ha

informato i presenti in merito alle numerose riunioni incorso con i Terminalisti e le aziende portuali di Gioia Tauro per

la costituzione dell'azienda portuale ex art. 17 legge 84/94, al fine di fornire manodopera in caso di picchi di lavoro,

dove confluiranno i 50 iscritti all'Agenzia portuale e dove potranno essere, ulteriormente, iscritti altri addetti fino ad un

numero massimo di 100 unità, e per la quale vi sono ampi margini di accordo tra le parti. Nel riprendere la questione

relativa al mancato insediamento industriale nel porto di Corigliano Calabro, il presidente Andrea Agostinelli ha

sottolineato l'attenzione dell'Ente rispetto alla pianificazione portuale dello scalo per cui sono incorso interlocuzioni

con l'Amministrazione comunale. Nel ribadire, quindi, l'interesse verso le istanze avanzate dalla marineria di porto ha

informato i presenti in relazione al completamento dei lavori di illuminazione e a quelli incorso per il rinnovo degli

ormeggi, per i quali ha chiesto la collaborazione dell'Autorità marittima finalizzata alla sistemazione temporanea dei

pescherecci in modo tale da consentire celermente l'esecuzione dei lavori. A conclusione della riunione del Comitato

di Gestione, tra le comunicazioni varie ed eventuali, il presidente Agostinelli ha manifestato orgoglio e soddisfazione

per la gestione dell'Ente in questi ultimi 10 anni di attività: - << A corollario di un Bilancio finanziario solidissimo,

sempre certificato dal Collegio dei revisori e approvato dal Ministero - ha detto il presidente Andrea Agostinelli -

vorrei evidenziare una lungimirante pianificazione degli investimenti nelle infrastrutture, cui è seguita la realizzazione di

opere strategiche per la portualità e per la intermodalità, e che nel prossimo futuro si rivolgerà doverosamente alla

crescita di tutti i porti del sistema calabrese, attraverso progetti interamente già finanziati dall'Ente. Un grazie sincero

a chi ha consentito tutto questo>>.
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Autorità portuale dello Stretto e Duferco T.M. pronti all'operatività

Andrea Puccini

MESSINA L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto e l'Autorità Marittima

hanno presenziato alle prime attività di allestimento della banchina per il

ponti le di  Giammoro, passo iniziale verso la piena operat ivi tà di

un'infrastruttura portuale che ha richiesto circa vent'anni di iter progettuale. La

Duferco Terminal del Mediterraneo S.p.A., concessionaria del pontile dal 5

giugno 2024, ha infatti avviato le operazioni per lo sbarco della prima gru, una

Konecranes Gottwald, che verrà montata entro dicembre. La nuova gru, dalle

caratteristiche tecniche rilevanti, è in grado di sollevare fino a 125 tonnellate e

ha uno sbraccio di 49 metri, con una cabina posizionata a 24 metri di altezza.

Tale capacità operativa permette di gestire carichi consistenti, contribuendo a

potenziare l'efficienza delle operazioni di movimentazione merci sul pontile.

La concessione, che durerà 25 anni, prevede una superficie totale di

19.137,97 mq, di cui 7.334,78 mq di specchio acqueo. Duferco Terminal del

Mediterraneo si occuperà della gestione commerciale, della manutenzione e

della sicurezza del pontile, impegnandosi a garantire il massimo sviluppo

commerciale dell'infrastruttura, con l'obiettivo di rafforzare il ruolo di

Giammoro come punto nevralgico per la logistica e il trasporto marittimo nel Mediterraneo L'arrivo della gru

rappresenta il primo concreto tassello di una pianificazione ambiziosa volta a rendere il pontile di Giammoro un asset

strategico per il traffico commerciale dello Stretto.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messaggeromarittimo.it/autorita-portuale-dello-stretto-e-duferco-t-m-pronti-alloperativita/
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Messina, arriva la grande gru per completare il pontile di Giammoro

Primo passo per il completamento dell'infrastruttura L'Autorità d i  Sistema

Portuale dello Stretto e l'Autorità Marittima hanno presenziato oggi alle prime

attività di predisposizione dell'arredo di banchina per rendere operativo il

pontile di Giammoro . La Duferco Terminal del Mediterraneo S.p.A. ha infatti

organizzato lo sbarco della prima gru acquistata, una Konecranes Gottwald,

che sarà montata entro il mese di dicembre. La gru ha una portata massima di

125 tonnellate, uno sbraccio di 49 metri e l'altezza della cabina torre è di 24

metri. Il primo passo verso l'operatività E' questo il primo passo che porterà

alla piena operatività dell'importante infrastruttura portuale, realizzata dall'AdSP

dopo un iter durato circa vent'anni e data in concessione alla Duferco T.M.

S.p.A. il 05/06/2024. La concessione, per una superficie complessiva di mq

19.137,97 di cui mq. 7.334,78 di specchio acqueo, è stata assentita al fine di

condurre per 25 anni, a decorrere dal 05/06/2024 e fino al 04/06/2049, la

gestione commerciale del Pontile, la manutenzione, l'esercizio in sicurezza e

custodia, con l'obbligo del concessionario di assicurare e garantire il massimo

utilizzo e sviluppo commerciale del Pontile. Iscriviti gratis al canale WhatsApp

di QdS.it, news e aggiornamenti CLICCA QUI Vuoi attivare le notifiche di QDS? Privacy and cookie settings.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://qds.it/gru-pontile-giammoro-lavori/
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Messina, arriva la grande gru per completare il pontile di Giammoro | DETTAGLI

La gru ha una portata massima di 125 tonnellate, uno sbraccio di 49 metri e

l'altezza della cabina torre è di 24 metri Previous Next L' Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto e l'Autorità Marittima hanno presenziato oggi alle prime

attività di predisposizione dell'arredo di banchina per rendere operativo il

pontile di Giammoro. La Duferco Terminal del Mediterraneo S.p.A. ha infatti

organizzato lo sbarco della prima gru acquistata, una Konecranes Gottwald ,

che sarà montata entro il mese di dicembre. La gru ha una portata massima di

125 tonnellate, uno sbraccio di 49 metri e l'altezza della cabina torre è di 24

metri. E' questo il primo passo che porterà alla piena operatività dell'importante

infrastruttura portuale, realizzata dall' AdSP dopo un iter durato circa vent'anni

e data in concessione alla Duferco T.M. S.p.A. il 05/06/2024. La concessione,

per una superficie complessiva di mq 19.137,97 di cui mq. 7.334,78 di

specchio acqueo, è stata assentita al fine di condurre per 25 anni, a decorrere

dal 05/06/2024 e fino al 04/06/2049, la gestione commerciale del Pontile, la

manutenzione, l 'esercizio in sicurezza e custodia, con l'obbligo del

concessionario di assicurare e garantire il massimo utilizzo e sviluppo

commerciale del Pontile.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2024/10/messina-arriva-grande-gru-completare-pontile-giammoro-dettagli/1815564/
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Reggio Calabria, la Prefettura attiva la Cabina di Coordinamento del PNRR per il Museo
del Mare

La riunione fa seguito ai precedenti incontri della Cabina di Coordinamento,

istituita presso la Prefettura di Reggio Calabria Il Prefetto di Reggio Calabria ,

Clara Vaccaro, ha riunito la Cabina di Coordinamento per l'attuazione del

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza , in particolare per esaminare lo stato

di avanzamento del progetto del Museo del Mare (o Museo del Mediterraneo),

previsto dal " Piano di investimenti strategici su siti del patrimonio culturale,

edifici e aree naturali, nell'ambito del Piano Nazionale per gli investimenti

Complementari (PNC) al PNRR ". La riunione fa seguito ai precedenti incontri

della Cabina di Coordinamento, istituita presso la Prefettura di Reggio

Calabria, nel corso dei quali sono state presentate le " Linee guida operative "

volte ad efficientare i processi gestionali ed attuativi delle progettualità

finanziate con il PNRR, ed analizzati i progetti aventi quale Amministrazione

titolare dell'intervento il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, con particolare

attenzione ai PINQUA per il Comune di Reggio Calabria, e la Presidenza del

Consiglio dei Ministri - Dipartimento Sport e Salute. Lo scorso 25 ottobre, alla

presenza dei rappresentanti delle Amministrazioni, Enti ed Istituzioni coinvolte

nella realizzazione dell'intervento (Comune di Reggio Calabria, Autorità di Sistema portuale dello Stretto, MEF -

Ragioneria Territoriale dello Stato, Presidenza del Consiglio dei Ministri - Unità di missione PNRR, MIC, MIT, Agenzia

del Demanio, Agenzia delle Dogane, Direzione Marittima di Reggio Calabria), sono state tracciate le fasi di sviluppo

del progetto, ed in particolare la consegna e cantierizzazione delle aree interessate dall'opera, analizzando le criticità

rilevate e condividendo un piano di azione utile a monitorare step by step le attività di competenza dei singoli soggetti

coinvolti per il raggiungimento dell'obiettivo. L'intervento, con uno stanziamento complessivo di circa 120 milioni di

euro, di cui 60 milioni a valere sul Piano Nazionale per gli investimenti Complementari - PNC al PNRR, e 60 milioni sul

PON Metro Plus 2021/2027, rientra tra i 14 progetti strategici inseriti dal Governo nel " Piano per i Grandi attrattori

culturali" del valore complessivo di 1.460 miliardi di euro, e prevede la riqualificazione del tratto urbano adiacente al

centro storico e all'area portuale di Reggio Calabria nella sua estensione verso il mare, con la creazione di due edifici

che ne valorizzino il tessuto culturale, ospitando attività socio-culturali ed economiche. Tramite la centrale di

committenza INVITALIA è stato individuato l'operatore economico che si è aggiudicato l'appalto per la realizzazione

dell'opera, la COBAR s.p.a., che ha effettuato le attività propedeutiche all'avvio dei lavori, e con la consegna parziale

del cantiere si è impegnata ad avviare l'esecuzione del cd. lotto zero . La Cabina di Coordinamento ha preso atto

della pendenza di un contenzioso per l'occupazione delle aree oggetto d'intervento, auspicandone la definizione in

tempi brevi ed utili al rispetto del cronoprogramma dell'intervento.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2024/10/reggio-calabria-prefettura-attiva-cabina-di-coordinamento-pnrr-museo-mare/1815683/
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Lo scorso anno, presso il Palazzo del Governo, è stato sottoscritto un Protocollo d'intesa per la prevenzione e il

contrasto dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nei lavori di realizzazione del Museo del Mare.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Pontile di Giammoro, arriva la prima gru: sarà montata entro dicembre

Redazione | giovedì 31 Ottobre 2024 - 17:50 Si tratta di una Konecranes

Gottwald, con una portata massima di 125 tonnellate GIAMMORO - Sotto gli

occhi dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto e dell'Autorità marittima, la

Duferco terminal del Mediterraneo spa ha organizzato lo sbarco della prima

gru acquistata per il pontile di Giammoro. Si tratta di una Konecranes

Gottwald, che sarà montata entro il mese di dicembre. La gru ha una portata

massima di 125 tonnellate, uno sbraccio di 49 metri e l'altezza della cabina

torre è di 24 metri. È questo il primo passo che porterà alla piena operatività

dell'importante infrastruttura portuale, realizzata dall'AdSP dopo un iter durato

circa vent'anni e data in concessione alla Duferco T.M. S.p.A. il 05/06/2024. La

concessione, per una superficie complessiva di mq 19.137,97 di cui mq.

7.334,78 di specchio acqueo, è stata assentita al fine di condurre per 25 anni,

a decorrere dal 05/06/2024 e fino al 04/06/2049, la gestione commerciale del

Pontile, la manutenzione, l'esercizio in sicurezza e custodia, con l'obbligo del

concessionario di assicurare e garantire il massimo utilizzo e sviluppo

commerciale del Pontile.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/a-giammoro-sbarca-la-prima-gru-per-il-nuovo-pontile-sara-montata-entro-dicembre.html


 

giovedì 31 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 105

[ § 2 5 0 3 4 6 7 0 § ]

Il porto, l'agroalimentare, le startup: come cambia lo stabilimento di Termini Imerese con
Pelligra

Il piano industriale del polo, la cui acquisizione è stata formalizzata dal ministro

Urso che ha annunciato anche la salvaguardia dei lavoratori ex Blutec, si pone

in continuità con i tanti progetti di riqualificazione realizzati dal gruppo in

Australia Un polo manifatturiero, industriale, commerciale che ospiterà startup

specializzate nell'innovazione dei processi industriali. Sarà questo e molto altro

la nuova sede dello stabilimento di Termini Imerese ex Blutec. La firma

sull'accordo che Pelligra Italia Holding srl ha siglato con i commissari

straordinari di Blutec Spa e il Ministero delle Imprese e del Made in Italy per la

salvaguardia dei lavoratori, sancisce l'inizio del progetto per la realizzazione

del nuovo polo. Il progetto si inserisce nel più ampio programma di rilancio di

Termini Imerese, che riguarda il potenziamento del porto e lo sviluppo di un

interporto integrato. La possibilità di combinare diversi modi di trasporto

(strada, ferrovia, mare), renderà infatti questo polo il baricentro intermodale di

scambio delle attività produttive della Sicilia. Diventerà il centro per la

costruzione degli stabilimenti insieme ai partner, ci sarà un'area manifatturiera

per il food&beverage, una per lo sviluppo di nuove tecnologie e una destinata

alla logistica. L'hub, inoltre, consentirà a piccole e medie imprese del Sud Italia di accedere in modo facile e a costi

competitivi a un'area industriale ideale per la produzione di prodotti dell'agroalimentare e per lo sviluppo di nuove

tecnologie. Il polo siciliano rappresenta un primo importante investimento del lungo percorso che l'azienda sta

realizzando in Italia. Il piano industriale, tra le altre cose, si pone in continuità con i tanti progetti di riqualificazione

realizzati dal gruppo in Australia. Tra questi l'intervento di trasformazione della fabbrica automobilistica Ford a

Melbourne nello stabilimento di assemblaggio di Broadmeadows nel 2019, la realizzazione del Fortek Industrial

Precinct, un polo industriale con un accesso autostradale e un accesso al porto a Geelong (a ovest di Melbourne) nel

2023 e il Lionsgate Business Park, un distretto industriale che si estende per 123 ettari a nord della città australiana di

Adelaide, rilevato nel 2017. "L'accordo raggiunto per la salvaguardia e riqualificazione dei lavoratori testimonia il

nostro impegno nel creare in Sicilia nuove opportunità di lavoro per i tanti giovani lavoratori e le future generazioni -

dichiara Ross Pelligra, presidente della Pelligra Italia Holding -. Forti della grande esperienza dell'azienda e degli

importanti progetti di riqualificazione industriale realizzati in Australia, stiamo ora concentrando la nostra energia e

professionalità nella realizzazione di un grande polo industriale manifatturiero innovativo e green in grado di attrarre

nuove aziende e talenti". "Pelligra Italia ha tracciato il primo passo per il rilancio del polo di Termini Imerese che mira a

essere un punto di riferimento in tutto il Mediterraneo - dichiara Giovanni Caniglia, amministratore delegato di Pelligra

Italia Holding -. In questo percorso

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/economia/stabilimento-termini-imerese-blutec-pelligra-come-sara-piano-industriale.html
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è stato fondamentale il contributo del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, della Regione Siciliana e delle parti

sociali che ringrazio e con cui abbiamo lavorato con il solo obiettivo di risolvere la crisi industriale più lunga d'Italia. La

storia della Pelligra Italia Holding è legata indissolubilmente alla Sicilia, per cui siamo orgogliosi di contribuire per

offrire un futuro alle prossime generazioni e ai tanti giovani siciliani".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Confitarma, Zanetti: "Competitività shipping significa competitività intero paese"

"Vogliamo riprendere il percorso di un'Italia ormai cresciuta che ha preso

consapevolezza del la sua forza ed è chiamata a fare scel te che

determineranno il suo futuro" 31 ottobre 2024 | 08.26 LETTURA: 3 minuti

"Competitività dello shipping significa competitività dell'intero Paese". Ad

affermarlo è il presidente di Confitarma Mario Zanetti nel corso dell'Assemblea

pubblica intitolata 'La nave nel futuro' che si è svolta ieri a Napoli, in Stazione

Marittima e a bordo di Costa Smeralda. Un'intera giornata dedicata alla nave,

infrastruttura mobile di trasporto, leader di un mondo industriale che, oltre alle

merci i passeggeri e al turismo, abbraccia anche la cantieristica, l'industria

delle estrazioni marine, il diporto, le attività di ricerca, la filiera ittica, le attività

sportive. "Confitarma - sottolinea Zanetti - ha tracciato una rotta con dieci

obiettivi strategici e indifferibili, contenente le azioni concrete per accrescere il

contributo dello shipping alla creazione di valore del Paese: consolidare il

Registro Internazionale, condizione necessaria e per di più non sufficiente per

garantire la competitività dell'industria marittima italiana; traguardare la

semplificazione normativa dell 'ordinamento marittimo nazionale, la

'sburocratizzazione' dei processi e la digitalizzazione delle procedure; affermare la consapevolezza che la

decarbonizzazione è una priorità globale e così devono esserlo le misure che la perseguono; destinare le entrate

generate dal sistema Ets ad un fondo specifico di settore per sostenere finanziariamente la transizione energetica;

rivedere i criteri tassonomici per preservare la competitività di tutto il naviglio di interesse nazionale; incrementare

significativamente gli stanziamenti del Sea Modal Shift; intervenire sui nostri porti a livello infrastrutturale,

regolamentare e finanziario; tutelare sempre nei mari del mondo la salute e la sicurezza dei nostri lavoratori marittimi;

semplificare l'accesso alle professioni del mare e valorizzare il ruolo degli Its Academy; digitalizzare i servizi a

supporto delle attività del mare, investendo sulle opportunità offerte dall'Intelligenza Artificiale". L'Assemblea è stata

aperta dal messaggio indirizzato a Confitarma del Presidente del Consiglio Giorgia Meloni, con il quale ha

sottolineato - tra l'altro - che "Il Governo farà tesoro delle proposte che emergeranno dai lavori. Confitarma non ha

fatto mai mancare il proprio contributo, in un progetto comune in grado di renderci sempre più orgogliosi di ciò che

siamo e sempre più proiettati verso nuove rotte". I Ministri delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso, delle

Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini e degli Affari Esteri e Cooperazione Internazionale Antonio Tajani, hanno

voluto testimoniare la loro vicinanza al settore, rimarcando con i loro messaggi l'interlocuzione quotidiana di

Confitarma con le Istituzioni nazionali. Con la scelta di svolgere l'Assemblea pubblica confederale a Napoli, alla

presenza delle autorità locali, Confitarma ha voluto accendere i riflettori su una città di mare e non

(Sito) Adnkronos

Focus

https://www.adnkronos.com/economia/confitarma-zanetti-competitivita-shipping-significa-competitivita-intero-paese_1ZKn5jhZFQlkkhZkDscIF9
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solo sul mare..., perché è proprio dai territori che si costruisce la marittimità del Paese. "Vogliamo riprendere - ha

sottolineato il Presidente Zanetti - il percorso di un'Italia ormai cresciuta che ha preso consapevolezza della sua forza

ed è chiamata a fare scelte che, fin da ora, determineranno il suo futuro". Come evidenziato dal Presidente del

Consiglio Meloni, "è una scelta che sottolinea il rinnovato protagonismo del Sud nel contesto nazionale e non solo..".

La competitività dello shipping è stato il filo conduttore dell'intera giornata aperta nella mattinata con un'Expo di

networking e quattro panel di approfondimento che hanno raccolto intorno alle priorità di Confitarma per l'agenda del

Paese il cluster marittimo. Al centro del confronto la nave come driver strategico di sviluppo competitivo, geopolitico,

sociale e professionale, con particolare riferimento a transizione energetica, digitale e burocratica, finanza, sicurezza

e libertà di navigazione sulle grandi rotte marittime, continuità territoriale, porti e infrastrutture, lavoro e formazione.

(Sito) Adnkronos

Focus
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Ammiraglio Giuseppe Berutti Bergotto: "Mediterraneo instabile, presenti per sicurezza"

Il commento: "La Marina Militare in prima linea per la sicurezza" 31 ottobre

2024 | 08.58 LETTURA: 1 minuti "Attualmente la situazione nel Mediterraneo

non è delle più tranquille: è un'area instabile dove ci sono parecchie crisi e

dove ci sono diversi conflitti interni. Questo fa sì che la Marina deve essere

sempre più presente per permettere l'utilizzo in sicurezza sia delle linee di

comunicazione che sono fondamentali altrimenti le navi non possono arrivare

nei nostri porti, ma soprattutto l'utilizzo in sicurezza di tutto l'ambiente

marittimo, sia in superficie che sotto la superficie". Lo ha detto ad Adnkronos

l'ammiraglio Giuseppe Berutti Bergotto, intervenuto all'evento organizzato da

Confitarma a Napoli. "Il settore della blue economy - ha sottolineato

l'ammiraglio Berutti Bergotto - è sempre stato strategico per l'Italia e lo sarà

sempre più perché siamo un Paese con una forte connotazione marittima.

Quello che la Marina sta facendo è permettere l'utilizzo del mare in sicurezza

da parte di tutti gli attori che fanno parte del settore marittimo, quindi navi,

mercantili, pescatori e tutti gli operatori. Perché tutti devono essere in grado di

poter utilizzare il mare in sicurezza". Tra i temi trattati c'è anche l'ambiente: "La

Marina Militare da sempre guarda con un occhio di riguardo alla sostenibilità ambientale e noi già da molti anni

cerchiamo di utilizzare per le nostre navi il combustibile Green questo permette di ridurre le emissioni di CO2. Noi

abbiamo attualmente delle unità che utilizzano la propulsione ad idrogeno e nel futuro - ha concluso l'ammiraglio

Giuseppe Berutti Bergotto - vedremo di andare sempre più verso la possibilità di utilizzare dei combustibili e dei

sistemi di propulsione che siano sostenibili". Doctor's Life, formazione continua per i medici Il primo canale televisivo

di formazione e divulgazione scientifica dedicato a Medici di Medicina Generale, Medici Specialisti e Odontoiatri e

Farmacisti. Disponibile on demand su SKY.

(Sito) Adnkronos
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Confitarma, Matacena (vicepresidente Confitarma): "Le risorse raccolte tramite la
tassazione sui carburanti vadano alle industrie italiane di shitting che investono nella
decarbonizzazione"

L'infrastrutturazione dei porti italiani è storicamente in ritardo, ma ci sono molte

risorse disponibili. Dalla realizzazione di una infrastruttura di combustibili

alternativi adeguata, dipenderà la competitività dell'intero sistema marittimo-

po r tua le  naz iona le .  S iamo fe l i c i  d i  con t r i bu i re  a l  p rocesso  d i

decarbonizzazione ma sarebbe anche giusto che parte delle risorse raccolte

tramite la tassazione sui carburanti venisse date alle industrie italiane che si

occupano di shitting e che più di altre investono nella decarbonizzazione". Cosi

Lorenzo Matacena vicepresidente Confitarma in occasione dell'Assemblea

pubblica della Confederazione italiana Armatori che si è svolta a Napoli.

(Sito) Adnkronos
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Confitarma, Zanetti: "Competitività shipping significa competitività intero paese"

Roma, 31 ott. (Labitalia) - "Competitività dello shipping significa competitività

dell'intero Paese". Ad affermarlo è il presidente di Confitarma Mario Zanetti nel

corso dell'Assemblea pubblica intitolata 'La nave nel futuro' che si è svolta ieri

a Napoli, in Stazione Marittima e a bordo di Costa Smeralda. Un'intera

giornata dedicata alla nave, infrastruttura mobile di trasporto, leader di un

mondo industriale che, oltre alle merci i passeggeri e al turismo, abbraccia

anche la cantieristica, l'industria delle estrazioni marine, il diporto, le attività di

ricerca, la filiera ittica, le attività sportive."Confitarma - sottolinea Zanetti - ha

tracciato una rotta con dieci obiettivi strategici e indifferibili, contenente le

azioni concrete per accrescere il contributo dello shipping alla creazione di

valore del Paese: consolidare il Registro Internazionale, condizione necessaria

e per di piu' non sufficiente per garantire la competitivita' dell'industria marittima

italiana; traguardare la semplificazione normativa dell'ordinamento marittimo

nazionale, la 'sburocratizzazione' dei processi e la digitalizzazione delle

procedure; affermare la consapevolezza che la decarbonizzazione e' una

priorita' globale e cosi' devono esserlo le misure che la perseguono; destinare

le entrate generate dal sistema Ets ad un fondo specifico di settore per sostenere finanziariamente la transizione

energetica; rivedere i criteri tassonomici per preservare la competitivita' di tutto il naviglio di interesse nazionale;

incrementare significativamente gli stanziamenti del Sea Modal Shift; intervenire sui nostri porti a l ive l lo

infrastrutturale, regolamentare e finanziario; tutelare sempre nei mari del mondo la salute e la sicurezza dei nostri

lavoratori marittimi; semplificare l'accesso alle professioni del mare e valorizzare il ruolo degli Its Academy;

digitalizzare i servizi a supporto delle attività del mare, investendo sulle opportunità offerte dall'Intelligenza

Artificiale".L'Assemblea è stata aperta dal messaggio indirizzato a Confitarma del Presidente del Consiglio Giorgia

Meloni, con il quale ha sottolineato - tra l'altro - che "Il Governo farà tesoro delle proposte che emergeranno dai lavori.

Confitarma non ha fatto mai mancare il proprio contributo, in un progetto comune in grado di renderci sempre più

orgogliosi di ciò che siamo e sempre più proiettati verso nuove rotte".I Ministri delle Imprese e del Made in Italy

Adolfo Urso, delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini e degli Affari Esteri e Cooperazione Internazionale

Antonio Tajani, hanno voluto testimoniare la loro vicinanza al settore, rimarcando con i loro messaggi l'interlocuzione

quotidiana di Confitarma con le Istituzioni nazionali. Con la scelta di svolgere l'Assemblea pubblica confederale a

Napoli, alla presenza delle autorità locali, Confitarma ha voluto accendere i riflettori su una citta' di mare e non solo sul

mare..., perche' e' proprio dai territori che si costruisce la marittimità del Paese."Vogliamo riprendere - ha sottolineato

il Presidente Zanetti - il percorso di un'Italia ormai cresciuta che ha
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preso consapevolezza della sua forza ed e' chiamata a fare scelte che, fin da ora, determineranno il suo futuro".

Come evidenziato dal Presidente del Consiglio Meloni, "è una scelta che sottolinea il rinnovato protagonismo del Sud

nel contesto nazionale e non solo..". La competitività dello shipping e' stato il filo conduttore dell'intera giornata aperta

nella mattinata con un'Expo di networking e quattro panel di approfondimento che hanno raccolto intorno alle priorità di

Confitarma per l'agenda del Paese il cluster marittimo.Al centro del confronto la nave come driver strategico di

sviluppo competitivo, geopolitico, sociale e professionale, con particolare riferimento a transizione energetica,

digitale e burocratica, finanza, sicurezza e libertà di navigazione sulle grandi rotte marittime, continuità territoriale,

porti e infrastrutture, lavoro e formazione.
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Ammiraglio Giuseppe Berutti Bergotto: "Mediterraneo instabile, presenti per sicurezza"

Napoli, 30 ott. - (Adnkronos) - "Attualmente la situazione nel Mediterraneo non

è delle più tranquille: è un'area instabile dove ci sono parecchie crisi e dove ci

sono diversi conflitti interni. Questo fa sì che la Marina deve essere sempre

più presente per permettere l 'uti l izzo in sicurezza sia delle linee di

comunicazione che sono fondamentali altrimenti le navi non possono arrivare

nei nostri porti, ma soprattutto l'utilizzo in sicurezza di tutto l'ambiente

marittimo, sia in superficie che sotto la superficie". Lo ha detto ad Adnkronos

l'ammiraglio Giuseppe Berutti Bergotto, intervenuto all'evento organizzato da

Confitarma a Napoli."Il settore della blue economy - ha sottolineato

l'ammiraglio Berutti Bergotto - è sempre stato strategico per l'Italia e lo sarà

sempre più perché siamo un Paese con una forte connotazione marittima.

Quello che la Marina sta facendo è permettere l'utilizzo del mare in sicurezza

da parte di tutti gli attori che fanno parte del settore marittimo, quindi navi,

mercantili, pescatori e tutti gli operatori. Perché tutti devono essere in grado di

poter utilizzare il mare in sicurezza".Tra i temi trattati c'è anche l'ambiente: "La

Marina Militare da sempre guarda con un occhio di riguardo alla sostenibilità

ambientale e noi già da molti anni cerchiamo di utilizzare per le nostre navi il combustibile Green questo permette di

ridurre le emissioni di CO2. Noi abbiamo attualmente delle unità che utilizzano la propulsione ad idrogeno e nel futuro

- ha concluso l'ammiraglio Giuseppe Berutti Bergotto - vedremo di andare sempre più verso la possibilità di utilizzare

dei combustibili e dei sistemi di propulsione che siano sostenibili".
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Ultima tappa a Genova per la campagna di Marevivo "Il mare a scuola"

GENOVA (ITALPRESS) - Si conclude oggi la tappa di Genova de "Il Mare a

Scuola" l'importante Campagna educativa promossa da Marevivo, in

collaborazione con la MSC Foundation e la Fondazione Dohrn, per ribadire

l'urgenza di inserire lo studio del mare e degli oceani nelle scuole di ogni ordine

e grado. Un successo di pubblico che ha visto più di mille studenti, decine di

rappresentanti delle istituzioni locali e nazionali e del mondo politico, tanti

cittadini, darsi appuntamento a bordo della Motonave Patrizia, per sostenere

gli obiettivi della Campagna. Sono state percorse 1.200 miglia, partendo da

Napoli, toccando i porti di Palermo, Livorno e Genova. Molti i temi discussi,

tante le voci che hanno confermato la necessità di diffondere una maggiore

consapevolezza ambientale tra i giovani, per affrontare la grave crisi climatica

nella quale ci troviamo a vivere. I ragazzi a bordo della nave sono entrati in

stretto contatto con il mare e sono stati coinvolti emotivamente attraverso

laboratori pratici, seminari e l'esperienza unica della sala immersiva di

bioacustica. Presente a bordo anche la mostra di Marevivo "ONLY ONE - One

Planet, One Ocean, One Health" per spiegare la transizione ecologica

necessaria a fronteggiare la crisi climatica."Il mare è vita, l'educazione è vita. Nella scorsa legislatura abbiamo

modificato l'art. 9 della Costituzione, che tutela l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle

future generazioni - ha dichiarato Sergio Costa, Vice Presidente della Camera dei Deputati. - Sia la Legge Salvamare

che la modifica all'art. 9 della Carta costituzionale sono state votate all'unanimità e non è scontato, vuol dire che

maggioranza e opposizione si sono trovate d'accordo. È il momento di andare avanti, abbiamo fatto il primo passo,

due leggi importanti, ma manca il resto: l'attuazione e le risorse. Un paese con oltre 8 mila chilometri di costa ha

necessità di norme che tutelino il mare, l'ambiente, gli ecosistemi, la biodiversità".L'importanza del mare e della sua

conoscenza sono uno dei pilastri dell'Ocean Decade - il piano decennale delle Nazioni Unite per mantenere l'oceano

in salute e invertire il suo ciclo di declino innescato dall'uomo - che ha dato il prestigioso patrocinio alla campagna."La

scuola è davvero l'unica infrastruttura che può cambiare in maniera sistemica le cose e le persone, e può salvare il

mare ma dobbiamo crederci tutti e parlarne di più - ha sottolineato durante uno degli incontri Barbara Floridia,

Presidente Commissione Vigilanza Rai - La forza trasmessa dal mare che ha trovato la sua voce attraverso quella di

Marevivo e della sua Presidente arriva fino alle istituzioni, che hanno il dovere di ascoltarla".I rappresentanti del

mondo dell'istruzione sono d'accordo nel considerare lo studio del mare come parte integrante di un curriculum

scolastico che deve essere trattato in maniera trasversale e interdisciplinare. Inoltre, "Deve diventare un percorso

formativo ineludibile e perché questo avvenga occorre una corretta formazione dei docenti" ha dichiarato Ferdinando

Boero, Presidente
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Fondazione Dohrn e Vice Presidente Marevivo."Dall'entusiasmo manifestato dai ragazzi è emersa con forza la

necessità di avvicinarsi al mare in maniera innovativa, andando sul territorio, recuperando un contatto diretto con la

natura, toccandola con mano. Strumento ideale per mettere in pratica questo percorso sono le nostre 32 Aree Marine

Protette, zone di particolare pregio ambientale" ha evidenziato Rosalba Giugni, Presidente di Marevivo."Negli ultimi

10 giorni questa campagna ha messo in luce la necessità cruciale della blue education, mobilitando politica, istituzioni,

enti scientifici, dirigenti scolastici in tutta Italia", ha dichiarato Daniela Picco, Direttrice Esecutiva della MSC

Foundation. "Questo appello unitario riflette l'urgenza di mettere l'educazione ambientale al centro dei programmi

scolastici di ogni ordine e grado in Italia - e non solo - esortando le future generazioni a proteggere e preservare i

nostri ecosistemi marini"."Non c'è consapevolezza della situazione che stiamo vivendo. La politica non deve vivere

solamente per risolvere i problemi quando sono accaduti, ma deve lavorare per anticiparli e far sì che non accadano",

dichiara Gian Marco Centinaio, Vice Presidente del Senato. Gli effetti devastanti della crisi climatica non conoscono

confini e in questi giorni stanno colpendo duramente l'Europa. "Quello che è accaduto in Spagna e quello che è

successo in Emilia Romagna si poteva evitare facendo prevenzione - rilancia Centinaio - Si può lavorare sulla tutela

del territorio, del mare, delle aree interne, perché non siano abbandonate. Quindi tutti insieme insegniamo ai giovani a

fare meglio di noi e noi a fare il nostro lavoro".La Campagna "Il Mare a Scuola" è stata realizzata con il patrocinio del

Decennio 2021-2030 delle Nazioni Unite delle Scienze del Mare per lo Sviluppo Sostenibile e con il supporto di

Navigazione Libera del Golfo (NLG). -foto xa8 Italpress-(ITALPRESS).mgg/com31-Ott-24 13:56.
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Zanetti, Confitarma: "Competitività dello shipping significa competitività dell'intero
Paese"

Ad aprire l'Assemblea è stato il messaggio del presidente del Consiglio

Giorgia Meloni, indirizzato a Confitarma, nel quale è stato sottolineato: "Il

Governo farà tesoro delle proposte che emergeranno dai lavori" - ha detto il

premier Meloni - "Confitarma non ha fatto mai mancare il proprio contributo, in

un progetto comune in grado di renderci sempre più orgogliosi di ciò che

siamo e sempre più proiettati verso nuove rotte". Anche i ministri delle Imprese

e del Made in Italy Adolfo Urso, delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo

Salvini e degli Affari Esteri e Cooperazione Internazionale Antonio Tajani,

hanno rimancato la vicinanza del governo al settore attraverso i loro messaggi,

sottolinendo l'interlocuzione quotidiana di Confitarma con le Istituzioni

nazionali. "Competitività dello shipping significa competitività dell'intero

Paese", così il presidente di Confitarma Mario Zanetti ha sottolineato nel

corso della sua relazione. "Confitarma ha tracciato una rotta con dieci obiettivi

strategici e indifferibili, contenente le azioni concrete per accrescere il

contributo dello shipping alla creazione di valore del Paese: Consolidare il

Registro Internazionale, condizione necessaria e per di più non sufficiente per

garantire la competitività dell'industria marittima italiana. Traguardare la semplificazione normativa dell'ordinamento

marittimo nazionale, la "sburocratizzazione" dei processi e la digitalizzazione delle procedure. Affermare la

consapevolezza che la decarbonizzazione è una priorità globale e così devono esserlo le misure che la perseguono.

Destinare le entrate generate dal sistema ETS ad un fondo specifico di settore per sostenere finanziariamente la

transizione energetica. Rivedere i criteri tassonomici per preservare la competitività di tutto il naviglio di interesse

nazionale. Incrementare significativamente gli stanziamenti del Sea Modal Shift. Intervenire sui nostri porti a livello

infrastrutturale, regolamentare e finanziario. Tutelare sempre nei mari del mondo la salute e la sicurezza dei nostri

lavoratori marittimi. Semplificare l'accesso alle professioni del mare e valorizzare il ruolo degli ITS Academy.

Digitalizzare i servizi a supporto delle attività del mare, investendo sulle opportunità offerte dall'Intelligenza Artificiale".

" Vogliamo riprendere" - ha sottolineato Zanetti - "il percorso di un'Italia ormai cresciuta che ha preso consapevolezza

della sua forza ed è chiamata a fare scelte che, fin da ora, determineranno il suo futuro". Come evidenziato dal

presidente del Consiglio Meloni , "è una scelta che sottolinea il rinnovato protagonismo del Sud nel contesto nazionale

e non solo." La competitività dello shipping è stato il filo conduttore dell'intera giornata aperta nella mattinata con

un'Expo di networking e quattro panel di approfondimento che hanno raccolto intorno alle priorità di Confitarma per

l'agenda del Paese il cluster marittimo. Al centro del confronto la nave come driver strategico di sviluppo competitivo,

geopolitico, sociale e professionale, con particolare
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riferimento a transizione energetica, digitale e burocratica, finanza, sicurezza e libertà di navigazione sulle grandi

rotte marittime, continuità territoriale, porti e infrastrutture, lavoro e formazione.
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I porti europei esortano la Commissione a dotarsi di un bilancio dell'UE adeguato per i
trasporti e per essere competitivi

Bruxelles . L'Organizzazione Europea dei Porti Marittimi (European Sea Ports

Organisation, ESPO) è molto preoccupata per i piani della Commissione nel

progettare il futuro bilancio dell'UE. Infatti, la Commissione sta preparando la

strada per una riforma completa del bilancio dell'UE, in base alla quale gran

parte dei finanziamenti Ue per i trasporti e infrastrutture è ricondotta a un unico

piano di finanziamento per Stato membro. Naturalmente, ESPO si rivolge

anche alla prossima Commissione Europea, che dovrebbe entrare in carica a

dicembre prossimo per svolgere il suo mandato quinquennale sino al 2029

sotto la guida della presidente Ursula von der Leyen. Questo progetto di

riforma - per ESPO - limiterebbe i finanziamenti per i trasporti in regime di

gestione diretta dell'UE ai grandi progetti transfrontalieri, come la ferrovia

Baltica, il tunnel Fehmarnbelt o il collegamento ferroviario Lione-Torino. I porti

europei esortano la Commissione a proseguire e rafforzare ulteriormente lo

strumento europeo di finanziamento delle infrastrutture di trasporto,

attualmente noto come Meccanismo per Collegare l'Europa (MCE), e ad

adattarlo meglio alle esigenze dei porti e dei loro attori. "Tale strumento - si

legge nella nota stampa di ESPO - è l'unico modo efficace per garantire il completamento di una rete europea dei

trasporti all'avanguardia, fluida e ben funzionante, che funga da spina dorsale e da abilitatore del mercato interno

europeo. Una rete di trasporti ben funzionante è fondamentale anche per rafforzare la resilienza dell'Europa e

migliorare la sua preparazione militare". Il piano della Commissione di far rientrare gli investimenti nei trasporti e nei

porti nell'ambito di piani unici nazionali è in contrasto con la necessità di una valutazione comune e di una maggiore

pianificazione europea, come proposto nella relazione Draghi. I piani unici nazionali - sebbene l'ESPO ritenga - che

dovranno soddisfare criteri rigorosi e seguire le priorità dell'UE, l'approccio previsto indebolisce il coordinamento

europeo delle infrastrutture in tutta Europa e rischia di compromettere la parità di condizioni tra gli Stati membri. In

assenza di un sufficiente stanziamento per i porti e di importanti progetti che si svolgono in un contesto portuale

(come quelli legati alla transizione energetica), i trasporti e in particolare gli investimenti portuali rischiano di essere

trascurati nei piani unici a favore di priorità politicamente più attrattive. "La fine dei finanziamenti dell'MCE - afferma

ESPO - o di qualsiasi strumento analogo di finanziamento delle infrastrutture di trasporto significherebbe che i porti

dovranno rispettare i rigorosi requisiti previsti dalla politica TEN-T riveduta, pur trovandosi di fronte a una situazione

in cui le opportunità di finanziamento e la stabilità degli investimenti a lungo termine sono messe a rischio e

dipenderanno dalle (mutevoli) priorità dei Governi nazionali". Non va dimenticato che gli Stati membri hanno strutture

statali diverse e
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che la gestione e la proprietà dei porti sono organizzate a livelli statali diversi, il che ha conseguenze sulle

condizioni di finanziamento e sull'accessibilità dei porti. Inoltre, collegando i finanziamenti nazionali per i trasporti (e i

porti) a un programma di riforme in alcuni (altri) settori, la Commissione potrebbe creare una condizionalità incrociata

che potrebbe mettere pericolosamente a rischio l'andamento degli investimenti dei porti, mentre non hanno alcuna

responsabilità né competenza per spingere per queste riforme. ESPO contesta che qualsiasi piano futuro della

Commissione dovrebbe evitare che i finanziamenti portuali possano essere trattenuti per il mancato rispetto delle

riforme a livello degli Stati membri. ESPO ritiene che i piani di investimento e i progetti nel settore dei trasporti

debbano essere verificati in sostanza per verificarne la conformità con le priorità proposte nella politica europea TEN-

T e debbano essere considerati prioritari sulla base dell'apporti il massimo valore aggiunto dell'UE. I porti non sono

(spesso) soggetti "transfrontalieri" in senso stretto, ma i porti hanno un impatto transfrontaliero cruciale. ESPO

afferma che i porti sono il punto di partenza delle operazioni intermodali transfrontaliere e servono i flussi di trasporto

marittimo transfrontaliero, il mercato locale in cui sono posizionate e anche molti collegamenti transfrontalieri con

l'entroterra. Pur essendo importante, l'elemento "transfrontaliero" non deve essere percepito come l'unico indicatore

del valore aggiunto dell'UE. Il settore dei trasporti è un'industria di rete, continua la nota di ESPO, e i 327 porti europei

sono parte integrante della politica infrastrutturale dell'Europa. L'assenza di un collegamento o l'insufficiente efficienza

di un'infrastruttura di trasporto in una regione incide sull'intera rete, compromettendo così il corretto funzionamento

dell'economia e della società europee. Oltre a essere le porte d'accesso agli hub commerciali e logistici, i porti

marittimi svolgono un ruolo cruciale nell'approvvigionamento energetico e sono quindi partner nella transizione

energetica e garantiscono la sicurezza energetica dell'Europa. I porti alimentano sia il trasporto marittimo sia quello

terrestre e sono snodi per l'approvvigionamento energetico degli altri modi di trasporto. La decarbonizzazione del

settore marittimo non avverrà senza notevoli investimenti nella fornitura di combustibili alternativi a basse emissioni di

carbonio nei porti di tutta Europa. In quanto cluster industriali, i porti devono essere essenziali per garantire le catene

di approvvigionamento che derivano dal promuovere l'azzeramento delle emissioni nette e le industrie pulite in

Europa. Infine, conclude la nota di ESPO, " i porti stanno svolgendo un ruolo significativo nel migliorare la

preparazione militare dell'Europa. In quanto entità orientate alla missione, i porti europei sono impegnati a fare tutto il

possibile per contribuire alla costruzione di un'Europa forte e resiliente". "Questo ruolo multiforme dei porti comporta

un crescente fabbisogno di investimenti, che ammontano ora a 80 miliardi di euro per i prossimi dieci anni, secondo

l'ultimo studio sugli investimenti dell'ESPO (esclusi la manutenzione e gli investimenti privati puri). Molti di questi

investimenti creano un elevato valore aggiunto per la società, ma comportano un rendimento basso, lento o rischioso

degli investimenti
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e quindi mettono a repentaglio il successo dell'attuazione dei progetti". Per essere pienamente efficace, il futuro

strumento dell'UE per le infrastrutture di trasporto dovrebbe: - Ricevere un budget portuale dedicato molto più

consistente; - garantire che una parte dedicata e sufficiente del bilancio sostenga i progetti portuali che sono cruciali

dal punto di vista della società e che possono aiutare i porti a realizzare un'Europa verde, digitale, sicura e

competitiva; - garantire che il criterio transfrontaliero in senso stretto non sia una conditio sine qua non per ricevere

finanziamenti; - essere più trasparente nella selezione dei progetti e sul ruolo degli Stati membri in questo processo; -

strutturare le chiamate per modalità, non per argomenti generali, al fine di migliorare la chiarezza ed evitare

sovrapposizioni di ambiti; - e ridurre la complessità e il carico amministrativo nei processi di candidatura.
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COSTA CROCIERE PREMIATA COME "BEST COMPANY" AGLI ADCI AWARDS 2024

Costa Crociere è stata onorata con il premio "Best Company" agli ADCI

Awards 2024, il prestigioso riconoscimento dedicato all'eccellenza creativa nel

panorama italiano Questo premio celebra il successo di Costa con il progetto

presentato durante il Festival di Sanremo 2024 Milano, 31 ottobre 2024 - Una

brand integration altamente innovativa, che si è inserita organicamente

all'interno dell'evento di maggior risonanza nel panorama mediatico italiano,

rispondendo alle aspettative di un pubblico moderno e sempre connesso. In

particolare, l'acclamata attivazione "The Floating Social Media" ha sottolineato

questa evoluzione, combinando in modo unico il divertimento a bordo con

quello a terra: grazie a una strategia multicanale, Costa ha amplificato la

visibilità della kermesse musicale, confermando il suo impegno per

un'esperienza cliente innovativa e integrata. " Questo premio celebra la nostra

visione di anticipare e superare le aspettative dei nostri clienti, introducendo

esperienze di intrattenimento innovative che trasformano ogni viaggio in

un'avventura indimenticabile. La nostra missione è quella di creare momenti

che lasciano un segno, spingendo sempre più in là i confini di ciò che

un'esperienza di crociera può offrire " afferma Giovanna Loi, VP Marketing & Direct Sales di Costa Crociere. La

collaborazione con l'agenzia creativa LePub ha giocato un ruolo cruciale in questo processo, dando vita a una

campagna pubblicitaria che ha saputo catturare l'essenza del brand Costa: dinamismo, eccitazione e un legame

indissolubile con il mondo dell'entertainment. " Collaborare con un cliente che ha una visione solida e ripone fiducia nel

lavoro della nostra agenzia è un vero privilegio. La sua capacità di ispirare e di abbracciare l'innovazione crea una

sinergia straordinaria. Insieme a Costa, abbiamo dato vita a progetti creativi unici che non solo parlano ai

consumatori, ma risuonano profondamente nella cultura contemporanea. Questa forza condivisa è ciò che trasforma

le idee in campagne indimenticabili " commenta Francesco Poletti, Chief Creative Officer, LePub Milan. Il

riconoscimento agli ADCI Awards rappresenta non solo un trionfo per Costa Crociere, ma anche un plauso alla

visione strategica che continuerà a guidare l'azienda verso nuovi orizzonti nell'intrattenimento. Con ulteriori

innovazioni in vista, Costa si impegna a raccontare e valorizzare l'unicità delle sue sea&land destinations e la varietà

degli itinerari offerti, promettendo esperienze sempre più immersive e coinvolgenti.
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Ultima tappa a Genova per la campagna di Marevivo "Il mare a scuola"

GENOVA (ITALPRESS) - Si conclude oggi la tappa di Genova de "Il Mare a

Scuola" l'importante Campagna educativa promossa da Marevivo, in

collaborazione con la MSC Foundation e la Fondazione Dohrn, per ribadire

l'urgenza di inserire lo studio del mare e degli oceani nelle scuole di ogni ordine

e grado. Un successo di pubblico che ha visto più di mille studenti, decine di

rappresentanti delle istituzioni locali e nazionali e del mondo politico, tanti

cittadini, darsi appuntamento a bordo della Motonave Patrizia, per sostenere

gli obiettivi della Campagna. Sono state percorse 1.200 miglia, partendo da

Napoli, toccando i porti di Palermo, Livorno e Genova. Molti i temi discussi,

tante le voci che hanno confermato la necessità di diffondere una maggiore

consapevolezza ambientale tra i giovani, per affrontare la grave crisi climatica

nella quale ci troviamo a vivere. I ragazzi a bordo della nave sono entrati in

stretto contatto con il mare e sono stati coinvolti emotivamente attraverso

laboratori pratici, seminari e l'esperienza unica della sala immersiva di

bioacustica. Presente a bordo anche la mostra di Marevivo "ONLY ONE - One

Planet, One Ocean, One Health" per spiegare la transizione ecologica

necessaria a fronteggiare la crisi climatica. "Il mare è vita, l'educazione è vita. Nella scorsa legislatura abbiamo

modificato l'art. 9 della Costituzione, che tutela l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle

future generazioni - ha dichiarato Sergio Costa, Vice Presidente della Camera dei Deputati. - Sia la Legge Salvamare

che la modifica all'art. 9 della Carta costituzionale sono state votate all'unanimità e non è scontato, vuol dire che

maggioranza e opposizione si sono trovate d'accordo. E' il momento di andare avanti, abbiamo fatto il primo passo,

due leggi importanti, ma manca il resto: l'attuazione e le risorse. Un paese con oltre 8 mila chilometri di costa ha

necessità di norme che tutelino il mare, l'ambiente, gli ecosistemi, la biodiversità". L'importanza del mare e della sua

conoscenza sono uno dei pilastri dell'Ocean Decade - il piano decennale delle Nazioni Unite per mantenere l'oceano

in salute e invertire il suo ciclo di declino innescato dall'uomo - che ha dato il prestigioso patrocinio alla campagna. "La

scuola è davvero l'unica infrastruttura che può cambiare in maniera sistemica le cose e le persone, e può salvare il

mare ma dobbiamo crederci tutti e parlarne di più - ha sottolineato durante uno degli incontri Barbara Floridia,

Presidente Commissione Vigilanza Rai - La forza trasmessa dal mare che ha trovato la sua voce attraverso quella di

Marevivo e della sua Presidente arriva fino alle istituzioni, che hanno il dovere di ascoltarla". I rappresentanti del

mondo dell'istruzione sono d'accordo nel considerare lo studio del mare come parte integrante di un curriculum

scolastico che deve essere trattato in maniera trasversale e interdisciplinare. Inoltre, "Deve diventare un percorso

formativo ineludibile e perchè questo avvenga occorre una corretta formazione dei docenti" ha dichiarato
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Ferdinando Boero, Presidente Fondazione Dohrn e Vice Presidente Marevivo. "Dall'entusiasmo manifestato dai

ragazzi è emersa con forza la necessità di avvicinarsi al mare in maniera innovativa, andando sul territorio,

recuperando un contatto diretto con la natura, toccandola con mano. Strumento ideale per mettere in pratica questo

percorso sono le nostre 32 Aree Marine Protette, zone di particolare pregio ambientale" ha evidenziato Rosalba

Giugni, Presidente di Marevivo. "Negli ultimi 10 giorni questa campagna ha messo in luce la necessità cruciale della

blue education, mobilitando politica, istituzioni, enti scientifici, dirigenti scolastici in tutta Italia", ha dichiarato Daniela

Picco, Direttrice Esecutiva della MSC Foundation. "Questo appello unitario riflette l'urgenza di mettere l'educazione

ambientale al centro dei programmi scolastici di ogni ordine e grado in Italia - e non solo - esortando le future

generazioni a proteggere e preservare i nostri ecosistemi marini". "Non c'è consapevolezza della situazione che

stiamo vivendo. La politica non deve vivere solamente per risolvere i problemi quando sono accaduti, ma deve

lavorare per anticiparli e far sì che non accadano", dichiara Gian Marco Centinaio, Vice Presidente del Senato. Gli

effetti devastanti della crisi climatica non conoscono confini e in questi giorni stanno colpendo duramente l'Europa.

"Quello che è accaduto in Spagna e quello che è successo in Emilia Romagna si poteva evitare facendo prevenzione

- rilancia Centinaio - Si può lavorare sulla tutela del territorio, del mare, delle aree interne, perchè non siano

abbandonate. Quindi tutti insieme insegniamo ai giovani a fare meglio di noi e noi a fare il nostro lavoro". La

Campagna "Il Mare a Scuola" è stata realizzata con il patrocinio del Decennio 2021-2030 delle Nazioni Unite delle

Scienze del Mare per lo Sviluppo Sostenibile e con il supporto di Navigazione Libera del Golfo (NLG). -foto xa8

Italpress- (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività

sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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Assemblea pubblica di Confitarma: Zanetti, traccia i dieci obbiettivi strategici e
indifendibili

Ott 31, 2024 - Si è svolta presso la Stazione Marittima di Napoli, e a bordo di

Costa Smeralda, l' Assemblea pubblica di Confitarma, Shipday24 "La nave nel

futuro". Un'intera giornata dedicata alla nave, infrastruttura mobile di trasporto,

leader di un mondo industriale che, oltre alle merci i passeggeri e al turismo,

abbraccia anche la cantieristica, l'industria delle estrazioni marine, il diporto, le

attività di ricerca, la filiera ittica, le attività sportive. "Competitività dello

shipping significa competitività dell'intero Paese", così il Presidente Mario

Zanetti ha sottolineato nel corso della sua relazione. "Confitarma ha tracciato

una rotta con dieci obiettivi strategici e indifferibili, contenente le azioni

concrete per accrescere il contributo dello shipping alla creazione di valore del

Paese: Consolidare il Registro Internazionale, condizione necessaria e per di

più non sufficiente per garantire la competitività dell'industria marittima italiana.

Traguardare la semplificazione normativa dell'ordinamento marittimo

nazionale, la "sburocratizzazione" dei processi e la digitalizzazione delle

procedure. Affermare la consapevolezza che la decarbonizzazione è una

priorità globale e così devono esserlo le misure che la perseguono. Destinare

le entrate generate dal sistema ETS ad un fondo specifico di settore per sostenere finanziariamente la transizione

energetica. Rivedere i criteri tassonomici per preservare la competitività di tutto il naviglio di interesse nazionale.

Incrementare significativamente gli stanziamenti del Sea Modal Shift. Intervenire sui nostri porti a l ive l lo

infrastrutturale, regolamentare e finanziario. Tutelare sempre nei mari del mondo la salute e la sicurezza dei nostri

lavoratori marittimi. Semplificare l'accesso alle professioni del mare e valorizzare il ruolo degli ITS Academy.

Digitalizzare i servizi a supporto delle attività del mare, investendo sulle opportunità offerte dall'Intelligenza Artificiale".

L'Assemblea è stata aperta dal messaggio indirizzato a Confitarma del Presidente del Consiglio Giorgia Meloni , con

il quale ha sottolineato - tra l'altro - che "Il Governo farà tesoro delle proposte che emergeranno dai lavori. Confitarma

non ha fatto mai mancare il proprio contributo, in un progetto comune in grado di renderci sempre più orgogliosi di ciò

che siamo e sempre più proiettati verso nuove rotte". I Ministri delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso , delle

Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini e degli Affari Esteri e Cooperazione Internazionale Antonio Tajani, hanno

voluto testimoniare la loro vicinanza al settore, rimarcando con i loro messaggi l'interlocuzione quotidiana di

Confitarma con le Istituzioni nazionali. Con la scelta di svolgere l'Assemblea pubblica confederale a Napoli, alla

presenza delle autorità locali, Confitarma ha voluto accendere i riflettori su una città di mare e non solo sul mare,

perché è proprio dai territori che si costruisce la marittimità del Paese. "Vogliamo riprendere" - ha sottolineato il

Presidente Zanetti - "il percorso di un'Italia
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ormai cresciuta che ha preso consapevolezza della sua forza ed è chiamata a fare scelte che, fin da ora,

determineranno il suo futuro". Come evidenziato dal Presidente del Consiglio Meloni , "è una scelta che sottolinea il

rinnovato protagonismo del Sud nel contesto nazionale e non solo". La competitività dello shipping è stato il filo

conduttore dell'intera giornata aperta nella mattinata con un'Expo di networking e quattro panel di approfondimento

che hanno raccolto intorno alle priorità di Confitarma per l'agenda del Paese il cluster marittimo. Al centro del

confronto la nave come driver strategico di sviluppo competitivo, geopolitico, sociale e professionale, con particolare

riferimento a transizione energetica, digitale e burocratica, finanza, sicurezza e libertà di navigazione sulle grandi rotte

marittime, continuità territoriale, porti e infrastrutture, lavoro e formazione. Classe 1963, nato a Foggia, giornalista

esperto in attività marittime e portuali, ha diversi titoli di laurea come; Scienze dell'Amministrazione, Conservazione

dei Beni Culturali "Archeologia Subacquea", Magistrale in Lettere moderne e Magistrale in Giurisprudenza.
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Costa Crociere premiata come "Best Company" agli ADCI Awards 2024

Ott 31, 2024 - Costa Crociere è stata onorata con il premio " Best Company "

agli ADCI Awards 2024 , il prestigioso riconoscimento dedicato all'eccellenza

creativa nel panorama italiano. Questo premio celebra il successo di Costa

con il progetto presentato durante il Festival di Sanremo 2024. Una brand

integration altamente innovativa, che si è inserita organicamente all'interno

dell'evento di maggior risonanza nel panorama mediatico italiano, rispondendo

alle aspettative di un pubblico moderno e sempre connesso. In particolare,

l'acclamata attivazione "The Floating Social Media" ha sottolineato questa

evoluzione, combinando in modo unico il divertimento a bordo con quello a

terra: grazie a una strategia multicanale, Costa ha amplificato la visibilità della

kermesse musicale, confermando il suo impegno per un'esperienza cliente

innovativa e integrata. " Questo premio celebra la nostra visione di anticipare e

superare le aspettative dei nostri clienti, introducendo esperienze di

intrattenimento innovative che trasformano ogni viaggio in un'avventura

indimenticabile. La nostra missione è quella di creare momenti che lasciano un

segno, spingendo sempre più in là i confini di ciò che un'esperienza di crociera

può offrire " afferma Giovanna Loi , VP Marketing & Direct Sales di Costa Crociere. La collaborazione con l'agenzia

creativa LePub ha giocato un ruolo cruciale in questo processo, dando vita a una campagna pubblicitaria che ha

saputo catturare l'essenza del brand Costa: dinamismo, eccitazione e un legame indissolubile con il mondo

dell'entertainment. " Collaborare con un cliente che ha una visione solida e ripone fiducia nel lavoro della nostra

agenzia è un vero privilegio. La sua capacità di ispirare e di abbracciare l'innovazione crea una sinergia straordinaria.

Insieme a Costa, abbiamo dato vita a progetti creativi unici che non solo parlano ai consumatori, ma risuonano

profondamente nella cultura contemporanea. Questa forza condivisa è ciò che trasforma le idee in campagne

indimenticabili " commenta Francesco Poletti , Chief Creative Officer, LePub Milan. Il riconoscimento agli ADCI

Awards rappresenta non solo un trionfo per Costa Crociere, ma anche un plauso alla visione strategica che continuerà

a guidare l'azienda verso nuovi orizzonti nell'intrattenimento. Con ulteriori innovazioni in vista, Costa si impegna a

raccontare e valorizzare l'unicità delle sue sea&land destinations e la varietà degli itinerari offerti, promettendo

esperienze sempre più immersive e coinvolgenti.
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Comitato di Gestione: Approvati il bilancio previsionale 2025 e l'aggiornamento del Piano
Operativo Triennale

Ott 31, 2024 - Nella seduta odierna del Comitato di Gestione è stato

approvato il bilancio di previsione 2025 che presenta entrate per un valore di

617,8 milioni di euro e interventi di spesa pari a 731,7 milioni di euro in gran

parte connessi all'attuazione degli interventi infrastrutturali del programma delle

opere ordinario e straordinario. Per quanto attiene alle entrate tributarie, nel

2025 si prevede un ammontare di risorse di 59,7 mil ioni di euro in

considerazione dell'andamento dei traffici marittimi mentre, per quanto

riguarda i canoni demaniali, si prevedono entrate per 44 milioni di euro. Le

entrate in conto capitale ammontano a 487,7 milioni di euro, essenzialmente

derivanti da trasferimenti statali e regionali per 457 milioni di euro e dalla

previsione di operazioni finanziarie per 29,5 milioni di euro destinate alla

copertura di interventi di previsti nelle programmazioni di opere. Sul fronte

delle spese, il bilancio 2025 prevede uscite correnti pari a 91,9 milioni di euro e

in parte capitale per 623,2 milioni di euro, di cui 580,3 milioni circa destinati a

opere, fabbricati e manutenzioni straordinarie, 17,2 milioni per rimborso mutui,

16,9 milioni per investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali. Con

riferimento ai programmi di opere molto significativi sono gli interventi del Programma Ordinario che, per gli scali di

Savona/Vado Ligure e Genova, prevedono una spesa di 83,2 milioni di euro, a fronte di impegni previsti per il 2024 di

71,8 milioni di euro, oltre alla previsione di 358 milioni di euro per la realizzazione della fase B della Nuova Diga di

Genova mentre, nel programma straordinario, sono previsti impegni per oltre 123 milioni di euro. Si conferma la

straordinaria capacità di spesa in opere e lavori con la previsione di flussi di cassa nel 2025 per 440 milioni di euro,

risorse che vengono immesse nel sistema economico per le imprese aggiudicatarie dei lavori. Di rilievo anche il

grado di realizzazione degli investimenti degli ultimi anni che, per il 2024, conferma gli importanti risultati raggiunti negli

anni pregressi. L'ottimale gestione della spesa per investimenti conseguita dall'AdSP negli ultimi anni è evidente anche

dall'analisi del trend degli avanzi di amministrazione: si è passati da un valore di circa 300 milioni di euro nel biennio

2017/2018 al valore presunto di 69,4 milioni di euro per il 2025. Dal board è stata approvata anche la revisione

annuale del Piano Operativo Triennale 2023-2025 la quale, oltre a contenere un riferimento all'evoluzione delle attività

già presenti nel documento programmatico triennale con i relativi stati di avanzamento, include nuove opere già

precedentemente individuate come strategiche quali il Lotto B della Diga di Sampierdarena, il Cold Ironing, per cui

sono stati stanziati 32 milioni di euro e progetti di ambientalizzazione nei porti di Savona-Vado Ligure per un totale di

oltre 28 milioni di euro. Il Piano, in armonia con il Bilancio di Previsione 2025, da atto inoltre di una serie di richieste di

finanziamento su fondi FSC, avanzate al MIT dall'Ente
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per un ammontare complessivo pari a oltre 700 milioni di euro che, ove accolte, permetterebbero di realizzare una

serie di progettualità che riguardano il sistema portuale nel suo complesso tra cui, in particolare, la seconda fase della

Diga Foranea di Vado Ligure per un valore di 80 milioni di euro, l'attuazione del Masterplan del Waterfont di Levante di

Savona, opere di viabilità e diverse infrastrutture marittime nonché ulteriori interventi di elettrificazione da eseguirsi nel

porto commerciale di Genova Sampierdarena per un valore, questi ultimi, di 80 milioni di euro. Il Comitato di Gestione

si è infine favorevolmente pronunciato in merito alla sottoscrizione dell'aumento di capitale e contestuale riduzione del

capitale sociale della Società Aeroporto di Genova S.p.A. per un importo complessivo di 2.946.362 di cui euro

1.767.817 di competenza dell'Ente, argomento che sarà all'ordine del giorno della prossima Assemblea Straordinaria

della Società, programmata per il giorno 6 novembre 2024.
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Inversione di tendenza per i noli container Cina - Italia (+11%)

Per i noli container relativi alle spedizioni in export dalla Cina pare essere

arrivata la fine del declino. L'ultimo aggiornamento di Drewry rileva infatti una

loro inversione di tendenza nell'ultima settimana, con un trend che secondo la

società di analisi proseguirà nelle prossime fino a esaurimento della 'corsa' in

vista del Natale. A riprendere quota sono innanzitutto i costi delle spedizioni di

box da 40 piedi da Shanghai verso Genova, che recuperano l'11% portandosi

a 3.648 dollari. Di poco inferiore la risalita di quelli per invii verso Rotterdam, in

aumento dell'8% a 3.396 dollari. Stabile invece, con lieve progressione,

l'andamento di quelli in direzione degli Usa, con le tariffe per spedizioni verso

Los Angeles che guadagnano l'1% a 4.893 dollari e quelle in direzione di New

York che si mantengono sui 5.241 dollari. In perfetta invarianza le rotte

transatlantiche, con i costi dei trasporti via mare di container da Rotterdam a

New York a 2.644 dollari e quelli in direzione inversa a 760 dollari. Una stabilità

di massima si osserva infine sulle tratte di backhaul, con la Los Angeles -

Shanghai che cresce dell'1% a 718 dollari e la Rotterdam - Shanghai in declino

della stessa misura a 543 dollari. Considerando tutte le rotte analizzate,

Drewry rimanda un valore del suo indice composito medio a 3.213 dollari per spedizioni di container da 40 piedi

nell'ultima settimana, in crescita quindi del 4% sull'importo di sette giorni prima. Si tratta, rileva la società di analisi, di

un valore inferiore del 69% al precedente picco di 10.337 dollari raggiunto nel settembre 2021, ma ancora più alto del

126% rispetto alla media toccata dai noli container nel 2019, pari a 1.420 dollari.
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